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Nominativo Ruolo P A Ag 
Benno Albrecht Rettore X 
Gabriella Chiellino Componente esterna/ in 

collegamento audio-video 
X 

Nohad Haj Salih Component e esterno / in 
collegamento audio-video 

X 

Alessandro Marcello Componente esterno / in 
collegamento audio-video 

X 

Susanna Scarpa Rappresentante interna del 
personale tecnico e 
amministrativo 

X 

Angelica Morresi Rappresentante degli 
studenti/ in collegamento 
audio-video 

X 

legenda: (P - Presente) - (A - Assente) - (Ag - Assente giustificato) 

Presiede il rettore, prof. Benno Albrecht, che verificata la validità della seduta la dichiara 
aperta alle ore 10.35. 
Esercita le funzioni di segretario verbalizzante il direttore generale, dott. Alberto 
Domenicali. 

Assistono inoltre alla seduta: 
il dott. Gianluca Zucconelli, responsabile della divisione orientamento, 
internazionalizzazione e post laurea, per relazionare nell’ambito delle comunicazioni del 
presidente in merito alla presentazione del progetto PIONEER Alliance of European 
Universities; 
l’ing. Ciro Palermo, dirigente dell’area tecnica, per relazionare in merito al punto 4b) 
dell’ordine del giorno; 
il dott. Corrado Angeletti, dirigente dell’area finanza e risorse umane, per relazionare in 
merito ai punti 4a) e 6c) dell’ordine del giorno; 
la dott.ssa Lucia Basile, dirigente dell’area didattica e servizi agli studenti, per 
relazionare in merito ai punti 5a), 5b), 6b), 7a), 8b) e 8d) dell’ordine del giorno; 
la dott.ssa Maela Bortoluzzi, responsabile della divisione affari istituzionali e 
governance, per relazionare in merito al punto 6a) dell’ordine del giorno; 
la dott.ssa Monica Gallina, responsabile della divisione risorse umane e 
organizzazione, per relazionare in merito al punto 6b) dell’ordine del giorno; 
la dott.ssa Erica Mariani, componentedel servizio al pubblico e gestione collezioni della 
divisione sistema bibliotecario e documentale per relazionare in merito al punto 8c) 
dell’ordine del giorno; 
la dott.ssa Barbara Galzignato, responsabile della divisione ricerca, per relazionare in 
merito ai punti 8i), 8j) e 8k) dell’ordine del giorno. 

Il consiglio di amministrazione è stato convocato con il seguente ordine del giorno: 
1. Comunicazioni del presidente
2. Verbale della seduta del 28 maggio 2025: presa d'atto

verbale n. 6 
25 giugno 2025 

Oggi, nella sala Colonna della sede dei Tolentini, alle ore 10.30 è stata 
convocata la seduta del consiglio di amministrazione con nota del 18 giugno 
2025 prot. n. 53470, tit. II/cl.7/fasc. 1.6, anno 2025, ai sensi dell’articolo 3 del 
regolamento generale di ateneo. 

Sono presenti le seguenti persone che compongono il consiglio di amministrazione 
dell’Università Iuav di Venezia: 
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3. Ratifica decreti rettorali
4. Statuto, regolamenti, elezioni e nomine
a) regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività convenzionale: modifiche
b) nuovo regolamento di posta elettronica istituzionale
5. Didattica e formazione
a) programmazione didattica anno accademico 2025/2026: modifica dell’offerta formativa
valorizzata per l’assegnazione di ore di collaborazione finalizzate ad attività didattica
integrativa di insegnamenti teorici
b) programmazione didattica anno accademico 2025/2026: corsi di alta formazione
6. Personale
a) relazione sull’attività svolta dal direttore generale 2024 e valutazione dei risultati
b) avvio di procedure valutative ex articolo 24 comma 5 della legge 30 dicembre 2010 n.
240 di quattro ricercatori a tempo determinato di tipologia b) ai fini della chiamata nel
ruolo di professori di seconda fascia
c) attivazione welfare di ateneo: proposta di deroga parziale dell’applicazione del
regolamento per l’erogazione di contributi economici e avvio di proposte convenzionali
non onerose a favore del personale dell’Università Iuav di Venezia
7. Relazioni Internazionali
a) protocolli di intesa con istituzioni internazionali
8. Contratti, convenzioni e protocolli d'intesa
a) contratto di ricerca finanziata con SGI Studio Galli Ingegneria S.r.l “Modernization and
extension of the master plan of the city of Mosul”
b) convenzione per la realizzazione di un servizio di assistenza sanitaria rivolto alla
comunità studentesca
c) protocollo di intesa per la fornitura di servizi interbibliotecari in reciproco scambio
gratuito tra le istituzioni aderenti all’associazione ITALE
d) protocollo di intesa con Campus X s.r.l. per servizio di housing nell’ambito del
programma UNICORE 7.0 - University Corridors for Refugees
e) accordo con le Residenze reali sabaude – Direzione regionale Musei nazionali
Piemonte inerente forme di collaborazione nel campo della conoscenza, cura, gestione e
valorizzazione del patrimonio culturale architettonico e paesaggistico
f) accordo con l’Università degli Studi di Palermo - Dipartimento di Culture e Società,
Soprintendenza Archivistica della Sicilia – Archivio di Stato di Palermo e APS booq per
la costituzione di un gruppo di ricerca dedicato allo studio, alla raccolta, alla
conservazione e alla valorizzazione delle fonti orali e degli archivi dei movimenti politici e
sociali italiani
g) accordo di cooperazione accademica, scientifica e culturale tra la scuola di dottorato
dell'Università Iuav di Venezia e l'Accademia di Belle Arti di Venezia
h) accordo di collaborazione con la Regione del Veneto per la realizzazione delle attività
sul paesaggio per l’anno 2025
i) accordo di riservatezza con Cetro Medical AB
j) servizio di azione di comunicazione interattiva con ENIT-VIU-IUAV: installazione
tecnologica per valorizzare e narrare i contenuti del Distretto del Contemporaneo e delle
Chiese del Terzo Millennio
k) incarico di consulenza per Fondazione Cariplo nell’ambito del progetto Strategia di
transizione climatica Monza&CO – Green and Blue Transition e nomina dell’Università
Iuav a responsabile esterno del trattamento dati

1. Comunicazioni del presidente
Il presidente ritiene opportuno aggiornare il consiglio di amministrazione sulle attività e
iniziative adottate o in corso come di seguito riportato:
- sono stati nominati curatori scientifici rispettivamente dei fondi Enrico Fontanari,
Sergio Polano e Vittorio Gregotti:
il prof. Matteo Basso
la prof.ssa Fiorella Bulegato
il prof. Guido Mario Morpurgo.
Le nomine si concludono il 30 settembre 2027, salvo eventuale revoca o modifica
(decreto rettorale 29 maggio 2025 n. 336);
- il nucleo di valutazione Iuav ha trasmesso all’ANVUR, entro la prevista scadenza del 30
aprile 2024, la relazione sulle opinioni degli studenti frequentanti/laureandi sulle
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attività didattiche anno accademico 2023/2024, disponibile nella sezione dedicata del 
sito web di ateneo; 
- il nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 5 della legge 24 dicembre 1993 n. 537, è
chiamato annualmente a redigere una relazione al conto consuntivo di ateneo. Il
nucleo ha comunicato che, a partire dall’anno 2023, la propria posizione circa tale
adempimento si è modificata a seguito dell’avvio del modello di accreditamento periodico
delle sedi e dei corsi di studio universitari (AVA3) e che in questo nuovo contesto di
assicurazione della qualità più attento all’utilizzo delle risorse, la relazione riguarda la
valutazione della sostenibilità economico-finanziaria, valutata in merito alla sua efficacia
a sostenere adeguatamente gli obiettivi strategici dell’ateneo. La relazione, disponibile
nella sezione dedicata del sito web di ateneo, diventa, quindi, uno strumento di
monitoraggio e valutazione del punto di attenzione B.2.1, relativo alla pianificazione e
alla gestione delle risorse finanziarie;
- l’Università Iuav di Venezia aderisce all’alleanza Europea Pioneer che rientra tra i 66
progetti pilota finanziati dalla Commissione Europea nell’ambito di una nuova linea
progettuale, collegata al programma Erasmus, denominata European Universities
Initiative - EUI. A tale riguardo interviene il dott. Gianluca Zucconelli, responsabile della
divisione orientamento, internazionalizzazione e post laurea, in qualità di coordinatore
locale del progetto PIONEER Alliance of European Universities, il quale informa che
il progetto Pioneer riunisce 10 atenei, tra cui Iuav, impegnati nella realizzazione di attività
concrete con l’obiettivo di rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri,
resilienti e sostenibili. La presentazione del progetto e i risultati sono allegati alle presenti
comunicazioni di cui costituiscono parte integrante. A tale riguardo informa che
nell'ambito dell'alleanza Pioneer, è stato emanato l'avviso per l'individuazione di due
componenti in rappresentanza dell'ateneo per l'organo consultivo Pioneer Council
per il biennio 2025-2027. Si prevede l'individuazione di:
una persona in rappresentanza del personale docente
una persona in rappresentanza del personale tecnico e amministrativo
(decreto rettorale 16 giugno 2025 n. 382). L’avviso è rivolto a tutto il personale docente e
tecnico e amministrativo dell’ateneo ed è diretto a valutare il possesso dei requisiti di
capacità, di esperienza e attitudine in considerazione del respiro internazionale del
progetto Pioneer e delle materie su cui il Council esprime i propri pareri (servizi alla
comunità studentesca, mobilità e didattica internazionale, azioni di ricerca con un
impatto sull’ecosistema europeo). Inoltre il Council è composto da due rappresentanze
della comunità studentesca, individuate tra la rappresentanza delle dottorande e dei
dottorandi e la rappresentanza del senato degli studenti;
- con email del 20 giugno 2025, il direttore della sezione di coordinamento della didattica,
prof. Giuseppe D’Acunto, ha comunicato al personale docente la conclusione delle
consultazioni dei corsi di studio dell’Università Iuav per l’individuazione delle
coordinatrici e dei coordinatori per il triennio 2025/2028.
Di seguito l’elenco delle candidate e dei candidati eletti:
laurea triennale in architettura – prof. Massimiliano Condotta
laurea magistrale in architettura – prof. Mauro Marzo
laurea magistrale in teatro e arti performative – prof.ssa Monica Centanni
ciclo unico in architettura – prof.ssa Sara Di Resta
laurea magistrale in design del prodotto, della comunicazione e degli interni – prof.ssa
Raffaella Fagnoni
laurea triennale in design del prodotto, della comunicazione e degli interni (sede
Venezia) – prof.ssa Alessandra Bosco
laurea in arti visive e cinema espanso – prof.ssa Angela Vettese
laurea magistrale in moda/fashion – prof.ssa Alessandra Vaccari
laurea triennale in design (sede Vicenza) – prof.ssa Laura Badalucco
laurea triennale in design della moda e arti multimediali - prof.ssa Fiorella Bulegato
master degree in architecture – prof. Luca Velo
laurea magistrale in urbanistica e pianificazione per la transizione – prof.ssa Giulia
Lucertini
laurea triennale in urbanistica e pianificazione del territorio – prof.ssa Laura Fregolent
laurea magistrale in sustainable transportation and smart maritime mobility - prof. Silvio
Nocera
laurea magistrale in renewable energy engineering in coastal environment - prof.
Massimiliano Scarpa
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Le coordinatrici e i coordinatori dei corsi di studio saranno nominati con successivo 
decreto del direttore del dipartimento; 
- con nota del 23 giugno 2025 prot. n. 57021 il presidente del senato degli studenti ha
comunicato che il senato degli studenti nella seduta del 19 giugno 2025 ha
espresso:
il proprio parere non favorevole in merito alla programmazione didattica anno
accademico 2025/2026_offerta didattica valorizzata, criteri di valorizzazione, carico
didattico assegnato ai docenti per le seguenti motivazioni:
la riduzione delle ore di lezione frontale da 60 a 48 rappresenta per le studentesse e
gli studenti un grave passo indietro nella qualità della didattica. Iuav, in quanto ateneo
del progetto, si fonda su un’impostazione didattica fortemente laboratoriale e basata sul
rapporto diretto tra studente e docente. La diminuzione delle ore frontali, soprattutto nei
laboratori, compromette seriamente l’efficacia del percorso formativo e l’acquisizione
delle competenze necessarie a una preparazione completa. Le ore in aula, fulcro
dell’insegnamento laboratoriale caratteristico dell’Università Iuav, sono essenziali per lo
sviluppo di competenze trasversali e professionali attraverso l’interazione diretta con le
studentesse e gli studenti. Con questa riforma, i programmi didattici saranno
inevitabilmente compressi, limitando le competenze trasmesse e l’attenzione individuale
dedicata agli studenti, sempre più trattati come numeri e non come persone, in un’ottica
che li riduce a mere fonti di reddito per l’ateneo;
la riduzione delle ore comporterebbe un ulteriore taglio al personale docente a
contratto, una componente fondamentale della didattica Iuav. Si tratta di professionisti di
alta preparazione e con un forte coinvolgimento nella formazione delle studentesse e
degli studenti, il cui contributo è spesso insostituibile per garantire una didattica di
qualità. Indebolire questa rete di docenza significherebbe peggiorare significativamente
l’esperienza formativa delle studentesse e degli studenti;
per quanto riguarda l’attivazione di nuovi corsi di studio, si conferma la contrarietà già
espressa negli anni precedenti: si ritiene che tale scelta risponda principalmente a una
volontà di aumentare il numero di iscritti all’ateneo, senza però affrontare i problemi
strutturali che da tempo affliggono la comunità studentesca, in particolare la grave
emergenza abitativa che li colpisce in particolare nella città di Venezia. Espandere
l’offerta senza prevedere soluzioni concrete a questi disagi appare una scelta miope e
inadeguata. In un contesto regionale e cittadino segnato da una profonda carenza di
investimenti sul diritto allo studio, il senato degli studenti ritiene irresponsabile ampliare
l’offerta formativa senza affrontare le gravi criticità già esistenti. In Veneto, la situazione
è allarmante: le borse di studio non vengono finanziate con regolarità dalla Regione, o
arrivano con ritardi che superano l’anno, costringendo migliaia di studenti e studentesse
a sostenere spese che non sono in grado di affrontare. A questo si aggiunge una crisi
abitativa senza precedenti, che colpisce duramente la componente studentesca, in
particolare quella fuorisede. Affitti alle stelle, scarsità di alloggi pubblici e un generale
disinteresse istituzionale rendono sempre più difficile vivere e studiare in città come
Venezia. Aprire nuovi corsi in un contesto del genere significa, nei fatti, aumentare il
numero di studentesse e studenti senza garantire i diritti fondamentali. Non si tratta di
essere contrari al sapere o alla formazione, ma di rifiutare un modello universitario che
cresce solo nei numeri, lasciando indietro chi dovrebbe esserne il cuore: le persone che
studiano.
Il senato degli studenti ha ritenuto pertanto che l’attuale proposta non risponda né alle
esigenze didattiche né a quelle sociali della comunità studentesca, e ha espresso parere
contrario alla sua attuazione nel prossimo anno accademico.
Nell’ambito di tale comunicazione interviene Angelica Morresi, rappresentante delle
studentesse e degli studenti, la quale informa che il senato degli studenti aveva già
espresso in passato il proprio voto contrario in merito all’istituzione di nuovi corsi di
studio e pertanto si è deliberato di mantenere la coerenza rispetto a tale scelta: infatti la
riduzione delle ore di didattica frontale non è compatibile con l’impostazione di una
didattica laboratoriale basata sulla presenza del docente e va a compromettere la
formazione delle studentesse e degli studenti;
parere favorevole in merito al sistema di contribuzione studentesca per l’anno
accademico 2025/2026, segnalando tuttavia che le tasse Iuav risultano comunque più
alte rispetto agli altri atenei veneziani;
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- il 7 giugno 2025 è entrato in vigore il decreto legge 7 aprile 2025 n. 45 che ha
modificato la legge Gelmini agli articoli 22 bis e 22 ter introducendo due nuove figure
riguardanti incarichi post-doc e incarichi di ricerca. A tale riguardo prende la parola
il direttore generale, dott. Alberto Domenicali, il quale informa che gli incarichi post-doc
hanno durata almeno annuale e possono essere prorogati complessivamente fino a tre
anni, fatto salvo che non siano attivate in relazione a programmi di finanziamento alla
ricerca dell'Unione europea nell'ambito delle azioni legate al programma Marie
Sklodowska-Curie (MSCA). A queste nuove figure è corrisposto un trattamento
economico minimo che dovrà essere stabilito con decreto del Ministero dell’Economia e
delle Finanze. Anche per gli incarichi di ricerca il trattamento economico sarà definito
sulla base di un importo minimo, stabilito con decreto del Ministro. Inoltre evidenzia il
nuovo regime di tassazione Irpef per le borse di studio di ricerca post laurea assegnate a
partire dal 7 giugno 2025 mentre per quelle precedenti e tuttora in corso si resta in attesa
di un chiarimento da parte dell’Agenzia delle Entrate in assenza del quale l’unico
comportamento che appare adeguato è quello della tassazione per le rate rimanenti.
Il consiglio di amministrazione prende unanimemente atto delle comunicazioni del
presidente.

2. Verbale della seduta del 28 maggio 2025: presa d’atto
Il consiglio di amministrazione prende unanimemente atto del verbale della seduta
del 28 maggio 2025.

Sui seguenti argomenti iscritti all’ordine del giorno: 
3. Ratifica decreti rettorali (rif. delibera n. 79 Cda/2025/servizio affari istituzionali)
delibera all’unanimità di ratificare i decreti rettorali presentati
4. Statuto, regolamenti, elezioni e nomine
a) regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività convenzionale: modifiche
(rif. delibera n. 80 Cda/2025/area finanza e risorse umane – allegati:1)
delibera a maggioranza, con il voto contrario di Susanna Scarpa e l’astensione di
Angelica Morresi, di approvare le modifiche formali agli articoli 1, 2, 4, 5, 6 e 7 del
regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività convenzionale così come riportate
nello schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante.
Nel corso della discussione intervengono:
Susanna Scarpa, la quale ricorda che nel regolamento precedente, prima di dicembre
2024, le convenzioni istituzionali avevano una ritenuta d’ateneo dell’8%. I progetti di
ricerca invece avevano due opzioni: l’8% sull'intero finanziamento, oppure 30% sulla
quota di overhead. Con le deliberazioni degli organi di governo di dicembre 2024 la
ritenuta di ateneo è stata aumentata al 13% per le convenzioni istituzionali e per i
progetti di ricerca al fine di contenere la spesa e coprire un disavanzo presunto,
confermato nel bilancio consuntivo di aprile 2025. Poi ad aprile 2025, il regolamento è
stato nuovamente modificato perché si era rilevato che nei progetti di ricerca si applicava
quasi sempre la seconda opzione (30% sugli overhead), e questo non garantiva i
benefici economici attesi. Ora viene presentato il regolamento modificato con
l'eliminazione del 30% sugli overhead per i progetti di ricerca e il ritorno alla ritenuta
dell’8% per convenzioni istituzionali e progetti di ricerca. Al riguardo ritiene che la
ritenuta dell’8% non sia idonea alle convenzioni ma solo ai progetti di ricerca e chiede
che sia fatta una verifica per un’eventuale rivalutazione di tale ritenuta;
il direttore generale, dott. Alberto Domenicali, il quale ribadisce che la modifica
proposta recepisce quanto deliberato dal consiglio di amministrazione nella seduta del
30 aprile 2025 in cui, a fronte del risultato economico in perdita, sono state deliberate
una serie di misure di contenimento della spesa anche rispetto alle convenzioni e ai
contratti di ricerca al fine di salvaguardare il bilancio di ateneo. Eventualmente le
decisioni possono essere modificare sulla base della loro efficacia e delle verifiche di
monitoraggio che vengono fatte in itinere;
Corrado Angeletti, il quale informa che è stata fatta una valutazione approfondita a
consuntivo sugli introiti dalla quale è risultato che, applicando una ritenuta dell’8%, quello
che ne deriva per l’ateneo è maggiore rispetto a quanto calcolato applicando la
disposizione di dicembre. I calcoli sono stati fatti dai coordinatori dei diversi progetti
anche rispetto al peso delle convenzioni e si è visto che tale applicazione è utile ai fini
della salvaguardia del bilancio;
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Susanna Scarpa, la quale esprime il proprio voto contrario per le motivazioni sopra 
indicate e in attesa dello stanziamento del prossimo FFO che permetterà di capire 
l’andamento della situazione e di fare una valutazione più completa; 
Angelica Morresi, la quale dichiara la propria astensione in quanto, avendo iniziato da 
poco il proprio mandato come rappresentante studentesca in consiglio di 
amministrazione, non era presente a dicembre e pertanto non è in grado di ricostruire un 
quadro completo della situazione e di valutarla. 
Al termine degli interventi riprende la parola il presidente, il quale, ferma restando la 
proposta di modifica del regolamento, tiene conto di quanto richiesto da Susanna Scarpa 
rispetto alle verifiche da fare sull’applicazione della ritenuta dell’8% sulle convenzioni 
istituzionali 
b) nuovo regolamento di posta elettronica istituzionale (rif. delibera n. 81 
Cda/2025/area tecnica – allegati:1) 
delibera a maggioranza, con il voto contrario di Susanna Scarpa, di approvare le 
modifiche al regolamento del servizio di posta elettronica istituzionale secondo il testo 
allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante. 
Nel corso della discussione intervengono: 
Susanna Scarpa, la quale rileva che non tutte le modifiche discusse nel corso della 
seduta del senato accademico del 24 giugno 2025 sono state recepite. Nello specifico le 
modifiche riguardavano: 
- la cancellazione della parola politico; 
- il reinserimento del paragrafo che permetteva di inviare le email “Non Istituzionale”; 
- la possibilità di inviare agli indirizzi collettivi, cosa che in caso di abuso, andrebbe 
limitata ad personam, ma non preclusa a tutti a priori; 
- la modifica della questione inerente la prevenzione di atti illeciti al punto 4 dell'articolo 7 
"Sicurezza e Protezione dei Dati". 
In particolate, la prima e la quarta richiesta sono state concesse, le altre due no, quindi 
la proposta portata in consiglio nella seduta odierna riguarda un nuovo testo del 
regolamento con la sola modifica all’articolo 4 comma 5 e all’articolo 7 comma 4 
descritte dal presidente mentre sono rimasti invariati gli articoli 3 e 4. Al riguardo, come 
componente del consiglio di amministrazione, richiede sia inserito un emendamento al 
regolamento che preveda la reintroduzione del “Non Istituzionale” e la possibilità per tutti 
di inviare mail ad alias collettivi al fine di permettere, a chiunque voglia farlo, di dissentire 
per salvaguardare la natura dell’università come luogo di confronto, dialogo e rispetto 
reciproco e non ricadere nella censura; 
l’ing. Ciro Palermo, il quale evidenzia che, come già spiegato in senato accademico, lo 
scopo della posta elettronica è quello di essere esclusivamente strumento di lavoro e per 
tale ragione è necessario che i messaggi inviati alle liste abbiano natura e scopo 
puramente istituzionali. Infatti tale scelta è conforme a quanto prescritto dalla normativa 
vigente e dal garante privacy ai fini di evitare di generare disservizi. È invece 
tecnicamente possibile inviare email agli indirizzi individuali, assumendosi ovviamente 
tutte le responsabilità del caso. 
Al termine degli interventi riprende la parola il presidente, il quale, in linea con quanto 
appena esposto dall’ing. Ciro Palermo e nel rispetto di quanto disposto dalla normativa 
vigente, non ritiene di poter accogliere quanto richiesto dalla consigliera Susanna Scarpa 
e conferma che la votazione si limita solamente alle modifiche del regolamento proposte 
dal senato accademico così come riportate nella delibera di riferimento assunta al 
termine della relativa discussione. Non si tratta di censura ma di assunzione delle 
proprie responsabilità nel momento in cui si sta usando uno strumento di lavoro. 
Riprende la parola Susanna Scarpa la quale, pur concordando con le modifiche 
proposte dal senato accademico, esprime il proprio voto contrario per il fatto che non sia 
stato accettato quanto da lei richiesto 
5. Didattica e formazione 
a) programmazione didattica anno accademico 2025/2026: modifica dell’offerta 
formativa valorizzata per l’assegnazione di ore di collaborazione finalizzate ad 
attività didattica integrativa di insegnamenti teorici (rif. delibera n. 82 
Cda/2025/servizio programmazione didattica – allegati:1) 
delibera all’unanimità di: 
1) approvare la modifica dell’offerta didattica per l’anno accademico 2025/2026 con la 
valorizzazione delle ore di attività didattica integrativa assegnate agli insegnamenti 
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teorici dei corsi di studio, come dettagliato nel documento allegato alla delibera di 
riferimento di cui costituisce parte integrante; 
2) per quanto riguarda i corsi di studio finanziati con fondi di ateneo, di escludere
dall’assegnazione i corsi di laurea magistrale della filiera ingegneria e ambiente:
Ingegneria per le Energie rinnovabili in Ambienti costieri; Mobilità sostenibile e
Connessioni intelligenti in Ambienti marini e costieri
b) programmazione didattica anno accademico 2025/2026: corsi di alta formazione
(rif. delibera n. 83 Cda/2025/servizio alta formazione – allegati:2)
delibera all’unanimità di:
1) approvare le nuove proposte, i corsi in partenariato e i rinnovi dei corsi di alta
formazione per l’anno accademico 2025/2026 così come descritti nelle premesse della
delibera di riferimento e secondo gli schemi depositati presso il servizio alta formazione;
2) approvare la stipula della convenzione con Azienda ULSS 3 Serenissima, nell’ambito
del rinnovo del master di secondo livello in Architettura e Salute, secondo lo schema
allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante;
3) approvare la stipula della convenzione per l’istituzione del master di secondo livello in
Progettazione Partecipata- ProPART in partenariato con l’Università Sapienza di Roma,
secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante;
4) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula delle stesse;
5) riconfermare la tassa di iscrizione a concorso pari a € 50,00 da destinare a: U.A.
01.04 e U.O. 2716;
6) approvare la tassa di immatricolazione proposta dai responsabili scientifici nei singoli
progetti;
7) retribuire gli affidamenti a titolo oneroso di incarichi di insegnamento al personale
docente e ricercatore dell’ateneo, ivi compreso il personale ricercatore a tempo
determinato (ex articolo 6 del regolamento in materia di attribuzione dei doveri didattici
dei docenti ai sensi dell’articolo della legge 30 dicembre 2010 n. 240) fino a un massimo
di 40 ore;
8) determinare i seguenti compensi su base oraria, secondo quanto stabilito con delibera
n. 8 dal consiglio di amministrazione nella seduta del 29 gennaio 2025:
a) attività di insegnamento mediante affidamento retribuito a docenti e ricercatori: €
73,00;
b) contratti di insegnamento ex articolo 23 comma 2 legge 30 dicembre 2010 n. 240: da
€ 65,00 a € 80,00;
c) contratti di eccellenza ex articolo 23 comma 1 legge 30 dicembre 2010 n. 240: da €
120,00 a € 250,00;
d) attività didattica integrativa: € 31,00;
e) retribuzione aggiuntiva per il personale ricercatore di ruolo a tempo pieno e definito al
quale, previo consenso scritto, siano affidati corsi e moduli curricolari ai sensi
dell’articolo 6 comma 4 della legge 30 dicembre 2010 n. 240, e del regolamento in
materia di attribuzione dei doveri didattici dei docenti: € 73,00;
9) determinare la quota di prelievo di ateneo nei master e corsi al 30%, da applicarsi
sulle entrate indicate nei budget, tale prelievo avrà l’obiettivo di contribuire ai costi di
gestione dei corsi.
I residui gestionali dei corsi di alta formazione di cui alla presente deliberazione potranno
essere impiegati per promuovere le edizioni successive del progetto stesso. Eventuali
residui gestionali legati a percorsi di alta formazione, deliberati anche negli anni
precedenti e non più attivi da oltre due anni accademici, sono assorbiti dal budget
dell'area didattica e servizi agli studenti
6.Personale
a) relazione sull’attività svolta dal direttore generale 2024 e valutazione dei risultati
(rif. delibera n. 84 Cda/2025/segreteria del rettore e del direttore generale - allegati 1)
delibera a maggioranza, con il voto contrario di Susanna Scarpa, di:
1) prendere favorevolmente atto della relazione annuale del direttore generale per l’anno
2024 allegata alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante;
2) condividere la valutazione espressa dal nucleo di valutazione;
3) autorizzare l’attribuzione della retribuzione di risultato come descritto nella delibera di
riferimento.
Nel corso della discussione interviene Susanna Scarpa, la quale rileva che il direttore
generale ha presentato la propria relazione sui risultati ottenuti, confermando che tutti gli
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obiettivi prefissati sono stati raggiunti. Tuttavia, nonostante il successo formale, persiste 
un giudizio negativo espresso da almeno una parte del personale, legato principalmente 
alla scarsa attenzione o ascolto nei confronti delle loro richieste. Si fa riferimento in 
particolare: 
- al regolamento sulle progressioni economiche del personale approvato malgrado il 
personale avesse chiesto delle modifiche; 
- alla questione del welfare sulla quale il personale in assemblea si era pronunciato 
contro la proposta presentata; 
- alla scarsa attenzione verso le esigenze del personale tecnico e amministrativo e della 
popolazione studentesca, con particolare riferimento alla Casetta Palma, una struttura 
ancora chiusa al pubblico. Attualmente, questa viene utilizzata esclusivamente per 
catering o come foresteria, a seconda delle necessità, senza tener conto delle possibili 
esigenze della comunità universitaria più ampia; 
- a quanto già espresso in precedenza in merito al regolamento sulla posta elettronica. 
Per tali ragioni esprime il proprio voto contrario in quanto gli obiettivi si raggiungono 
anche grazie all’impegno e alla dedizione del personale tecnico e amministrativo al quale 
andrebbe dedicata maggiore attenzione. 
Riprende la parola il presidente, il quale evidenzia che andando al di là di giudizi 
soggettivi informa di aver dato una valutazione sul raggiungimento degli obiettivi pari al 
100% ed esprime la propria soddisfazione per il lavoro svolto dal direttore generale 
b) avvio di procedure valutative ex articolo 24 comma 5 della legge 30 dicembre 
2010 n. 240 di quattro ricercatori a tempo determinato di tipologia b) ai fini della 
chiamata nel ruolo di professori di seconda fascia (rif. delibera n. 85 Cda/2025/ 
servizio concorsi e carriere personale docente) 
delibera all’unanimità di approvare l’avvio delle procedure valutative ex articolo 24 
comma 5 dei ricercatori a tempo determinato di tipologia b) dott. Denis Maragno, dott. 
Diego Alejandro Talledo, dott.ssa Michela Pace e dott. Gabriele Torelli, ai fini della 
chiamata nel ruolo di professori e professoressa di seconda fascia, come proposto dal 
dipartimento di culture del progetto 
c) attivazione welfare di ateneo: proposta di deroga parziale dell’applicazione del 
regolamento per l’erogazione di contributi economici e avvio di proposte 
convenzionali non onerose a favore del personale dell’Università Iuav di Venezia 
(rif. delibera n. 86 Cda/2025/area finanza e risorse umane – allegati: 1) 
delibera a maggioranza, con il voto contrario di Susanna Scarpa, di: 
1) emanare un avviso semplificato che contenga le seguenti voci: le tre voci di spesa che 
salvaguardano la componente del personale che maggiormente necessita di misure di 
welfare di natura assistenziale, nonché ulteriori tre voci del regolamento, individuate con 
i criteri di maggior richiesta da parte delle persone interessate e di maggior valore 
economico, tra quelle rilevate nelle precedenti tornate del fondo servizi sociali; 
2) dare mandato al direttore generale di individuare la procedura per la presentazione di 
nuove proposte convenzionali non onerose a favore del personale dipendente; 
3) accettare le proposte di tariffe agevolate pervenute in ambito di servizi sanitari 
valutando l’opportunità o meno di stipulare apposite convenzioni non onerose. 
Nel corso della discussione intervengono: 
Susanna Scarpa, la quale esprime il proprio voto contrario in quanto ritiene che le sei 
voci di spesa proposte non siano sufficienti a coprire i fabbisogni del personale tecnico e 
amministrativo. Inoltre qualsiasi modifica relativa al sistema di welfare di ateneo, incluso 
il regolamento per l’erogazione di contributi economici a favore del personale, deve 
necessariamente essere discussa prima al tavolo di contrattazione che peraltro, in una 
delle ultime riunioni, aveva già bocciato la proposta di un nuovo regolamento per la 
gestione del fondo destinato ai servizi sociali. Non si trova infine d’accordo sul fatto di 
rivolgersi a società esterne ma riterrebbe più utile avvalersi di un borsellino per ciascun 
dipendente; 
il dirigente dell’area finanza e risorse umane, dott. Corrado Angeletti, il quale informa 
che Iuav ha avviato una revisione del regolamento per l’erogazione di sussidi al 
personale tecnico e amministrativo, puntando a un welfare più ampio e integrato. 
Evidenzia inoltre che la gestione attuale presenta criticità fiscali e operative. Pertanto, 
pur non avendo trovato un accordo con la RSU, viene proposto un avviso semplificato in 
deroga parziale al regolamento vigente al fine di non perdere, almeno in parte, le risorse 
stanziate e di salvaguardare la componente del personale che maggiormente necessita 
di misure di welfare di natura assistenziale. Inoltre sono state aggiunte ulteriori tre voci 



pagina 9/11 

del regolamento, individuate con i criteri di maggior richiesta da parte delle persone 
interessate e di maggior valore economico, tra quelle rilevate nelle precedenti tornate del 
fondo servizi sociali. In ogni caso la proposta sarà discussa a breve al tavolo convocato 
dall’amministrazione Iuav con i delegati provinciali della Cgil in assenza di RSU.  
Infine informa che non è possibile attivare un borsellino per ciascun dipendente in 
quanto sarebbe svantaggioso perché soggetto a tassazione 
7. Relazioni Internazionali
a) protocolli di intesa con istituzioni internazionali (rif. delibera n. 87
Cda/2025/servizio mobilità internazionale - allegati 2)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula dei protocolli di intesa con:
The State University of Zanzibar | SUZA (Tanzania)
Ubani-Tbilisi Citiscape Research Center | UBANI (Georgia)
secondo gli schemi allegati alla delibera di riferimento di cui costituiscono parte
integrante;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula degli stessi
8. Contratti, convenzioni e protocolli d'intesa
a) contratto di ricerca finanziata con SGI Studio Galli Ingegneria S.r.l
“Modernization and extension of the master plan of the city of Mosul” (rif. delibera
n. 88 Cda/2025/servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione – allegati: 2)
delibera a maggioranza, con l’astensione di Susanna Scarpa, di:
1) autorizzare la stipula del contratto di ricerca finanziata con SGI Studio Galli Ingegneria
S.r.l “Modernization and extension of the master plan of the city of Mosul” per la
presentazione di una ricerca applicata orientata alla realizzazione di una proposta di
piano di ricostruzione ed espansione della città di Mosul, secondo lo schema allegato
alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula dello stesso;
3) approvare la scheda di programmazione per attività di ricerca istituzionale allegata
alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante.
Nel corso della discussione interviene Susanna Scarpa, la quale, pur non essendo
contraria alla politica di urbanizzazione e di ricostruzione attuata dall’Università Iuav, non
trova corretto che non ci sia una presa di posizione sulla situazione attuale rispetto a
zone gravemente investite da conflitti e invasioni. Per tale ragione esprime la propria
astensione
b) convenzione per la realizzazione di un servizio di assistenza sanitaria rivolto
alla comunità studentesca (rif. delibera n. 89 Cda/2025/area didattica e servizi agli
studenti – allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula della convenzione per la realizzazione di un servizio di assistenza
sanitaria rivolto alla comunità studentesca secondo lo schema allegato alla delibera di
riferimento di cui costituisce parte integrante;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula della stessa;
3) designare quale componente del comitato di coordinamento che curerà le modalità di
erogazione e monitoraggio del servizio la dott.ssa Lucia Basile
c) protocollo di intesa per la fornitura di servizi interbibliotecari in reciproco
scambio gratuito tra le istituzioni aderenti all’associazione ITALE (rif. delibera n. 90
Cda/2025/divisione sistema bibliotecario e documentale - allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula del protocollo di intesa per la fornitura dei servizi interbibliotecari
in reciproco scambio gratuito tra le istituzioni aderenti all’associazione ITALE, secondo lo
schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula dello stesso
d) protocollo di intesa con Campus X s.r.l. per servizio di housing nell’ambito del
programma UNICORE 7.0 - University Corridors for Refugees (rif. delibera n. 91
Cda/2025/servizio promozione e orientamento - allegati: 1)
delibera a maggioranza, con il voto contrario di Angelica Morresi e con l’astensione della
dott.ssa Gabriella Chiellino, di:
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1) approvare la stipula del protocollo di intesa con Campus X s.r.l. - CX per servizio di
housing nell’ambito del programma UNICORE 7.0 - University Corridors for Refugees,
secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula dello stesso.
Nel corso discussine intervengono:
Angelica Morresi, la quale esprime il proprio voto contrario non rispetto all’opportunità
data al rifugiato, ma in critica alla politica di Campus X, una struttura privata che offre
alloggi a studenti a prezzi esagerati;
la dott.ssa Lucia Basile, la quale sottolinea come l’impegno dell’ateneo per gli studenti
rifugiati sia molto importante e contribuisca a cambiare la loro vita. Tale progetto viene
gestito con fatica da diversi anni in quanto quando si parla di ospitalità gratuita così
come previsto dal progetto stesso, è difficile trovare enti a disposizione;
la dott.ssa Gabriella Chiellino, la quale dichiara la propria astensione in accordo con
quanto espresso dalla rappresentante studentesca: trova infatti non accettabile che in
generale vengano proposti prezzi di affitto troppo alti alle studentesse e agli studenti. Da
qui ritiene sia necessario aprire un dibattito più ampio in una prossima seduta del
consiglio di amministrazione sul tema degli alloggi universitari e della gestione degli
studentati, ponendo l’attenzione sulle questioni legate all’accessibilità e alla
regolamentazione delle residenze per studentesse e studenti.
Al termine degli interventi riprende la parola il presidente, il quale, rispetto alla richiesta
della dott.ssa Gabriella Chiellino, ritiene che si possa effettuare un aggiornamento sulle
attività dell’ateneo in merito alle residenze universitarie per quanto di competenza da
presentare e discutere in una prossima seduta del consiglio di amministrazione
e) accordo con le Residenze reali sabaude – Direzione regionale Musei nazionali
Piemonte inerente forme di collaborazione nel campo della conoscenza, cura,
gestione e valorizzazione del patrimonio culturale architettonico e paesaggistico
(rif. delibera n. 92 Cda/2025/servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione -
allegati: 1)
f) accordo con l’Università degli Studi di Palermo - Dipartimento di Culture e
Società, Soprintendenza Archivistica della Sicilia – Archivio di Stato di Palermo e
APS booq per la costituzione di un gruppo di ricerca dedicato allo studio, alla
raccolta, alla conservazione e alla valorizzazione delle fonti orali e degli archivi dei
movimenti politici e sociali italiani (rif. delibera n. 93 Cda/2025/servizio trasferimento
tecnologico, territorio e innovazione - allegati: 1)
g) accordo di cooperazione accademica, scientifica e culturale tra la scuola di
dottorato dell'Università Iuav di Venezia e l'Accademia di Belle Arti di Venezia (rif.
delibera n. 94 Cda/2025/servizio formazione alla ricerca - allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula degli accordi sopra elencati secondo gli schemi allegati alle
delibere di riferimento cui costituiscono parte integrante;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula degli stessi
h) accordo di collaborazione con la Regione del Veneto per la realizzazione delle
attività sul paesaggio per l’anno 2025 (rif. delibera n. 95 Cda/2025/servizio alta
formazione - allegati: 1)
delibera all’unanimità di approvare la stipula dell’accordo di collaborazione con la
Regione del Veneto per la realizzazione delle attività sul paesaggio per l’anno 2025,
secondo il documento allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte
integrante
i) accordo di riservatezza con Cetro Medical AB (rif. delibera n. 96 Cda/2025/servizio
trasferimento tecnologico, territorio e innovazione - allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula dell’accordo di riservatezza con Cetro Medical AB, secondo lo
schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula dello stesso
j) servizio di azione di comunicazione interattiva con ENIT-VIU-IUAV: installazione
tecnologica per valorizzare e narrare i contenuti del Distretto del Contemporaneo e
delle Chiese del Terzo Millennio (rif. delibera n. 97 Cda/2025/servizio trasferimento
tecnologico, territorio e innovazione - allegati: 2)
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delibera all’unanimità di: 
1) autorizzare la sottoscrizione dell’incarico per il servizio di azione di comunicazione
interattiva con ENIT-VIU inerente all’installazione tecnologica per valorizzare e narrare i
contenuti del Distretto del Contemporaneo e delle Chiese del Terzo Millennio, secondo
lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla sottoscrizione dello stesso;
3) approvare la relativa scheda di programmazione per attività di ricerca per conto terzi
allegata alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante
k) incarico di consulenza per Fondazione Cariplo nell’ambito del progetto
Strategia di transizione climatica Monza&CO – Green and Blue Transition e
nomina dell’Università Iuav a responsabile esterno del trattamento dati (rif. delibera
n. 98 Cda/2025/servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione - allegati: 3)
delibera all’unanimità di:
1) autorizzare la sottoscrizione dell’incarico di consulenza per la Fondazione Cariplo
nell’ambito del progetto Strategia di transizione climatica Monza&CO – Green and Blue
Transition, proposta di accompagnamento alla Fase III, secondo lo schema allegato alla
delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante;
2) autorizzare la sottoscrizione dell’atto di nomina dell’Università Iuav a responsabile
esterno del trattamento dati, secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di
cui costituisce parte integrante;
3) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla sottoscrizione degli stessi;
4) approvare la relativa scheda di programmazione per attività di ricerca per conto terzi
allegata alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante.

Il presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 12.52 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente, ai sensi dell’articolo 5 comma 3 dello statuto, propone al consiglio di 
amministrazione la ratifica dei decreti rettorali registrati alla data odierna. 
Il consiglio di amministrazione 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia, e in particolare l’articolo 5 comma 
3; 
considerato che tutti i provvedimenti in questione sono stati emessi per motivi di 
necessità e di urgenza; 
udita la relazione del presidente 
delibera all’unanimità di ratificare i seguenti decreti rettorali 
decreto rettorale 28 febbraio 2025 n. 115 Study in Venice: attivazione del corso di 
formazione interateneo Arts in Venice Summer School, ‘The Shape of Water’ 2025. 
(ADSS/doipl/master/GZ/ft) 
decreto rettorale 3 giugno 2025 n. 339 Affidamento diretto su piattaforma U-Buy, ai 
sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 36/2023, per il servizio di consulenza 
tecnico-scientifica nell’ambito del Progetto "GNSSTRADECIG: B652628A46 CUP: 
E63C22000930007, CODSOG_002981 -autorizzazione alla sottoscrizione dell’offerta 
tecnico economica. (ARSBD/STTTI/ MG) 
decreto rettorale 3 giugno 2025 n. 340 Approvazione partecipazione e autorizzazione 
alla sottoscrizione del documento “Adesione in qualità di partner” per la proposta 
progettuale “Lhubyrinthus. Arte, Ambiente, Consapevolezza” nell’ambito del programma 
di finanziamento “Format 2025” promosso da Fondazione Cariverona. (Divisione 
Ricerca/Servizio Ricerca/BG) 
decreto rettorale 3 giugno 2025 n. 342 Approvazione partecipazione e autorizzazione 
alla sottoscrizione del documento “Heritage Recharged. Verso il Restauro Energetico 
dell’Architettura Contemporanea” nell’ambito del bando di finanziamento “Architetture 
Sostenibili per il Restauro del Contemporaneo” promosso dalla Direzione Generale 
Creatività Contemporanea del Ministero della Cultura. (Divisione Ricerca/Servizio 
Ricerca/BG) 
decreto rettorale 6 giugno 2025 n. 343 Rinnovo accordo di collaborazione con la 
Regione del Veneto per lo svolgimento dell’attività di struttura tecnica di supporto 
all’Osservatorio regionale sulla casa – autorizzazione alla sottoscrizione ed 
approvazione della scheda di programmazione per attività di ricerca istituzionale. 
(ARSBD/STTTI/MG) 
decreto rettorale 6 giugno 2025 n. 344 DGR n. 472 del 2 maggio 2025, Bando per il 
finanziamento di progetti di ricerca e sviluppo realizzati dalle Reti Innovative Regionali-
RIR e dai Distretti Industriali. Riattivazione della Sezione straordinaria e modifiche al 
Bando DGR 729/2024, progetto “SMARTIE - Smart Modular Accessible Real-Time 
Inclusive Environments” della Rete Innovativa Regionale ICT4SSL-ICT for Smart and 

delibera n. 79 
prot. n. 58701/2025 
25 giugno 2025 

ratifica dei decreti rettorali 

UOR: SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 

Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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Sustainable Living – autorizzazione partecipazione progetto e sottoscrizione del 
mandato di rappresentanza. (ARSBL/STTTI/MG) 
decreto rettorale 6 giugno 2025 n. 347 DGR n. 472 del 2 maggio 2025, Bando per il 
finanziamento di progetti di ricerca e sviluppo realizzati dalle Reti Innovative Regionali-
RIR e dai Distretti Industriali. Riattivazione della Sezione straordinaria e modifiche al 
Bando DGR 729/2024, progetto “IAGNASTIV - Intelligenza Artificiale Generativa e 
Nuove Applicazioni al Servizio del Turismo in Veneto” della Rete Innovativa Regionale 
SMARTLAND - Smart Destinations in the Land of Venice, Mission 2026 – autorizzazione 
partecipazione progetto e sottoscrizione del mandato di rappresentanza. 
(ARSBL/STTTI/MG) 
decreto rettorale 6 giugno 2025 n. 350 Approvazione ricandidatura della proposta 
progettuale HO CHIAMATO SOLO PER DIRTI CHE TI AMO”, responsabile scientifico 
dott. Saul Marcadent (ruolo Iuav partner culturale, nell’ambito dell’Avviso pubblico 
Strategia Fotografia per la selezione di proposte di acquisizione, committenza e 
promozione della fotografia -quarta edizione del Ministero della Cultura: anno 2025 
(Divisione Ricerca/Servizio Ricerca/BG) 
decreto rettorale 6 giugno 2025 n. 354 DGR n. 472 del 2 maggio 2025, Bando per il 
finanziamento di progetti di ricerca e sviluppo realizzati dalle Reti Innovative Regionali-
RIR e dai Distretti Industriali. Riattivazione della Sezione straordinaria e modifiche al 
Bando DGR 729/2024, progetto “IMAGE – “Intelligenza artificiale e Metodologie 
Avanzate per la Gestione e l'Evoluzione della comunicazione territoriale” della Rete 
Innovativa Regionale SMARTLAND - Smart Destinations in the Land of Venice, Mission 
2026 – autorizzazione partecipazione progetto e sottoscrizione del mandato di 
rappresentanza. (ARSBL/STTTI/MG) 
decreto rettorale 6 giugno 2025 n. 355 DGR n. 472 del 2 maggio 2025, Bando per il 
finanziamento di progetti di ricerca e sviluppo realizzati dalle Reti Innovative Regionali-
RIR e dai Distretti Industriali. Riattivazione della Sezione straordinaria e modifiche al 
Bando DGR 729/2024, progetto “SMARTFLOW: Ottimizzazione della Gestione dei Flussi 
Veicolari, Energetica e turistici nelle Smart Cities in territori distribuiti” della Rete 
Innovativa Regionale VENETIAN SMART LIGHTING – autorizzazione partecipazione 
progetto e sottoscrizione del mandato di rappresentanza. (ARSBL/STTTI/MG) 
decreto rettorale 6 giugno 2025 n. 359 Approvazione candidature in risposta all’Avviso 
pubblico per l’attivazione di progetti di ricerca nei cantieri di digitalizzazione 
dell’investimento PNRR “Piattaforme e strategie digitali per l’accesso al patrimonio 
culturale” (CUP F84D21000010006) emanato dalla Scuola nazionale del patrimonio e 
delle attività culturali nell’ambito del progetto “DICOLAB. Cultura al digitale” di 
competenza dell’Istituto Centrale per la Digitalizzazione del Patrimonio Culturale – Digital 
Library del Ministero della Cultura, finanziato dal PNRR M1C3, Misura 1 “Patrimonio 
culturale per la prossima generazione”, Investimento 1.1 “Piattaforme e strategie digitali 
per l’accesso al patrimonio culturale”, Sub-investimento 1.1.6 “Formazione e 
miglioramento delle competenze digitali” – NextGenerationEU (Divisione 
Ricerca/Servizio Ricerca/BG) 
decreto rettorale 11 giugno 2025 n. 367 DGR n. 472 del 2 maggio 2025, Bando per il 
finanziamento di progetti di ricerca e sviluppo realizzati dalle Reti Innovative Regionali-
RIR e dai Distretti Industriali. Riattivazione della Sezione straordinaria e modifiche al 
Bando DGR 729/2024, progetto “DT4-BEST: Digital Technologies For Building Eco-
Sustainable Transition” della Rete Innovativa Regionale Venetian Green Building Cluster 
–autorizzazione partecipazione progetto modificato e sottoscrizione del mandato di
rappresentanza - Modifiche. (ARSBL/STTTI/MG)
decreto rettorale 11 giugno 2025 n. 368 Ex Chiesa di San Francesco Piazza Giovanni
XXIII 6 Mantova, Cremona - Indagini diagnostiche CUP: F14H23000690001 Fondi: MIC
Programma triennale lavori pubblici 2024-2026, elenco annuale 2024 - D.M. 7 marzo
2024 rep. 93. Consultazione operatori economici per affidamento diretto ex art. 50
comma 1 del D.lgs. 36/2023 -autorizzazione alla presentazione dell’offerta economica.
(ARSBD/STTTI/ MG)
decreto rettorale 12 giugno 2025 n. 369 DGR n. 472 del 2 maggio 2025, Bando per il
finanziamento di progetti di ricerca e sviluppo realizzati dalle Reti Innovative Regionali-
RIR e dai Distretti Industriali. Riattivazione della Sezione straordinaria e modifiche al
Bando DGR 729/2024, progetto “LeadER - Lead Engagement Robot” della Rete
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Innovativa Regionale Euteknos – autorizzazione partecipazione progetto e sottoscrizione 
del mandato di rappresentanza. (ARSBD/STTTI/ MG) 
decreto rettorale 12 giugno 2025 n. 371 Adesione al dottorato di interesse nazionale in 
Biodiversity presso l’Università degli Studi di Palermo: autorizzazione alla sottoscrizione 
della lettera di intenti per il finanziamento di una borsa di dottorato su fondi di ricerca - 
XLI ciclo a.a. 2025/2026 (Area ricerca sistema bibliotecario e documentale/Servizio 
formazione alla ricerca) 
decreto rettorale 16 giugno 2025 n. 386 Approvazione partecipazione alla proposta 
progettuale “Pietre parlanti” nell’ambito del “Bando per la presentazione delle richieste di 
contributo per progetti di recupero, conservazione e valorizzazione del patrimonio 
culturale risalente alla Repubblica Serenissima di Venezia nell'Istria, nella Dalmazia e 
nell'area mediterranea. Anno 2025. LR n. 39/2019. DGR n. 113 del 10 febbraio 2025.” 
promosso da Regione del Veneto (resp. scientifico prof.ssa Bassani) (Divisione 
Ricerca/Servizio Ricerca/BG) 
decreto rettorale 16 giugno 2025 n. 393 Nomina del rappresentante dell’Università 
Iuav di Venezia nel consiglio di sorveglianza di Smact Competence Center per gli 
esercizi 2025-2027 Scadenza: approvazione del bilancio riferito all’anno 2027 
(SEGRETERIA DEL RETTORE E DEL DIRETTORE GENERALE/VG) 
decreto rettorale 19 giugno 2025 n. 401 Approvazione sottoscrizione “Accordo 
integrativo di collaborazione ex art. 15 legge 241/1990” per la realizzazione del progetto 
LIVING SELVA - ABITARE LA MONTAGNA, RESILIENZA E FRAGILITÀ DEL 
TERRITORIO (resp. scientifica prof.ssa Laura Fregolent), finanziato dal Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza- PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività 
e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 (M1C3) Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti 
culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.1: “Attrattività dei borghi 
storici”. (Divisione Ricerca/Servizio Ricerca/BG) 
decreto rettorale 19 giugno 2025 n. 402 Approvazione partecipazione e autorizzazione 
alla sottoscrizione del documento “Adesione in qualità di partner” alle proposte 
progettuali ACCESS-LINK e PROFOST nell’ambito del programma di finanziamento 
Interreg IPA ADRION (Divisione Ricerca/Servizio Ricerca/BG) 
decreto rettorale 20 giugno 2025 n. 404 adesione dell’Università Iuav di Venezia al 
progetto di cooperazione per la presentazione della candidatura a ospitare il Centro di 
informazione della rete Europe Direct 2021/2025 (Dg/ Rettorato - Servizio 
comunicazione /ss) 
I decreti rettorali sopra citati sono conservati a cura del servizio archivio di ateneo. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione una proposta di 
modifica del regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività convenzionale e invita il 
dirigente dell’area finanza e risorse umane, dott. Corrado Angeletti, a relazionare in 
merito. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- con delibera n. 53 e n. 66 rispettivamente il senato accademico e il consiglio di
amministrazione nelle sedute del 23 e del 30 aprile 2025 hanno approvato il bilancio
unico di esercizio 2024, modificando contestualmente come segue i criteri di
contenimento delle spese al fine di garantire la copertura del disavanzo presunto che
erano stati precedentemente approvati con delibere n. 148 e n. 165 rispettivamente nelle
sedute del senato accademico e del consiglio di amministrazione dell’11 e del 18
dicembre 2024 di approvazione del bilancio di previsione di ateneo 2025:
a) abbassamento della quota a favore dell’ateneo dal 13% al 8% su nuove convenzioni e
bandi competitivi istituzionali;
b) inserimento sui progetti di ricerca, didattica, internazionalizzazione anche derivanti da
bandi competitivi, una ritenuta del 8% sull’importo totale finanziato sostitutiva della
ritenuta del 30% del monte overhead, a eccezione dei progetti che non prevedono
overhead e rendicontazione di ore persona per i quali permane la precedente
regolamentazione;
- nelle medesime delibere è stato previsto che, tenuto conto del risultato di chiusura
dell’esercizio 2024, nonché di eventuali nuove necessità di spesa non contemplate nelle
previsioni di budget, ovvero di proventi differenti dalle previsioni attuali, le suddette
misure potranno essere riviste e adeguate nelle sedi opportune garantendo la
sostenibilità economico, finanziaria e patrimoniale dell’ateneo e l’integrità sostanziale
degli obiettivi del piano strategico;
richiamato il regolamento per lo svolgimento di attività convenzionale emanato con
decreto rettorale 3 febbraio 2025 n. 52;
considerato che:
- è necessario adeguare alle nuove aliquote quanto disposto dal regolamento di ateneo
per lo svolgimento di attività convenzionale;
- è necessario modificare e semplificare il testo del regolamento sia nella parte che
definisce le attività istituzionali rispetto a quelle commerciali e i relativi piani finanziari, sia
nella parte che definisce gli emolumenti a favore del personale tecnico e amministrativo
così come di seguito riportato:
modifiche formali agli articoli 1 e 2,
modifiche sostanziali all’articolo 4 relativo alla modifica delle percentuali di ritenuta sulle

delibera n. 80 
prot. n. 58702/2025 
25 giugno 2025 

regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività convenzionale: modifiche 

UOR: AREA FINANZA E RISORSE UMANE (AFRU) 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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attività istituzionali, 
accorpamento del precedente articolo 6 nell’articolo 4, 
migliore specificazione dell’articolo 6, precedentemente articolo 7, 
conseguenti modifiche dei titoli degli articoli 4, 5 e 6 
- il senato accademico nella seduta del 24 giugno 2025 ha approvato le modifiche al
regolamento oggetto della presente delibera;
tenuto conto di quanto emerso nel corso della discussione nella quale sono intervenuti
la rappresentante del personale tecnico e amministrativo, Susanna Scarpa, la quale ha
espresso il proprio voto contrario, la rappresentante del senato degli studenti, Angelica
Morresi, la quale ha espresso la propria astensione per le motivazioni riportate nel
verbale della seduta, il dirigente dell’area finanza e risorse umane, dott. Corrado
Angeletti e il direttore generale, dott. Alberto Domenicali le cui osservazioni sono
riportate nel verbale della seduta;
udita la relazione del presidente e del dirigente dell’area finanza e risorse umane
delibera a maggioranza, con il voto contrario di Susanna Scarpa e l’astensione di
Angelica Morresi, di approvare le modifiche formali agli articoli 1, 2, 4, 5, 6 e 7 del
regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività convenzionale così come
riportate nello schema allegato alla presente delibera di cui costituisce parte
integrante (allegato 1 di pagine 24).
La divisione ricerca dell’area ricerca sistema bibliotecario e documentale e la divisione
bilancio dell’area finanza e risorse umane sono incaricate dell’esecuzione della presente
delibera.



Articolo 1 
(Ambito di applicazione del regolamento) 

1. Il presente regolamento definisce e disciplina ai sensi dell’articolo 4, comma 5, della legge19
ottobre 1999 n. 370, secondo i principi espressi dallo statuto, nel rispetto della primaria
funzione scientifica e didattica dell'ateneo, i criteri e le modalità di svolgimento dell’attività
convenzionale.
2. Le attività di natura istituzionale sono classificate in due tipologie:
a) contributi con i quali soggetti pubblici e privati erogano finanziamenti anche in eventuale
concomitanza a un interesse non preminente;
b) progetti di ricerca, didattica e internazionalizzazione, finanziati attraverso programmi
nazionali, regionali e comunitari, con le seguenti eccezioni:
- progetti di ricerca, didattica e internazionalizzazione per cui è esclusa la possibilità di caricare
spese generali forfettarie o di valorizzare e rendicontare i costi del personale strutturato
dell’ateneo;
- finanziamenti per convenzioni o progetti di didattica o internazionalizzazione destinati
all’erogazione di borse di studio o altri benefici a favore di studenti, neolaureati o dottorandi.
3. Le attività di natura commerciale conto terzi per le quali il soddisfacimento dell’interesse del
committente è preminente. Tali attività possono essere svolte nei locali e con le attrezzature
dell’ateneo, purché siano congruenti e compatibili con il perseguimento dei fini e dei compiti
istituzionali di didattica e ricerca e solo dopo la stipula di un apposito contratto

Articolo 2 
(Tipologie di contributi e contratti) 

1. Con riferimento alle tipologie di attività istituzionali di cui all’articolo 1 comma 2, sono
individuate le seguenti tipologie di contributi e contratti:
a) contributi per prestazioni di ricerca e servizi regolati da contratti stipulati con soggetti pubblici
e privati in cui l’interesse prevalente è dell’ateneo;
b) contributi per attività didattiche regolate da contratti stipulati con soggetti pubblici e privati in
cui l’interesse prevalente è dell’ateneo;
c) progetti di ricerca, didattica e internazionalizzazione, finanziati attraverso programmi
nazionali, regionali e comunitari.
2. Con riferimento alle tipologie di attività commerciali di cui all’articolo 1 comma 3, sono
individuate le seguenti tipologie di contributi e contratti:
d) contratti per prestazioni di ricerca stipulati con soggetti pubblici e privati in cui l’interesse
prevalente della ricerca è del committente;
e) contratti di consulenza per prestazioni che richiedono pareri su problemi tecnici o scientifici
e, in genere, ogni tipo di rapporto che non richieda lo svolgimento di attività specifica di ricerca;
f) contratti di didattica per prestazioni che hanno per oggetto la formazione, anche di livello
elevato, di natura non istituzionale, intese come corsi e seminari di qualificazione professionale
e di aggiornamento, svolti anche in collaborazione con soggetti terzi, pubblici e privati, in cui
l’interesse prevalente è del committente, ma il controllo scientifico e didattico è assicurato
dall’ateneo;
g) prestazioni tecnico-scientifiche ovvero le attività di analisi, controlli, prove, tarature fornite
mediante certificazioni ufficiali o documentazioni tecniche recanti i risultati di esperienze e
misure su materiali, apparecchi o strutture, d’interesse del committente, senza formulazione di
specifici pareri.

Articolo 3 
(Procedura per l’approvazione e la stipula dei contratti) 

1. Il consiglio di amministrazione approva, in relazione alle varie tipologie di attività elencate
all’articolo 2 comma 1 lettere a) e b) e comma 2 lettere da d) a g) del presente regolamento,
uno o più schemi-tipo contenenti gli elementi essenziali del contratto.

REGOLAMENTO DI ATENEO PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ CONVENZIONALE 



2. I contratti redatti o riconducibili agli schemi-tipo e di importo non superiore a € 100 mila, sono
approvati come di seguito indicato, con riferimento alle tipologie di cui all’articolo 2 commi 1 e
2:
- i contratti di cui alle lettere a), d) ed e) dal dipartimento;
- i contratti di cui alle lettere b) e f) dal senato accademico;
- i contratti di cui alla lettera g) dal consiglio di amministrazione su proposta dei laboratori, o
delle infrastrutture di ricerca o dell’archivio progetti, qualora intendano attivare prestazioni
tecnico-scientifiche.
3. I contratti non riconducibili a uno schema-tipo e quelli che prevedono un corrispettivo
superiore all’importo di cui al comma 2, dovranno essere approvati dal consiglio di
amministrazione, previo parere del senato accademico per le attività di didattica e per le attività
di ricerca, in cui l’interesse prevalente è dell’ateneo.
4. I progetti di ricerca, didattica e internazionalizzazione, finanziati attraverso programmi
nazionali, regionali e comunitari, sono approvati dal consiglio di amministrazione previo parere
del senato accademico.
5. I contratti di cui all’articolo 2 comma 1 lettere a) e b) e comma 2 lettere d), e), f), g) del
presente regolamento e i relativi progetti devono prevedere:
- l’oggetto, il programma delle attività e la relativa classificazione;
- l’indicazione del responsabile scientifico individuato tra i docenti dell’ateneo;
- una sintetica indicazione delle principali scadenze operative e il relativo budget di commessa
(secondo lo schema tipo approvato dal consiglio di amministrazione), le attrezzature e gli spazi
necessari all’esecuzione della prestazione e se questi saranno acquisiti con le risorse della
commessa o, se già disponibili, se ne prevede una quota di ammortamento, la proprietà dei
risultati e le relative modalità di utilizzazione e di pubblicazione.
6. I contratti di cui all’articolo 2 comma 1 lettere a) e b) e comma 2 lettere d), e), f), g) del
presente regolamento devono prevedere di norma il versamento da parte del committente di
una quota di acconto pari almeno al 20% del provento globale all’atto della sottoscrizione.
Qualora questo non sia possibile per regolamenti interni del soggetto committente, per tutti i
contratti di importo superiore ai 50 mila euro, si dovrà allora prevedere nel programma di
attività un pagamento di una prima quota dello stesso ordine di grandezza (20%) a seguito di
una prima fase di lavoro di avvio e definizione puntuale delle attività.
7. Il responsabile scientifico del progetto è colui che nell'ambito dello svolgimento delle attività:
- gestisce il progetto nella sua interezza e complessità;
- mantiene i rapporti con l'amministrazione Iuav (in particolare essendo responsabile del
budget di commessa) e con l'ente contraente in una logica di complessiva
responsabilizzazione di tipo commerciale governando la qualità e l'efficacia delle prestazioni
rese e il rapporto costo/valore aggiunto della convenzione;
- svolge le funzioni di referente per le diverse fasi di realizzazione.
8. I contratti di cui all’articolo 2 comma 2 lettera g) e in genere tutte le attività riconducibili a
prestazioni tecnico-scientifiche, sono di norma svolte secondo un tariffario proposto, per i
laboratori e le infrastrutture di ricerca dal responsabile scientifico al dipartimento e per l’archivio
progetti dal comitato scientifico, sulla base di una analisi comparativa con analoghe tariffe
offerte da strutture universitarie ovvero di mercato, e approvato dal consiglio di
amministrazione.
9. I contratti di cui al presente articolo sono sottoscritti dal rettore.

Articolo 4 
(Quantificazione dei costi per attività istituzionale finanziata da terzi e ritenute) 

1. Ai fini della redazione del budget di commessa per attività istituzionali finanziate da terzi,
come individuate al precedente articolo 2 comma 1, occorre, a fini della pianificazione e della
programmazione, considerare tutti i costi necessari per il perseguimento degli obiettivi
concordati, tra cui:
a) i costi specifici del personale interno;



 

b) i costi per prestazioni professionali e di personale esterno; 
c) i costi legati al finanziamento di eventuali assegni di ricerca e di borse di studio post lauream 
e per attività di ricerca; 
d) i costi per beni e servizi, tra cui: 
- materiale di consumo; 
- viaggi e missione del personale impegnato nell’esecuzione della prestazione; 
- acquisto, ammortamento e manutenzione di attrezzature scientifiche in relazione all’effettivo 
utilizzo per la prestazione. Tutti i costi espressi sono al lordo dell’IVA e di ogni altro onere. 
2. La ritenuta a favore dell’ateneo, quale contributo a copertura delle spese generali, è stabilita 
come segue: 
a) attività istituzionali finanziate da terzi, come individuate al precedente articolo 2 comma 1 
lettere a) (contributi per attività di ricerca) e b) (contributi per attività didattiche): ritenuta pari al 
8% del finanziamento esterno, ridotta al 5% sugli eventuali rinnovi di assegni di ricerca e 
contratti di ricerca finanziati da tali contributi; 
b) progetti di ricerca, didattica e internalizzazione, finanziati attraverso programmi nazionali, 
regionali e comunitari, che prevedono una voce esplicita di overhead/spese generali forfettarie 
e che consentono la rendicontazione di ore persona: ritenuta pari al 8% del finanziamento 
esterno ridotta al 5% sugli eventuali rinnovi di assegni di ricerca e contratti di ricerca finanziati 
da tali contributi;  
b1) progetti di ricerca, didattica e internalizzazione, finanziati attraverso programmi nazionali, 
regionali e comunitari, che prevedono una voce esplicita di overhead/spese generali forfettarie 
ma non consentono la rendicontazione di ore persona: ritenuta pari al 30% dell’overhead/spese 
generali forfettarie; 
c) progetti di ricerca, didattica e internazionalizzazione, finanziati attraverso programmi 
nazionali, regionali e comunitari, che non prevedono una voce esplicita di overhead/spese 
generali forfettarie: ritenuta pari al 8% del finanziamento esterno, ridotta al 5% sugli eventuali 
rinnovi di assegni di ricerca e contratti di ricerca finanziati da tali contributi; 
4. Oltre agli elementi di costo di cui al comma 1 del presente articolo, ai fini della redazione del 
budget di commessa, si dovrà tenere in considerazione la ritenuta destinata a integrare il fondo 
per la premialità, in base a quanto stabilito dal regolamento per la disciplina del fondo di ateneo 
per la premialità e per i compensi aggiuntivi a cui si rinvia.  
5. Gli ulteriori margini di progetto che dovessero risultare a seguito dell’applicazione della 
ripartizione restano a disposizione del responsabile scientifico del progetto che le indirizza a 
finalità di ricerca o di investimento in attrezzature. Gli eventuali margini possono essere spesi 
solo dopo l’effettivo incasso di tutto il finanziamento. 
. 
 

Articolo 5 
(Determinazione dei costi e dei corrispettivi per attività commerciale e ritenute) 

1. La struttura del conto economico di commessa (budget) e gli elementi sui quali basare la 
determinazione del corrispettivo da richiedere per l’esecuzione delle attività convenzionali 
individuate al precedente articolo 2 comma 2 sono i seguenti:  
a) i costi di cui all’articolo 4 comma 1; 
b) quota di ateneo pari al 15% del corrispettivo; 
c) fondo comune, comprensivo di oneri riflessi a carico dell’ateneo, pari al 10% del 
corrispettivo; 
d) quota di ateneo pari al 2% del corrispettivo da destinare per il sostegno delle politiche di 
welfare dell’ateneo. 
2. Il totale dei ricavi su cui calcolare le percentuali elencate al precedente comma 1 viene 
determinato al netto degli eventuali assegni di ricerca finanziati nell’ambito delle attività 
convenzionali. Alla quota destinata agli eventuali rinnovi di assegni di ricerca e contratti di 
ricerca viene applicata una ritenuta di ateneo pari al 5%. 



3. Gli ulteriori margini di progetto che dovessero risultare a seguito dell’applicazione della
ripartizione restano a disposizione del responsabile scientifico del progetto che ha svolto
l’attività che li indirizza a finalità di ricerca o di investimento in attrezzature. Gli eventuali
margini possono essere spesi solo dopo l’effettivo incasso di tutto il corrispettivo.

Articolo 6 
(Emolumenti al personale tecnico e amministrativo) 

1. Il responsabile scientifico del progetto può prevedere la partecipazione di personale tecnico
per lo svolgimento di attività nell’ambito dei contratti di cui al precedente articolo 2 comma 2
lettere d), e), f) e g), che richiedano l’impiego di professionalità tecniche e l’utilizzo di
apparecchiature e strumentazioni scientifiche.
2. Il costo del personale tecnico dovrà gravare interamente sulla convenzione e non dovrà
comportare nessun onere per l’ateneo.
3. Le prestazioni possono essere svolte dal personale tecnico ai sensi del presente articolo
anche al di fuori dell’orario di lavoro. In tale caso vanno documentate mediante timbratura e
non sono computate nel conto ore individuale. Possono essere retribuite, su indicazione del
responsabile scientifico del progetto, a un valore orario lordo unico stabilito annualmente per
tutte le strutture dal consiglio di amministrazione in sede di approvazione del bilancio unico di
previsione.
4. Nel caso il personale tecnico partecipi alle attività di cui al presente articolo all’interno
dell’orario previsto dal contratto individuale di lavoro, il costo del personale così come previsto
dal CCNL è trattenuto dall’amministrazione.
5. Gli emolumenti al personale tecnico e amministrativo, rispetto alle prestazioni contrattuali,
individuate al precedente articolo 2 comma 2 lettere d), e), f) e g), comprendono la quota del
fondo comune di ateneo, di cui al precedente articolo 5 comma 1 lettera d, che è destinata a
tutto il personale tecnico e amministrativo che non abbia percepito compensi dalle prestazioni
contrattuali;
6. Per il personale beneficiario della remunerazione di cui al precedente comma 1, valgono i
seguenti vincoli:
a) i compensi non potranno superare il 50% dello stipendio annuo; eventuali eccedenze
rispetto al 50% verranno liquidate entro l’esercizio successivo; ulteriori eccedenze
rappresenteranno economia di bilancio, la cui destinazione verrà definita dal consiglio di
amministrazione;
b) i compensi non sono cumulabili con quote derivanti da altri regolamenti di ateneo, se non nel
limite complessivo annuo del 50% dello stipendio annuo;
c) i compensi non sono cumulabili con l’accessorio relativo alla produttività, se non nei limiti
stabiliti dal CCI.
7. Per il personale beneficiario della remunerazione del fondo comune di ateneo di cui al
precedente comma 5, valgono i seguenti vincoli:
a) le quote verranno assegnate in base al valore medio calcolato sulla consistenza del fondo
annuo rispetto al numero del personale in servizio; tale valore sarà successivamente
parametrato rispetto alla effettiva presenza in servizio, fatti salvi gli istituti relativi alle ferie, alla
maternità e alla malattia;
b) il personale destinatario di compensi derivanti dal regolamento per la disciplina del fondo di
ateneo per la premialità e per i compensi aggiuntivi e dal regolamento di ateneo per gli incentivi
tecnici potrà beneficiare della quota di cui alla lettera a) fino a che i suddetti compensi, anche
cumulativamente, ammontano al valore doppio della quota; oltre tale valore la quota del fondo
comune di ateneo verrà erosa progressivamente fino ad azzeramento

Articolo 7 
(Erogazione degli emolumenti) 

1. L’erogazione degli emolumenti al personale di cui al precedente articolo 6 comma 1 ha, di
norma, periodicità semestrale, e viene effettuata con provvedimento del direttore generale.



 

2. Il fondo comune di ateneo, di cui all’articolo 6 comma 5 è quantificato dagli uffici 
dell’amministrazione e viene erogato alla chiusura dell'esercizio finanziario mediante 
provvedimento del direttore generale. 
3. Gli uffici dell'amministrazione provvedono al pagamento degli emolumenti previsti dopo aver 
verificato che sia stato incassato il corrispettivo. 
 

Articolo 8 
(Norme finali e transitorie) 

1. I responsabili delle strutture sono tenuti a verificare la compatibilità dello svolgimento delle 
attività per conto terzi con l’assolvimento dei compiti istituzionali. 
2. Qualora il contratto preveda il pagamento di una penale da parte dell’ateneo per 
inadempienza dei termini contrattuali, verificate le cause e le responsabilità, anche 
amministrative, l’organo collegiale di riferimento che ha approvato il contratto potrà porre a 
carico del responsabile scientifico del progetto il relativo costo anche in misura parziale. 
3. Le prestazioni svolte a favore di terzi non possono in alcun modo costituire un onere per il 
bilancio dell'ateneo. Eventuali mancati introiti, non coperti da margini del medesimo contratto, 
convenzione o progetto, determinati da costi non riconosciuti dal finanziatore o rendicontazioni 
non idonee, dovranno trovare copertura in altre disponibilità o margini dei medesimi 
responsabili di progetto, contratto, convenzione, se derivanti da responsabilità a essi 
riconducibili, accertate dall’organo collegiale di riferimento che ha approvato il contratto. 
4. Le ritenute previste agli articoli 4 e 5 vanno operate in base al valore del contratto, della 
convenzione o del progetto finanziato, e non in base all’incassato. In caso di minore incasso 
rispetto alla previsione, qualora sia accertato che la responsabilità non è imputabile al 
responsabile scientifico del contratto, convenzione o progetto, l'importo delle ritenute può 
essere rimodulato con delibera del consiglio di amministrazione. 
5. La corresponsione di emolumenti per le attività svolte dal personale docente e ricercatore e 
dal personale tecnico amministrativo nell’ambito delle attività di cui all’articolo 2 comma 1 
lettere a), b) e c) è ammessa in base a quanto stabilito dal regolamento per la disciplina del 
fondo di ateneo per la premialità e per i compensi aggiuntivi a cui si rinvia. 
6. A decorrere dall’entrata in vigore del presente regolamento, adottato in conformità all’articolo 
4 comma 5 della legge 19 ottobre 1999 n. 370, è abrogato il regolamento emanato con decreto 
rettorale 3 febbraio 2025 n. 52. 



SCHEMA TIPO 1 - CONTRATTO DI RICERCA FINANZIATA/CONTRIBUTI ALLA RICERCA 
(in cui l’interesse prevalente è dell’ateneo)  

Tra L’Università IUAV di Venezia , con sede in 
Venezia, S. Croce 191, c.f. 80009280274, p.i. 00708670278, nel seguito denominata Iuav, rappresentata 
dal Prof. ……………….., nato a ……………. il ……….., Rettore protempore di Iuav, domiciliato per la carica 
in Venezia, S. Croce 191 

E 

la società/ente ………………………………………….………., con sede in ………………………………………, Via 
………………………………………………Codice Fiscale e Partita IVA ……..………………….……………, 
(di seguito denominata Committente) rappresentata da ……………………………………………………………; 

Premesso che 

- Iuav, ai sensi dell’art. 3 del proprio Statuto, nell’esercizio della propria autonomia funzionale, può
promuovere, organizzare e gestire, in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati operanti a livello
nazionale e internazionale, attività di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali,
nonché svolgere, con riferimento agli stessi settori, prestazioni per conto di terzi;

- ………………………………………..……………………………………………………………………………………
- …………………………………...…..…………………………………………………………………………………… -

……………………………………..……………………………………………………………………………………… 
Visto 

il regolamento di Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale emanato con decreto rettorale ……………. 

con la presente scrittura privata si conviene e si stipula quanto segue 

Art. 1 – Oggetto  
Il Committente contribuisce all’esecuzione della ricerca avente per oggetto: 
…………………………………………………………………………………………………………………………… . 
Il programma della ricerca è articolato in una serie di attività descritte nell’allegato tecnico che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente contratto.  

Art. 2 – Durata 
Il presente contratto avrà la durata di ……….. mesi a partire dalla data di sottoscrizione del presente atto e potrà 
essere di comune accordo prorogato su richiesta scritta e motivata della parte che richiede la proroga. 

Art. 3 – Sede di svolgimento delle attività  
Le attività di cui all’articolo 1 saranno svolte presso le strutture di Iuav e, qualora le esigenze della ricerca lo 
richiedano, presso la sede del Committente con modalità da definire tra i responsabili scientifici.  

Art. 4  – Responsabili della ricerca 
Responsabile scientifico dell’esecuzione del programma di ricerca per Iuav  è il prof. ………………………… . 
Responsabile/referente del programma di ricerca per il Committente è il sig./dott……………………………… . 

Art. 5 - Relazioni Il 
Responsabile scientifico di Iuav provvederà a redigere:  
- relazioni intermedie, ogni ……….. sullo stato dell’attività che, oltre a dettagliare le attività svolte 
nell’ambito del programma nel periodo di riferimento, evidenzieranno gli eventuali risultati raggiunti durante 
detto periodo sul complesso dei lavori stabiliti nel programma ed il programma dei lavori previsti per il 
periodo successivo;  
- una relazione finale, entro ……….. giorni dalla data della conclusione del programma con una 
descrizione di tutti i risultati ottenuti. 

Art. 6 – Contributo/i alla ricerca  
A titolo di contributo per l’esecuzione del programma di ricerca oggetto del presente contratto il Committente 



 

verserà a Iuav l’importo complessivo di Euro ……in cifre…….(………in lettere………………..), oltre Iva (se dovuta 
ai sensi di legge) da corrispondersi………………………………………  
(eventuale) Il Committente si impegna inoltre a………………………….(specificare eventuali altri impegni del 
Committente, per es. consentire a personale Iuav di frequentare proprie strutture e utilizzare proprie 
apparecchiature).  
  

Art. 7 - Tutela del segreto  
Le Parti si impegnano a garantire, per sé e per il proprio personale, la massima riservatezza riguardo alle 
informazioni, i dati, i metodi di analisi, le ricerche, ecc., di cui vengano a conoscenza nell’ambito dello 
svolgimento del programma di ricerca di cui all’art. 1, a non divulgarle a terzi e ad utilizzarle esclusivamente per 
il raggiungimento delle finalità oggetto del presente contratto, ad astenersi da ogni azione che possa nuocere 
alla brevettabilità di detti risultati.  
Gli obblighi di cui al presente articolo sopravviveranno al completamento del programma di ricerca ed alla 
conseguente estinzione del presente contratto, nonché alla cessazione o risoluzione del medesimo per 
qualsiasi causa; essi cesseranno di essere efficaci solo quando le informazioni diverranno di pubblico 
dominio per fatti non imputabili a Iuav e/o al Committente e comunque decorsi cinque anni dalla cessazione 
del contratto.  
  

Art. 8 – Proprietà dei risultati  
Tutti i diritti di proprietà sui risultati della ricerca e sulle sue utilizzazioni industriali apparterranno a Iuav.  
(oppure, valutate attentamente tutte le condizioni del contratto, se può ritenersi che gli apporti finanziari e 
di altre risorse fornite dal Committente giustifichino la condivisione fra le parti dei risultati)  delle parti 
contraenti e la loro utilizzazione sarà libera, con il solo obbligo di citare, nelle eventuali pubblicazioni, che 
essi sono scaturiti con il contributo del Committente.  
Salvo specifici accordi scritti tra le parti, è escluso l’utilizzo diretto del nome e/o del logo di Iuav per scopi 
pubblicitari.  
  
(Solo nel caso di proprietà comune dei risultati) L’eventuale brevettazione dei risultati conseguiti in comune sarà 
oggetto di separato accordo tra le parti; in questo caso le eventuali pubblicazioni saranno subordinate 
all’espletamento di tutte le procedure atte alla protezione brevettuale dei risultati.  
  

Art. 9 - Risoluzione  
In caso di inadempimento di una delle parti dagli obblighi derivanti dal presente contratto, lo stesso potrà risolversi, 
a seguito di diffida ad adempiere, ai sensi dell’art. 1454 c. c.  
Trovano in tal caso applicazione gli articoli previsti al Capo XIV del libro Quarto del Codice Civile in quanto 
applicabili.  
  

Art. 10 – Trattamento dei dati personali  
Le parti acconsentono, ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento EU 2016/679 “Regolamento Generale sulla 
protezione dei dati personali” (d’ora in avanti “GDPR”), che i dati personali raccolti in relazione al presente 
contratto siano trattati esclusivamente per le finalità di cui al presente accordo. Il Titolare del trattamento è 
l’Università Iuav di Venezia, Santa Croce 191, 30135 Venezia, e può essere contattato al seguente indirizzo 
email: privacy@iuav.it. Il Responsabile della protezione dei dati può essere contattato ai seguenti indirizzi: email 
dpo@iuav.it, PEC dpo@pec.iuav.it  
Il contraente si impegna a trattare i dati personali provenienti dall’Università unicamente per le finalità previste 
dal presente contratto.  
  

Art. 11 – Foro competente  
Per ogni controversia attinente e/o relativa all’applicazione e/o validità e/o interpretazione del presente contratto, 
il foro competente sarà quello di Venezia.  
  

Art. 12 – Registrazione e oneri fiscali  
Il presente contratto sarà registrato in solo caso d’uso. Tutte le spese relative al presente contratto sono a 
carico del Committente. L’imposta di bollo a carico dell'Università Iuav di Venezia è assolta in modo virtuale 
ai sensi dell'art.15 D.P.R. 642/72 - Autorizzazione Agenzia delle Entrate di Venezia n. 29074/1999".  

  
  
  
  



Letto, approvato e sottoscritto. 

……….(luogo), …….(data) ……….(luogo), …….(data) 

Università Iuav di Venezia Il 
Rettore  
Prof. ………….. 

…….IL COMMITTENTE…. 



SCHEMA TIPO 2 - SCHEMA DI CONTRATTO DI RICERCA COMMISSIONATA CON PROPRIETA’ DEI 
RISULTATI DEL COMMITTENTE  

 (la proprietà dei risultati appartiene in via esclusiva al Committente)  

Tra  
L’Università IUAV di Venezia, con sede in Venezia, S. Croce 191, c.f. 80009280274, p.i. 00708670278, nel seguito 
denominata Iuav, rappresentata dal Prof. ……………….., nato a ……………. il ……….., Rettore protempore di 
Iuav, domiciliato per la carica in Venezia, S. Croce 191 

E 

la società/ente ………………………………………….………., con sede in ………………………………………, Via 
………………………………………………Codice Fiscale e Partita IVA ……..………………….……………, 
(di seguito denominata Committente) rappresentata da ……………………………………………………………; 

Premesso che 

- Iuav, ai sensi dell’art. 3 del proprio Statuto, nell’esercizio della propria autonomia funzionale, può promuovere,
organizzare e gestire, in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati operanti a livello nazionale e
internazionale, attività di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali, nonché svolgere,
con riferimento agli stessi settori, prestazioni per conto di terzi;

- ………………………………………..……………………………………………………………………………………
- …………………………………...…..……………………………………………………………………………………
- ……………………………………..………………………………………………………………………………………

Visto  

il regolamento di Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale emanato con decreto rettorale 
……………………………………………………………………………………………………………………………… 

con la presente scrittura privata si conviene e si stipula quanto segue 

Art. 1 – Oggetto  
Il Committente affida a Iuav che accetta un programma di ricerca relativo a: 
………………………………………………………………………………………………………………………….. Il 
programma della ricerca, concordato tra le parti, è articolato in una serie di attività descritte nell’allegato 
tecnico che costituisce parte integrante e sostanziale del presente contratto.  

Art. 2 - Durata 
Il presente contratto avrà la durata di ………… mesi a partire dalla data di sottoscrizione del presente atto e potrà 
essere di comune accordo prorogato su richiesta scritta e motivata della parte che richiede la proroga. 

Art. 3 – Sede di svolgimento delle attività Le attività di cui all’articolo 1 
saranno svolte presso le strutture di Iuav e, qualora le esigenze della ricerca lo richiedano, presso la sede 
del Committente con modalità da definire tra i responsabili scientifici.  

Art. 4 -  Obblighi delle Parti  
Iuav e il Committente si impegnano a scambiarsi le informazioni e conoscenze in loro possesso, acquisite nel 
campo degli studi oggetto del presente contratto e per le finalità della stessa, nei limiti in cui entrambi 
possano liberamente disporne.  
Ciascuna parte provvederà alle coperture assicurative di legge del proprio personale che, in virtù del presente 
contratto, verrà chiamato a frequentare le sedi di esecuzione delle attività.  
Il personale di entrambe le parti è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore nelle 
sedi di esecuzione delle attività attinenti al presente contratto, nel rispetto reciproco della normativa per la 
sicurezza dei lavoratori di cui al d. lgs. 81/2008.  

Art. 5 - Importo e modalità di pagamento Per l’esecuzione del 
programma oggetto del presente contratto il Committente corrisponderà a Iuav l’importo complessivo di 



 

Euro……in cifre………… (………..………….…in lettere………….) oltre IVA ai sensi di Legge. Tale importo 
sarà corrisposto, previa emissione di idonea fattura da parte dell’Università, come segue: (si veda l’art. 3 
comma 6 del regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività convenzionale)  
• Euro ………………..………………. oltre IVA ……………………….  
• Euro ………………..………………. oltre IVA ……………………….  
• Euro ………………..………………. oltre IVA ……………………….  
I pagamenti di cui al presente articolo saranno effettuati entro ……….. giorni dalla data del ricevimento da parte 
del Committente delle fatture emesse da Iuav.  
  

Art. 6 – Responsabili della ricerca  
Responsabile scientifico dell’esecuzione del programma di ricerca per Iuav  è il prof.  …...…………………… . 
Responsabile/referente del programma di ricerca per il Committente è il sig./dott. ……………………………... 
Ogni variazione concernente i nominativi suddetti dovrà essere al più presto comunicata per iscritto all’altra 
parte.  
  

Art. 7 - Relazioni Il 
Responsabile scientifico di Iuav  provvederà a redigere:  
- relazioni intermedie, ogni ………………… sullo stato dell’attività che, oltre a dettagliare le attività 
svolte nell’ambito del programma nel periodo di riferimento, evidenzieranno gli eventuali risultati raggiunti 
durante detto periodo sul complesso dei lavori stabiliti nel programma ed il programma dei lavori previsti per 
il periodo successivo;  
- una relazione finale, entro ……… giorni dalla data della conclusione del programma con una 
descrizione di tutti i risultati ottenuti.    

Art. 8 - Tutela del segreto  
Le Parti si impegnano a garantire, per sé e per il proprio personale, la massima riservatezza riguardo alle 
informazioni, i dati, i metodi di analisi, le ricerche, ecc., di cui vengano a conoscenza nell’ambito dello 
svolgimento del programma di ricerca di cui all’art. 1, a non divulgarle a terzi e ad utilizzarle esclusivamente per 
il raggiungimento delle finalità oggetto del presente contratto, ad astenersi da ogni azione che possa nuocere 
alla brevettabilità di detti risultati.  
  

Art. 9 - Pubblicazioni  
Nel caso di risultati di particolare interesse scientifico che possano costituire oggetto di pubblicazione, Iuav 
potrà utilizzarli congiuntamente o disgiuntamente dal Committente. Il testo della memoria scientifica dovrà 
essere approvato dal  Committente il quale dovrà, entro ………..giorni, esprimere un parere sulla riservatezza 
dei risultati. Trascorso tale termine senza che siano pervenute osservazioni al riguardo, Iuav si riterrà libera di 
procedere alla pubblicazione disgiunta dal Committente.  
  

Art. 10 – Proprietà dei risultati  
Viene riservata al Committente la piena proprietà di tutti i risultati, ancorché non brevettabili, nonché dei 
brevetti e di ogni altro diritto di privativa industriale derivanti dall’attività oggetto del presente contratto, fatti 
salvi i diritti morali di autore o di inventore ai sensi delle vigenti leggi; il Committente si impegna ad indicare 
nella domanda di brevetto il nome dell’inventore e l’ente da cui dipende.  
Nel caso in cui l’esecuzione della ricerca portasse al deposito di domande di brevetto, il Committente avrà la 
facoltà di chiedere a nome proprio la brevettazione dei risultati in Italia e all’estero sopportandone le relative spese; 
in tal caso Iuav sarà tenuto esclusivamente nei confronti del Committente a fornire allo stesso tutta la 
documentazione scientifica necessaria per l’ottenimento dei suddetti brevetti.  
Nel caso in cui le attività oggetto del presente contratto portassero al deposito di domande di brevetto, il 
Committente sarà tenuto a comunicare a Iuav, nel termine di 30 gg., l’avvenuto deposito della domanda di 
brevetto, con indicazione della data e del numero della stessa.  
Per ogni brevetto il Committente riconoscerà a Iuav, ancorché sia trasferito a terzi il diritto al deposito di brevetto, 
un corrispettivo ulteriore nella misura e secondo modalità che saranno definite al momento della concessione 
del brevetto   
(inoltre, in aggiunta a quanto sopra previsto  si può prevedere a favore di Iuav una royalty sul fatturato 
derivante dallo sfruttamento commerciale del brevetto effettuato dal Committente e/o da eventuali licenziatari 
del brevetto stesso, per l’intera durata del brevetto, nella misura e con le modalità da definirsi al momento 
della concessione del brevetto)  

  



Art. 11- Risoluzione  
In caso di inadempimento di una delle parti dagli obblighi derivanti dal presente contratto, lo stesso potrà risolversi, 
a seguito di diffida ad adempiere, ai sensi dell’art. 1454 c. c.  
Trovano in tal caso applicazione gli articoli previsti al Capo XIV del libro Quarto del Codice Civile in quanto 
applicabili.  

Art. 12 - Trattamento dei dati personali  
Le parti acconsentono, ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento EU 2016/679 “Regolamento Generale sulla 
protezione dei dati personali” (d’ora in avanti “GDPR”), che i dati personali raccolti in relazione al presente 
contratto siano trattati esclusivamente per le finalità di cui al presente accordo. Il Titolare del trattamento è 
l’Università Iuav di Venezia, Santa Croce 191, 30135 Venezia, e può essere contattato al seguente indirizzo 
email: privacy@iuav.it. Il Responsabile della protezione dei dati può essere contattato ai seguenti indirizzi: email 
dpo@iuav.it, PEC dpo@pec.iuav.it  
Il contraente si impegna a trattare i dati personali provenienti dall’Università unicamente per le finalità previste 
dal presente contratto.  

Art. 13 – Foro competente Per ogni controversia attinente 
e/o relativa all’applicazione e/o validità e/o interpretazione del presente contratto, il foro competente 
sarà quello di Venezia.  

Art. 14 – Registrazione e oneri fiscali Il presente contratto sarà 
registrato in solo caso d’uso. Tutte le spese relative al presente contratto sono a carico del Committente. 
L’imposta di bollo a carico dell'Università Iuav di Venezia è assolta in modo virtuale ai sensi dell'art.15 D.P.R. 
642/72 - Autorizzazione Agenzia delle Entrate di Venezia n. 29074/1999.  

Letto, approvato e sottoscritto. 

……….(luogo), …….(data) ……….(luogo), …….(data) 

Università Iuav di Venezia Il 
Rettore  
Prof. ………….. 

…….il Committente…. 



SCHEMA TIPO 3 - SCHEMA DI CONTRATTO DI RICERCA COMMISSIONATA CON CONTITOLARITÀ 
DEI RISULTATI (la proprietà dei risultati appartiene alle parti in percentuale da concordare)  

Tra  
L’Università IUAV di Venezia, con sede in Venezia, S. Croce 191, c.f. 80009280274, p.i. 00708670278, (di seguito 
denominata Iuav), rappresentata dal Prof. ……………….., nato a ……………. il ……….., Rettore protempore di 
Iuav, domiciliato per la carica in Venezia, S. Croce 191 

E 

la società/ente ………………………………………….………., con sede in ………………………………………, Via 
………………………………………………Codice Fiscale e Partita IVA ……..……………………….………, 
(di seguito denominata Committente) rappresentata da ……………………………………………………………; 

Premesso che 

- Iuav, ai sensi dell’art. 3 del proprio Statuto, nell’esercizio della propria autonomia funzionale, può promuovere,
organizzare e gestire, in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati operanti a livello nazionale e
internazionale, attività di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali, nonché svolgere,
con riferimento agli stessi settori, prestazioni per conto di terzi;

- ………………………………………..……………………………………………………………………………………
- …………………………………...…..……………………………………………………………………………………
- ……………………………………..………………………………………………………………………………………

Visto 

il regolamento di Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale emanato con decreto rettorale ………….. 

con la presente scrittura privata si conviene e si stipula quanto segue 

Art. 1 – Oggetto  
Il Committente affida a Iuav che accetta un programma di ricerca relativo a: ………………………………… 
Il programma della ricerca, concordato tra le parti, è articolato in una serie di attività descritte nell’allegato tecnico 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente contratto.  

Art. 2 - Durata 
Il presente contratto avrà la durata di ………….. mesi a partire dalla data di sottoscrizione del presente atto e potrà 
essere di comune accordo prorogato su richiesta scritta e motivata della parte che richiede la proroga. 

Art. 3 – Sede di svolgimento delle attività Le attività di cui all’articolo 1 
saranno svolte presso le strutture di Iuav e, qualora le esigenze della ricerca lo richiedano, presso la sede 
del Committente con modalità da definire tra i responsabili scientifici.  

Art. 4 -  Obblighi delle Parti  
Iuav e il Committente si impegnano a scambiarsi le informazioni e conoscenze in loro possesso, acquisite nel 
campo degli studi oggetto del presente contratto e per le finalità della stessa, nei limiti in cui entrambi 
possano liberamente disporne.  
Ciascuna parte provvederà alle coperture assicurative di legge del proprio personale che, in virtù del presente 
contratto, verrà chiamato a frequentare le sedi di esecuzione delle attività.  
Il personale di entrambe le parti è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore nelle 
sedi di esecuzione delle attività attinenti al presente contratto, nel rispetto reciproco della normativa per la 
sicurezza dei lavoratori di cui al D.lgs 81/2008.  

Art. 5 – Responsabili della ricerca 
Responsabile scientifico dell’esecuzione del programma di ricerca per Iuav  è il prof. ………………………… . 
Responsabile/referente del programma di ricerca per il Committente è il sig./dott. ……...………………………. 
Ogni variazione concernente i nominativi suddetti dovrà essere al più presto comunicata per iscritto all’altra 
parte.  



Art. 6 - Relazioni Il 
Responsabile scientifico di Iuav  provvederà a redigere:  
- relazioni intermedie, ogni ……………….. sullo stato dell’attività che, oltre a dettagliare le attività svolte 
nell’ambito del programma nel periodo di riferimento, evidenzieranno gli eventuali risultati raggiunti durante 
detto periodo sul complesso dei lavori stabiliti nel programma ed il programma dei lavori previsti per il periodo 
successivo;  
- una relazione finale, entro ………. giorni dalla data della conclusione del programma con una 
descrizione di tutti i risultati ottenuti.  

Art. 7 - Tutela del segreto  
Le Parti si impegnano a garantire, per sé e per il proprio personale, la massima riservatezza riguardo alle 
informazioni, i dati, i metodi di analisi, le ricerche, ecc., di cui vengano a conoscenza nell’ambito dello 
svolgimento del programma di ricerca di cui all’art. 1, a non divulgarle a terzi e ad utilizzarle esclusivamente 
per il raggiungimento delle finalità oggetto del presente contratto, ad astenersi da ogni azione che possa 
nuocere alla brevettabilità di detti risultati.  

Art. 8 - Pubblicazioni  
Nel caso di risultati di particolare interesse scientifico che possano costituire oggetto di pubblicazione, Iuav 
potrà utilizzarli congiuntamente o disgiuntamente dal Committente. Il testo della memoria scientifica dovrà 
essere approvato dal  Committente indicato nell’art. 5 il quale dovrà, entro ………. giorni, esprimere un parere 
sulla riservatezza dei risultati. Trascorso tale termine senza che siano pervenute osservazioni al riguardo, 
Iuav si riterrà libera di procedere alla pubblicazione disgiunta dal Committente.  

Art. 9 – Proprietà dei risultati  
Le Parti si impegnano a tenersi reciprocamente informate sui risultati che possano essere raggiunti nel corso 
della ricerca ed in particolare su quelli suscettibili di brevettazione o utilizzazione industriale intendendosi 
con ciò qualsiasi invenzione, idea, metodo, processo industriale, informazione ed altri dati concepiti, attuati e 
sviluppati, astenendosi da ogni azione che possa nuocere alla brevettabilità di detti risultati.  
Le parti convengono sin d’ora ed accettano che la quota di proprietà del committente sui risultati della ricerca, 
sui relativi Diritti di Proprietà Intellettuale o sulle sue utilizzazioni industriali sarà pari al …………..%. Le Parti 
convengono che la gestione e l’uso di brevetti a protezione dei risultati della ricerca sarà regolato da quanto 
segue:  
a) le licenze non esclusive saranno decise a …………………………(maggioranza/unanimità); 
b) le licenze esclusive saranno decise a  ……………………..………(maggioranza/unanimità); 
c) i proventi derivanti dalle licenze saranno …………………………...……..(suddivisi fra le parti/non suddivisi); 
d) la cessione del brevetto sarà decisa …………………………………………..(all’unanimità/autonomamente); 
e) l’uso in proprio sarà consentito alle Parti ………………………………………………………………………….. 
(previo compenso alla parte che non utilizza in proprio/in autonomia, senza compenso); 
f) la difesa del brevetto sarà affidata a ……………………………………………………………………... 
Gli obblighi di cui al presente articolo sopravviveranno al completamento del programma di ricerca ed alla 
conseguente estinzione del presente contratto, nonché alla cessazione o risoluzione del medesimo per 
qualsiasi causa; essi cesseranno di essere efficaci solo quando le informazioni diverranno di pubblico 
dominio per fatti non imputabili a Iuav e/o al Committente e comunque decorsi cinque anni dalla cessazione 
del contratto.  

Art. 10 - Importo e modalità di pagamento Per l’esecuzione del 
programma oggetto del presente contratto il Committente corrisponderà a Iuav l’importo complessivo di 
Euro……in cifre………… (………..………….…in lettere………….) oltre IVA ai sensi di Legge. Tale importo 
sarà corrisposto, previa emissione di idonea fattura da parte dell’Università, come segue (si veda l’art. 3 
comma 6 del regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività convenzionale) :  
• Euro ………………..………………. oltre IVA ………………………. • Euro 

………………..………………. oltre IVA ………………………. 
• Euro ………………..………………. oltre IVA ………………………. 
I pagamenti di cui al presente articolo saranno effettuati entro ………. giorni dalla data del ricevimento da parte 
del Committente delle fatture emesse da Iuav. 



 

Art. 11- Risoluzione  
In caso di inadempimento di una delle parti dagli obblighi derivanti dal presente contratto, lo stesso potrà risolversi, 
a seguito di diffida ad adempiere, ai sensi dell’art. 1454 c. c.  
Trovano in tal caso applicazione gli articoli previsti al Capo XIV del libro Quarto del Codice Civile in quanto 
applicabili.  
  

Art. 12 - Trattamento dei dati personali  
Le parti acconsentono, ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento EU 2016/679 “Regolamento Generale sulla 
protezione dei dati personali” (d’ora in avanti “GDPR”), che i dati personali raccolti in relazione al presente 
contratto siano trattati esclusivamente per le finalità di cui al presente accordo. Il Titolare del trattamento è 
l’Università Iuav di Venezia, Santa Croce 191, 30135 Venezia, e può essere contattato al seguente indirizzo email: 
privacy@iuav.it. Il Responsabile della protezione dei dati può essere contattato ai seguenti indirizzi: email 
dpo@iuav.it, PEC dpo@pec.iuav.it  
Il contraente si impegna a trattare i dati personali provenienti dall’Università unicamente per le finalità previste 
dal presente contratto.  

  
Art. 13 – Foro competente Per ogni controversia attinente 

e/o relativa all’applicazione e/o validità e/o interpretazione del presente contratto, il foro competente 
sarà quello di Venezia.  
  

Art. 14 – Registrazione e oneri fiscali Il presente contratto sarà 
registrato in solo caso d’uso. Tutte le spese relative al presente contratto sono a carico del Committente.  
L’imposta di bollo a carico dell'Università Iuav di Venezia è assolta in modo virtuale ai sensi dell'art.15 D.P.R. 
642/72 - Autorizzazione Agenzia delle Entrate di Venezia n. 29074/1999.  
  
  
Letto, approvato e sottoscritto  
  
……….(luogo), …….(data)  
  
  

……….(luogo), …….(data)  

Università Iuav di Venezia Il 
Rettore  
Prof. …………..  

…….IL COMMITTENTE….  

  



- 
SCHEMA TIPO 4 - SCHEMA TIPO DI CONTRATTO DI CONSULENZA  

(attività che richiedono pareri su problemi tecnici o scientifici)  

Tra  
L’Università IUAV di Venezia, con sede in Venezia, S. Croce 191, c.f. 80009280274, p.i. 00708670278, nel 
seguito denominata Iuav, rappresentata dal Prof. ……………….., nato a ……………. il ……….., Rettore pro 
tempore di Iuav, domiciliato per la carica in Venezia, S. Croce 191 

E 

la società/ente ………………………………………….………., con sede in ………………………………………, 
Via ………………………………………………Codice Fiscale e Partita IVA ……..………………….……………, 
(di seguito denominata Committente) rappresentata da ……………………………………………………………; 

Premesso che 

- Iuav, ai sensi dell’art. 3 del proprio Statuto, nell’esercizio della propria autonomia funzionale, può
promuovere, organizzare e gestire, in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati operanti a livello
nazionale e internazionale, attività di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali,
nonché svolgere, con riferimento agli stessi settori, prestazioni per conto di terzi;

- ………………………………………..…………………………………………………………………………………
… 

- …………………………………...…..……………………………………………………………………………………
- ……………………………………..……………………………………………………………………………………

… 

Visto 

il regolamento di Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale emanato con decreto rettorale 23 dicembre 
2010 n.1397,  

con la presente scrittura privata si conviene e si stipula quanto segue 

Articolo 1 - Oggetto del contratto  
Il Committente affida a Iuav,  che accetta, l’esecuzione di una consulenza finalizzata alla predisposizione di 
un parere in ordine ai seguenti quesiti: … .(descrizione dettagliata dell’oggetto della consulenza)…..………… 
………………………..……………………………………..……………………………………………………………… 
..…………………………………...…..…………………………………………………………………………………… 
….………….………………………..……………………………………………………………………………………… 

Articolo 2 - Responsabile della consulenza 
Iuav designa il Prof./Dott. ........................... quale responsabile scientifico della esecuzione della consulenza. 
(eventuale) L’eventuale sostituzione del responsabile scientifico della consulenza da parte di Iuav dovrà 
essere approvata dal Committente.  

Articolo 3 - Tempi e durata dell’esecuzione della consulenza Il 
contratto entra in vigore dalla sua sottoscrizione e terminerà in data ................... 

Articolo 4 - Corrispettivo Il Committente si impegna a versare a 
Iuav, a titolo di corrispettivo per l’esecuzione delle attività oggetto del presente contratto la somma di 
Euro……in cifre………… (………..………….…in lettere………….) oltre IVA.  

Articolo 5 - Modalità di pagamento  
Il Committente corrisponderà la somma di cui al precedente art.4 con le seguenti modalità (le modalità 
dovranno essere stabilite dalla struttura interessata tenendo in considerazione le esigenze connesse allo 
svolgimento della consulenza):  



 

- ………………………………………..…………………………………………………………………………………
…  

- …………………………………...…..……………………………………………………………………………………  
- ……………………………………..……………………………………………………………………………………

…  
  

Articolo 6 – Segretezza  
(anche i contratti di consulenza possono prevedere una norma che impone la segretezza nello svolgimento  
delle attività; la clausola che vincola alla segretezza deve essere di durata determinata, di regola 
corrispondente all’efficacia del contratto, l’eventuale estensione richiesta dal committente non deve eccedere 
i cinque anni dalla scadenza del contratto. Di seguito è indicata una possibile disciplina della segretezza) 
Iuav nella persona del Responsabile scientifico, nel periodo di vigenza del contratto, è tenuto ad osservare il 
segreto nei confronti di qualsiasi persona non coinvolta nell’attività di consulenza oggetto del presente 
contratto, per quanto riguarda fatti, informazioni, cognizioni, documenti di cui fosse venuto a conoscenza, o 
che gli fossero comunicati dal Committente, in virtù del presente contratto.  
  

Articolo 7 - Utilizzazione e pubblicazione dei risultati Il Committente potrà 
liberamente utilizzare le relazioni e/o i risultati derivanti dall’attività oggetto del presente contratto, fermo 
restando che, salvo specifici accordi scritti tra le parti, è escluso l’utilizzo del nome di Iuav per scopi 
pubblicitari.  
E’ esclusa l’utilizzazione dei risultati della consulenza quali perizie di parte in vertenze di carattere legale, 
salvo espressa autorizzazione.   
Iuav, nella persona del Responsabile scientifico, potrà liberamente e gratuitamente utilizzare, ma solo per 
proprio uso interno, detti risultati. Non potrà farne, in tutto o in parte oggetto di pubblicazione scientifica 
senza la preventiva autorizzazione scritta del Committente, che non sarà irragionevolmente negata e sarà 
legata a strette considerazioni sulla tutelabilità e sfruttamento della proprietà intellettuale e allo sviluppo 
industriale di detti risultati.  
  

Art. 8 – Proprietà dei risultati  
(questo articolo va inserito nell’ipotesi in cui, in considerazione della natura e delle caratteristiche dell’attività 
oggetto del contratto, può esserci la possibilità che si ottengano risultati brevettabili)  
Qualora dall’esecuzione del presente contratto si ottengano risultati brevettabili, questi saranno di proprietà 
delle parti e la loro utilizzazione sarà disciplinata da apposito contratto.  
  

Art. 9 - Risoluzione  
In caso di inadempimento di una delle parti dagli obblighi derivanti dal presente contratto, lo stesso potrà 
risolversi, a seguito di diffida ad adempiere, ai sensi dell’art. 1454 c. c.  
Trovano in tal caso applicazione gli articoli previsti al Capo XIV del libro Quarto del Codice Civile in quanto 
applicabili.  
  

Art. 10 – Trattamento dei dati personali  
Le parti acconsentono, ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento EU 2016/679 “Regolamento Generale sulla 
protezione dei dati personali” (d’ora in avanti “GDPR”), che i dati personali raccolti in relazione al presente 
contratto siano trattati esclusivamente per le finalità di cui al presente accordo. Il Titolare del trattamento è 
l’Università Iuav di Venezia, Santa Croce 191, 30135 Venezia, e può essere contattato al seguente indirizzo 
email: privacy@iuav.it. Il Responsabile della protezione dei dati può essere contattato ai seguenti indirizzi: 
email dpo@iuav.it, PEC dpo@pec.iuav.it  
Il contraente si impegna a trattare i dati personali provenienti dall’Università unicamente per le finalità 
previste dal presente contratto.  
  

Art. 11 – Foro competente Per ogni controversia attinente 
e/o relativa all’applicazione e/o validità e/o interpretazione del presente contratto, il foro competente 
sarà quello di Venezia.  

  
Art. 12 – Registrazione e oneri fiscali  

Il presente contratto sarà registrato in solo caso d’uso. Tutte le spese relative al presente contratto sono a 
carico del Committente. L’imposta di bollo a carico dell'Università Iuav di Venezia è assolta in modo virtuale 
ai sensi dell'art.15 D.P.R. 642/72 - Autorizzazione Agenzia delle Entrate di Venezia n. 29074/1999.  

  



- 

Letto, approvato e sottoscritto 

……….(luogo), …….(data) ……….(luogo), …….(data) 

Università Iuav di Venezia …….IL COMMITTENTE…. 
Il Rettore  
Prof. ………….. 



SCHEMA TIPO 5 - SCHEMA TIPO DI CONTRATTO PER ATTIVITA’ DI DIDATTICA  
E/O FORMAZIONE FINANZIATA (in cui l’interesse prevalente è dell’ateneo)  

Tra  
L’Università IUAV di Venezia, con sede in Venezia, S. Croce 191, c.f. 80009280274, p.i. 00708670278, nel 
seguito denominata Iuav, rappresentata dal Prof. ……………….., nato a ……………. il ……….., Rettore pro 
tempore di Iuav, domiciliato per la carica in Venezia, S. Croce 191 

E 

la società/ente ………………………………………….………., con sede in ………………………………………, 
Via ………………………………………………Codice Fiscale e Partita IVA ……..………………….……………, 
(di seguito denominata Committente) rappresentata da ……………………………………………………………; 

Premesso che 

- Iuav, ai sensi dell’art. 3 del proprio Statuto, nell’esercizio della propria autonomia funzionale, può
promuovere, organizzare e gestire, in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati operanti a livello
nazionale e internazionale, attività di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali,
nonché svolgere, con riferimento agli stessi settori, prestazioni per conto di terzi;

- ………………………………………..…………………………………………………………………………………
… 

- …………………………………...…..……………………………………………………………………………………
- ……………………………………..……………………………………………………………………………………

… 
Visto 

il regolamento di Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale emanato con decreto rettorale …………… 

con la presente scrittura privata si conviene e si stipula quanto segue 

Articolo 1 - Oggetto del contratto  
Il Committente contribuisce all’esecuzione dell’attività didattica e/o formativa …………………………………… 
……………..…………………………………………………………………..…., meglio descritta nell’Allegato (…). 

Articolo 2 - Responsabile della prestazione 
Iuav curerà lo svolgimento di tale attività didattica e/o formativa sotto la direzione del Prof. …………………… 
cui compete la responsabilità della stessa.  
Il Committente designa quale proprio responsabile/referente per ogni attività o questione inerente alla 
esecuzione delle attività di cui all’oggetto il Sig./Dott. ……………………………… 

Articolo 3 - Tempi e modalità di esecuzione della prestazione Il presente contratto 
decorre dalla sua sottoscrizione e terminerà in data ………………; l’attività/il programma didattico avrà inizio 
in data (contemporanea o successiva a quella di stipulazione).  
Le attività oggetto del presente contratto saranno svolte presso …………………………………….. (se l’attività 
viene svolta presso strutture dell’Università, i partecipanti al corso di formazione devono essere coperti da 
idonea assicurazione per la responsabilità civile e gli infortuni, con onere a carico del Committente).  

Articolo 4 – Contributo/i alla didattica e/o formazione  
A titolo di contributo per l’esecuzione dell’attività didattica e formativa oggetto del presente contratto, il 
Committente verserà a Iuav l’importo complessivo di Euro……in cifre………… (………..………….…in 
lettere………….) oltre Iva (se dovuta ai sensi di legge) da corrispondersi ……………………..……. 
(eventuale) Il Committente si impegna inoltre a…………………………………….(specificare eventuali altri 
impegni del Committente, per es. consentire al personale Iuav di frequentare proprie strutture e utilizzare 
proprie apparecchiature).  



- 
Articolo 5 - Proprietà e diffusione dei risultati  

La proprietà intellettuale sul materiale didattico rimane in capo a Iuav. (Si potrà concordare un’eventuale 
utilizzazione del materiale da parte del Committente).  
L’eventuale pubblicazione o comunicazione in sede accademica del contenuto delle relazioni da parte di 
Iuav dovrà contenere l’indicazione che il lavoro è stato realizzato con il contributo del Committente.  

Articolo 6 - Utilizzo del nome e/o del logo dell’Università  
E’ vietato al Committente l’utilizzo diretto del nome e/o del logo di Iuav per scopi pubblicitari; tale eventuale 
utilizzazione dovrà essere definita mediante uno specifico accordo scritto.  
Il Committente si impegna a non fare alcun riferimento al nome di Iuav su titoli, attestati o dichiarazioni 
rilasciati ai propri studenti.   

Art. 7 - Risoluzione  
In caso di inadempimento di una delle parti dagli obblighi derivanti dal presente contratto, lo stesso potrà 
risolversi, a seguito di diffida ad adempiere, ai sensi dell’art. 1454 c. c.  
Trovano in tal caso applicazione gli articoli previsti al Capo XIV del libro Quarto del Codice Civile in quanto 
applicabili.  

Art. 8 Trattamento dei dati personali Le parti acconsentono, ai sensi 
dell’articolo 13 del Regolamento EU 2016/679 “Regolamento Generale sulla protezione dei dati personali” 
(d’ora in avanti “GDPR”), che i dati personali raccolti in relazione al presente contratto siano trattati 
esclusivamente per le finalità di cui al presente accordo. Il Titolare del trattamento è l’Università Iuav di 
Venezia, Santa Croce 191, 30135 Venezia, e può essere contattato al seguente indirizzo email: 
privacy@iuav.it. Il Responsabile della protezione dei dati può essere contattato ai seguenti indirizzi:  
email dpo@iuav.it, PEC dpo@pec.iuav.it  
Il contraente si impegna a trattare i dati personali provenienti dall’Università unicamente per le finalità 
previste dal presente contratto.  

Art. 9  – Foro competente Per ogni controversia attinente 
e/o relativa all’applicazione e/o validità e/o interpretazione del presente contratto, il foro competente 
sarà quello di Venezia.  

Art. 10 – Registrazione e oneri fiscali Il presente contratto sarà 
registrato in solo caso d’uso. Tutte le spese relative al presente contratto sono a carico del Committente.  
L’imposta di bollo a carico dell'Università Iuav di Venezia è assolta in modo virtuale ai sensi dell'art.15 D.P.R. 
642/72 - Autorizzazione Agenzia delle Entrate di Venezia n. 29074/1999.  

Letto, approvato e sottoscritto 

……….(luogo), …….(data) ……….(luogo), …….(data) 

Università Iuav di Venezia Il 
Rettore  
Prof. ………….. 

…….IL COMMITTENTE…. 



SCHEMA TIPO 6 - SCHEMA TIPO DI CONTRATTO PER ATTIVITA’ DI DIDATTICA   
E/O FORMAZIONE COMMISSIONATA (in cui l’interesse prevalente è del Committente) 

Tra  
L’Università IUAV di Venezia, con sede in Venezia, S. Croce 191, c.f. 80009280274, p.i. 00708670278, nel 
seguito denominata Iuav, rappresentata dal Prof. ……………….., nato a ……………. il ……….., Rettore pro 
tempore di Iuav, domiciliato per la carica in Venezia, S. Croce 191 (d’ora innanzi denominata Iuav) 

E 

la Società/l’Ente ………………………………………….………., con sede legale in …………………………..…, 
Via ………………………………………………Codice Fiscale e Partita IVA ……..………………….……………, 
rappresentata da ………………………………………………………(d’ora innanzi denominata “Committente”); 

Premesso che 

- Iuav, ai sensi dell’art. 3 del proprio Statuto, nell’esercizio della propria autonomia funzionale, può
promuovere, organizzare e gestire, in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati operanti a livello
nazionale e internazionale, attività di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali,
nonché svolgere, con riferimento agli stessi settori, prestazioni per conto di terzi;

- ………………………………………..…………………………………………………………………………………
… 

- …………………………………...…..……………………………………………………………………………………
- ……………………………………..……………………………………………………………………………………

… 

Visto 

il regolamento di Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale emanato con decreto rettorale …………. 

con la presente scrittura privata si conviene e si stipula quanto segue 

Articolo 1 - Oggetto del contratto  
Il Committente affida a Iuav, che accetta, l’esecuzione dell’attività didattica e/o formativa ……………, meglio 
descritta nell’Allegato (l’oggetto della prestazione può riguardare: progettazione, organizzazione ed 
esecuzione di corsi, seminari, cicli di conferenze, predisposizione di materiale didattico, partecipazione a 
progetti di formazione e a tirocini; la descrizione dell’attività, con l’indicazione degli obiettivi e metodologie, 
deve essere contenuta in apposito allegato alla convenzione).  

Articolo 2 - Responsabile della prestazione Iuav curerà lo svolgimento di 
tale attività didattica e/o formativa sotto la direzione del Prof. ………………….. 
cui compete la responsabilità della stessa.   
Il Committente designa quale proprio responsabile/referente per ogni attività o questione inerente alla 
esecuzione delle attività di cui all’oggetto il Sig./Dott. ..................................................... 

Articolo 3 - Tempi e modalità di esecuzione della prestazione 
Il presente contratto decorre dalla sua sottoscrizione e terminerà in data ……………………..; l’attività/il 
programma didattico avrà inizio in data (contemporanea o successiva a quella di stipulazione). 
Le attività oggetto del presente contratto saranno svolte presso ………………………………………(se l’attività 
viene svolta presso strutture dell’Università, i partecipanti al corso di formazione devono essere coperti da 
idonea assicurazione per la responsabilità civile e gli infortuni, con onere a carico del Committente).  

Articolo 4 - Corrispettivo e modalità di pagamento 
Per la prestazione di cui all’art.1 il Committente verserà a Iuav l’importo di  Euro……in cifre……… (……… in 
lettere………….) esente IVA ai sensi dell’art.10 del DPR n. 633/72 dietro presentazione di regolare fattura. Il 
corrispettivo sarà versato secondo le seguenti modalità: 
- ………………………………………..…………………………………………………………………………………

… 



  

- 
- …………………………………...…..……………………………………………………………………………………  
- ……………………………………..……………………………………………………………………………………

…  
  

Articolo 5 - Proprietà e diffusione dei risultati  
Ferma restando la proprietà intellettuale sul materiale didattico in capo al Prof./Dott. ………………………....,  
il Committente si riserva il diritto di utilizzare e riprodurre il suddetto materiale didattico, anche 
successivamente alla scadenza del contratto, per soli scopi didattici interni; a Iuav rimane la facoltà di 
utilizzare per i propri fini istituzionali i risultati scientifici della prestazione.  
L’eventuale pubblicazione o comunicazione in sede accademica del contenuto delle relazioni da parte di 
Iuav dovrà contenere l’indicazione che il lavoro è stato realizzato con il contributo del Committente.  
  

Articolo 6 - Utilizzo del nome e/o del logo dell’Università  
E’ vietato al Committente l’utilizzo diretto del nome e/o del logo di Iuav per scopi pubblicitari; tale eventuale 
utilizzazione dovrà essere definita mediante uno specifico accordo scritto.  
Il Committente si impegna a non fare alcun riferimento al nome di Iuav su titoli, attestati o dichiarazioni 
rilasciati ai propri studenti.   
  

Art. 7 - Risoluzione  
In caso di inadempimento di una delle parti dagli obblighi derivanti dal presente contratto, lo stesso potrà 
risolversi, a seguito di diffida ad adempiere, ai sensi dell’art. 1454 c. c.  
Trovano in tal caso applicazione gli articoli previsti al Capo XIV del libro Quarto del Codice Civile in quanto 
applicabili.  
  

Art. 8 - Trattamento dei dati personali Le parti acconsentono, ai sensi 
dell’articolo 13 del Regolamento EU 2016/679 “Regolamento Generale sulla protezione dei dati personali” 
(d’ora in avanti “GDPR”), che i dati personali raccolti in relazione al presente contratto siano trattati 
esclusivamente per le finalità di cui al presente accordo. Il Titolare del trattamento è l’Università Iuav di 
Venezia, Santa Croce 191, 30135 Venezia, e può essere contattato al seguente indirizzo email: 
privacy@iuav.it. Il Responsabile della protezione dei dati può essere contattato ai seguenti indirizzi:  
email dpo@iuav.it, PEC dpo@pec.iuav.it  
Il contraente si impegna a trattare i dati personali provenienti dall’Università unicamente per le finalità 
previste dal presente contratto.  
  

Art. 9 - Foro competente Per ogni controversia attinente 
e/o relativa all’applicazione e/o validità e/o interpretazione del presente contratto, il foro competente 
sarà quello di Venezia.  
  

Art. 10 – Registrazione e oneri fiscali Il presente contratto sarà 
registrato in solo caso d’uso. Tutte le spese relative al presente contratto sono a carico del Committente.  
L’imposta di bollo a carico dell'Università Iuav di Venezia è assolta in modo virtuale ai sensi dell'art.15 D.P.R.  
642/72 - Autorizzazione Agenzia delle Entrate di Venezia n. 29074/1999.  

  
  
Letto, approvato e sottoscritto  
  
……….(luogo), …….(data)  ……….(luogo), …….(data)  
  
  
Università Iuav di Venezia  …….IL COMMITTENTE….  
Il Rettore  
Prof. …………..  
  



SCHEMA TIPO 7 - SCHEMA TIPO DI CONTRATTO DI PRESTAZIONI TECNICO-SCIENTIFICHE   
(attività di analisi, prove, tarature che si traducono anche in un certificato ufficiale recante i risultati 
di esperienze e misure su materiali, apparecchi e strutture, d’interesse del committente,  senza la 

formulazione di specifici pareri)  

Schema da utilizzare laddove non vi sia un tariffario approvato dal consiglio di amministrazione 

Tra  
L’Università IUAV di Venezia, con sede in Venezia, S. Croce 191, c.f. 80009280274, p.i. 00708670278, nel 
seguito denominata Iuav, rappresentata dal Prof. ……………….., nato a ……………. il ……….., Rettore 
protempore di Iuav, domiciliato per la carica in Venezia, S. Croce 191 (d’ora innanzi denominata Iuav) 

E 

la Società/l’Ente ………………………………………….………., con sede legale in …………………………..…, 
Via ………………………………………………Codice Fiscale e Partita IVA ……..………………….……………, 
(di seguito denominata “Committente”) rappresentata da ………………………………………………………”); 

Premesso che 

- Iuav, ai sensi dell’art. 3 del proprio Statuto, nell’esercizio della propria autonomia funzionale, può
promuovere, organizzare e gestire, in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati operanti a livello
nazionale e internazionale, attività di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali,
nonché svolgere, con riferimento agli stessi settori, prestazioni per conto di terzi;

- ………………………………………..…………………………………………………………………………………
… 

- …………………………………...…..……………………………………………………………………………………
- ……………………………………..……………………………………………………………………………………

… 

Visto 

il regolamento di Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale emanato con decreto rettorale …………… 

con la presente scrittura privata si conviene e si stipula quanto segue 

Articolo 1 - Oggetto del contratto  
Il Committente affida a Iuav, che accetta, l’esecuzione di una prestazione di un servizio tecnico-scientifico 
(descrizione della natura ed oggetto della prestazione, con l’indicazione dei dettagli tecnici della stessa, per 
es. taratura di un certo prodotto attraverso l’utilizzo di una determinata strumentazione, ecc……)   

Articolo 2 - Responsabile della prestazione 
Iuav designa il Prof./Dott. ……………......... quale responsabile scientifico della esecuzione della prestazione. 
(eventuale) L’eventuale sostituzione del responsabile scientifico della prestazione da parte di Iuav dovrà 
essere approvata dal Committente.  

Articolo 3 - Tempi e durata dell’esecuzione della prestazione 
Il contratto entra in vigore dalla sua sottoscrizione e terminerà in data ................................................ Al 
termine del lavoro Iuav consegnerà al Committente una certificazione ufficiale. 

Articolo 4 - Corrispettivo  
Il Committente si impegna a versare a Iuav, a titolo di corrispettivo per l’esecuzione delle attività oggetto del 
presente contratto la somma di Euro……in cifre……… (……… in lettere………….) oltre IVA.  



 

Articolo 5 - Modalità di pagamento  
Il Committente corrisponderà la somma di cui al precedente art. 4 con le seguenti modalità: (le modalità 
dovranno essere stabilite dalla struttura interessata tenendo in considerazione le esigenze connesse allo 
svolgimento della prestazione):  
- ………………………………………..…………………………………………………………………………………

…  
- …………………………………...…..……………………………………………………………………………………  
  

Articolo 6 – Segretezza  
(anche i contratti di consulenza possono prevedere una norma che impone la segretezza nello svolgimento 
delle attività; la clausola che vincola alla segretezza deve essere di durata determinata, di regola 
corrispondente all’efficacia del contratto, l’eventuale estensione richiesta dal committente non deve eccedere 
i cinque anni dalla scadenza del contratto. Di seguito è indicata una possibile disciplina della segretezza) 
Iuav nella persona del Responsabile scientifico, nel periodo di vigenza del contratto, è tenuto ad osservare il 
segreto nei confronti di qualsiasi persona non coinvolta nell’attività di consulenza oggetto del presente 
contratto, per quanto riguarda fatti, informazioni, cognizioni, documenti di cui fosse venuto a conoscenza, o 
che gli fossero comunicati dal Committente, in virtù del presente contratto.  
  

Articolo 7 - Utilizzazione e pubblicazione dei risultati  
Il Committente potrà liberamente utilizzare le relazioni e/o i risultati derivanti dall’attività oggetto del presente 
contratto, fermo restando che, salvo specifici accordi scritti tra le parti, è escluso l’utilizzo del nome di Iuav 
per scopi pubblicitari.  
È esclusa l’utilizzazione dei risultati della consulenza quali perizie di parte in vertenze di carattere legale, 
salvo espressa autorizzazione.   
Iuav, nella persona del Responsabile scientifico, potrà liberamente e gratuitamente utilizzare, ma solo per 
proprio uso interno, detti risultati. Non potrà farne, in tutto o in parte oggetto di pubblicazione scientifica 
senza la preventiva autorizzazione scritta del Committente, che non sarà irragionevolmente negata e sarà 
legata a strette considerazioni sulla tutelabilità e sfruttamento della proprietà intellettuale e allo sviluppo 
industriale di detti risultati.  
  

Art. 8 - Risoluzione  
In caso di inadempimento di una delle parti dagli obblighi derivanti dal presente contratto, lo stesso potrà 
risolversi, a seguito di diffida ad adempiere, ai sensi dell’art. 1454 c. c.  
Trovano in tal caso applicazione gli articoli previsti al Capo XIV del libro Quarto del Codice Civile in quanto 
applicabili.  
  

Art. 9 - Trattamento dei dati personali Le parti acconsentono, ai sensi 
dell’articolo 13 del Regolamento EU 2016/679 “Regolamento Generale sulla protezione dei dati personali” 
(d’ora in avanti “GDPR”), che i dati personali raccolti in relazione al presente contratto siano trattati 
esclusivamente per le finalità di cui al presente accordo. Il Titolare del trattamento è l’Università Iuav di 
Venezia, Santa Croce 191, 30135 Venezia, e può essere contattato al seguente indirizzo email: 
privacy@iuav.it. Il Responsabile della protezione dei dati può essere contattato ai seguenti indirizzi:  
email dpo@iuav.it, PEC dpo@pec.iuav.it  
Il contraente si impegna a trattare i dati personali provenienti dall’Università unicamente per le finalità 
previste dal presente contratto.  
  

Art. 10 – Foro competente Per ogni controversia attinente 
e/o relativa all’applicazione e/o validità e/o interpretazione del presente contratto, il foro competente 
sarà quello di Venezia.  
  

Art. 11 – Registrazione e oneri fiscali Il presente contratto sarà 
registrato in solo caso d’uso. Tutte le spese relative al presente contratto sono a carico del Committente.  
L’imposta di bollo a carico dell'Università Iuav di Venezia è assolta in modo virtuale ai sensi dell'art.15 D.P.R.  
642/72 - Autorizzazione Agenzia delle Entrate di Venezia n. 29074/1999.  

   
  
Letto, approvato e sottoscritto  
  



……….(luogo), …….(data) ……….(luogo), …….(data) 

Università Iuav di Venezia …….IL COMMITTENTE…. 
Il Rettore  
Prof. ………….. 



pagina 1/2 

legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione le modifiche al 
nuovo regolamento del servizio di posta elettronica istituzionale proposte dal senato 
accademico nel corso della seduta del 24 giugno 2025 e invita il dirigente dell’area 
tecnica, ing. Ciro Palermo, a relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- con delibera n. 68 il consiglio di amministrazione nella seduta del 28 maggio 2025 ha
approvato a maggioranza, con i voti contrari di Susanna Scarpa e Angelica Morresi, il
nuovo regolamento sul servizio di posta elettronica istituzionale;
- con email del 5 giugno 2025 la rappresentante del personale tecnico e amministrativo
in consiglio di amministrazione, Susanna Scarpa, ha inviato il resoconto della seduta del
28 maggio 2025 del consiglio stesso alla comunità Iuav, ha evidenziato l’approvazione a
maggioranza del regolamento in oggetto e ha chiesto di sottoporlo anche all’attenzione
del senato accademico;
- con email del 9 giugno 2025 la rappresentanza del personale docente in senato
accademico ha comunicato, a seguito di quanto segnalato da Susanna Scarpa, di aver
già richiesto alle componenti del senato accademico, in data 28 maggio 2025,
l’inserimento all’ordine del giorno del punto riferito al medesimo regolamento nella
prossima seduta dell’organo;
- con email del 10 giugno 2025 la rappresentanza studentesca in senato accademico si
è unita alla richiesta formulata dalla rappresentanza del personale docente;
- il rettore ha ritenuto opportuno accogliere le richieste pervenute dalle diverse
componenti negli organi di governo Iuav e ha sottoposto l’argomento all’attenzione del
senato accademico del 24 giugno 2025;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare gli articoli 8 e 33;
richiamato il decreto rettorale 12 aprile 2017 n. 133 con il quale è stato emanato il
“Regolamento per l’accesso e l’utilizzo del servizio Internet e del servizio di posta
elettronica”;
richiamata la delibera n. 68 con la quale il consiglio di amministrazione nella seduta del
28 maggio 2025 ha approvato a maggioranza il regolamento sul servizio di posta
elettronica istituzionale;
richiamata la delibera n. 78 con la quale il senato accademico nella seduta del 24
giugno 2025 ha approvato all'unanimità una proposta di modifica del regolamento in
oggetto da sottoporre al consiglio di amministrazione;
considerato che:
- il senato accademico nella seduta del 24 giugno 2025 dopo articolata discussione ha
approvato all'unanimità di proporre al consiglio di amministrazione le modifiche

delibera n. 81 
prot. n. 58703/2025 
25 giugno 2025 

nuovo regolamento di posta elettronica istituzionale 

UOR: AREA TECNICA 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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all’articolo 4 comma 5 e all’articolo 7 comma 4 come riportato nel prospetto allegato 
(allegato 2 di pagine 3); 
- le modifiche proposte danno riscontro alle istanze presentate senza variare le
necessità di adeguamento del regolamento alle indicazioni contenute nel "Documento di
indirizzo" del Garante per la protezione dei dati personali del 6 giugno 2024 e di
garantire il rispetto delle finalità istituzionali
tenuto conto di quanto emerso nel corso della discussione nella quale sono intervenuti
la rappresentante del personale tecnico e amministrativo, Susanna Scarpa, la quale ha
espresso il proprio voto contrario per le motivazioni riportate nel verbale della seduta e il
dirigente dell’area tecnica, ing. Ciro Palermo le cui osservazioni sono riportate nel
verbale della seduta;
udita la relazione del presidente e del dirigente dell’area tecnica
delibera a maggioranza, con il voto contrario di Susanna Scarpa, di approvare le
modifiche al regolamento del servizio di posta elettronica istituzionale secondo il
testo allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1
di pagine 8).
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente informa il consiglio di amministrazione che è necessario modificare l’offerta 
formativa valorizzata per l’assegnazione di ore di collaborazione finalizzate ad attività 
didattica integrativa di insegnamenti teorici e invita la dirigente dell’area didattica e 
servizi agli studenti, dott.ssa Lucia Basile, a relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- con delibera n. 31 il consiglio del dipartimento di culture del progetto nella seduta del 4
giugno 2025 sessione plenaria, accertata la diponibilità finanziaria sui fondi assegnati
per la didattica dell’anno accademico 2025/2026, ha deliberato a favore di una modifica
nella valorizzazione dell’offerta formativa dell’anno accademico 2025/2026, proponendo
l’assegnazione di un minimo di 20 ore di collaborazione alla didattica degli insegnamenti
teorici, in deroga al dettato delle linee guida alla programmazione didattica, approvate
con delibera n. 118 dal senato accademico nella seduta del 23 ottobre 2024;
- la proposta degli insegnamenti da supportare con la collaborazione alla didattica, la cui
spesa grava sui fondi di ateneo, tiene conto degli accordi intercorsi tra i coordinatori dei
corsi di studio e il direttore della sezione di coordinamento della didattica, prof. Giuseppe
D’Acunto;
- i criteri adottati per la valorizzazione dell’offerta didattica dell’anno accademico
2025/2026 hanno escluso, in via cautelativa, l’assegnazione di ore di didattica integrativa
agli insegnamenti teorici, secondo le indicazioni suggerite nelle linee guida sopra
richiamate;
- la riduzione del rapporto di ore frontali per credito formativo nella misura di 8:1 ha
determinato una contrazione della spesa tale da permettere di integrare l’attività didattica
di una parte di insegnamenti teorici con ore di collaborazione nella misura minima di 20
ore per insegnamento;
visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004 n. 270, Modifiche al regolamento recante
norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei approvato con decreto del ministro
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica il 3 novembre 1999 n. 509;
vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240 Norme in materia di organizzazione delle
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per
incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario;
visto il decreto ministeriale 14 ottobre 2021 n. 1154, con il quale sono state definite le
procedure e gli indicatori relativi al sistema di autovalutazione, valutazione periodica e
accreditamento delle sedi e dei corsi di studio che trovano applicazione a decorrere
dall’anno accademico 2022/2023;

delibera n. 82 
prot. n. 58704/2025 
25 giugno 2025 

programmazione didattica anno accademico 2025/2026: modifica dell’offerta formativa 
valorizzata per l’assegnazione di ore di collaborazione finalizzate ad attività didattica 
integrativa di insegnamenti teorici 

UOR: SERVIZIO PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia; 
richiamato il regolamento didattico di ateneo; 
richiamate le delibere n. 18, n. 39 e n. 44 con le quali rispettivamente il consiglio del 
dipartimento di culture del progetto, il senato accademico e il consiglio di 
amministrazione nelle sedute del 5, 12 e 19 marzo 2025 hanno approvato l’attivazione 
dei corsi di studio per l’anno accademico 2025/2026; 
accertata la copertura dei costi sui fondi assegnati per la didattica dei corsi di studio 
attivati dall’ateneo nell’anno accademico 2025/2026; 
acquisiti: 
- le indicazioni dei coordinatori e delle coordinatrici pro tempore dei corsi di studio
finanziati con fondi di ateneo in merito agli insegnamenti teorici a cui attribuire il minimo
di 20 ore di collaborazione alla didattica;
- il parere del direttore della sezione di coordinamento della didattica, prof. Giuseppe
D’Acunto;
considerato che:
- è necessario modificare l’offerta formativa valorizzata per l’assegnazione di ore di
collaborazione finalizzate ad attività didattica integrativa di insegnamenti teorici;
- il senato accademico nella seduta del 24 giugno 2024 ha approvato la modifica della
valorizzazione dell’offerta formativa
udita la relazione del presidente e della dirigente dell’area didattica e servizi agli studenti
delibera all’unanimità di:
1) approvare la modifica dell’offerta didattica anno accademico 2025/2026 con la
valorizzazione delle ore di attività didattica integrativa assegnate agli
insegnamenti teorici dei corsi di studio, come dettagliato nel documento allegato
alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 8);
2) per quanto riguarda i corsi di studio finanziati con fondi di ateneo, di escludere
dall’assegnazione i corsi di laurea magistrale della filiera ingegneria e ambiente:
Ingegneria per le Energie rinnovabili in Ambienti costieri; Mobilità sostenibile e
Connessioni intelligenti in Ambienti marini e costieri.
Il servizio programmazione didattica e l’area didattica e servizi agli studenti sono
incaricati dell’esecuzione della presente delibera.



pagina 1/4 

legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la proposta di 
approvazione dei percorsi di alta formazione l’anno accademico 2025/2026 e invita la 
dirigente dell’area didattica e servizi agli studenti, dott.ssa Lucia Basile, a relazionare in 
merito. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che si rende necessario approvare le proposte di rinnovo e di nuova 
attivazione dei percorsi di alta formazione; 
vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240 di riorganizzazione del sistema universitario; 
vista la legge 4 aprile 2012 n. 35 recante disposizioni in materia di università; 
visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004 n. 270 “Modifiche al regolamento recante 
norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei approvato con decreto del ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica il 3 novembre 1999 n. 509”; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare gli articoli 24 e 25; 
richiamato il regolamento per il conferimento di incarichi per attività di insegnamento e 
di didattica integrativa ai sensi dell’articolo 23 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 e in 
particolare gli articoli 5 e 6; 
richiamato il regolamento in materia di attribuzione dei doveri didattici dei docenti ai 
sensi dell’articolo 6 della legge 30 dicembre 2010 n. 240; 
richiamata la "Sezione Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al piano integrato di attività 
e organizzazione dell’Università Iuav adottato per il triennio 2025 - 2027; 
richiamato il regolamento interno in materia di percorsi di alta formazione; 
richiamata la delibera n.16 con la quale il consiglio di dipartimento di culture del 
progetto nella seduta del 6 marzo 2025 ha approvato le linee guida per l’alta formazione; 
richiamata la delibera n. 8 con la quale il consiglio di amministrazione nella seduta del 
29 gennaio 2025 ha deliberato in merito alla determinazione dei compensi su base oraria 
per le attività di insegnamento e di didattica integrativa; 
richiamata la delibera n. 32 con la quale il consiglio di dipartimento di culture di progetto 
nella seduta del 4 giugno 2025 sessione plenaria ha validato le proposte di rinnovo e di 
nuova attivazione dei percorsi di alta formazione; 
acquisito il parere del direttore della sezione di coordinamento della didattica, prof. 
Giuseppe D’Acunto, che ha esaminato i nuovi progetti e valutato positivamente le 
proposte, contenute nei documenti depositati presso il servizio alta formazione; 
considerate le proposte di rinnovo e di nuova attivazione di percorsi di alta formazione 
presentate per l’anno accademico 2025/2026, di seguito riportate: 
rinnovi: 

delibera n. 83 
prot. n. 58705/2025 
25 giugno 2025 

programmazione didattica anno accademico 2025/2026: corsi di alta formazione 

UOR: SERVIZIO ALTA FORMAZIONE 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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- corso di perfezionamento masterplan: né piano né progetto. Il masterplan come 
metodologia operativa per intervenire sulla città, responsabile scientifico arch. Marco 
Ardielli, tassa di immatricolazione € 1.000,00 (gratuito per studenti o neolaureati Iuav); 
- master di primo livello in Neuroscience Applied to Architectural Design, responsabile 
scientifico arch. Davide Ruzzon, tassa di immatricolazione € 13.000,00; 
- master di primo livello in MADI - Architettura digitale, responsabile scientifica arch. 
Serena Ruffato, tassa di immatricolazione € 6.000,00; 
- master di primo livello in Diritto e Tecnica per il patrimonio culturale, responsabili 
scientifici prof.ssa Micol Roversi Monaco e prof. Francesco Trovò, tassa di 
immatricolazione € 3.400,00; 
- master di primo livello in Interactive Media for Interior Design, responsabile scientifico 
arch. Luciano Comacchio, tassa di immatricolazione € 8.000,00; 
- master di primo livello in Photography, responsabile scientifico Andrea Pertoldeo, tassa 
di immatricolazione € 6.000,00; 
- master di primo livello in Movies - Moving Images Arts, responsabile scientifico dott. 
Lorenzo Lazzari, tassa di immatricolazione € 6.000,00; 
- master di secondo livello in Architettura e Salute, responsabile scientifica arch. 
Caterina Frisone, tassa di immatricolazione € 5.500,00. La proposta di rinnovo del 
master è accompagnata dallo schema di convenzione con Azienda ULSS 3 Serenissima 
allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 3) 
e dall’orario di utilizzo degli spazi di lezione depositato presso il servizio alta formazione 
dell’area didattica e servizi agli studenti; 
- master di secondo livello in U-RISE - Rigenerazione Urbana/Innovazione Sociale, 
responsabile scientifico prof. Ezio Micelli, tassa di immatricolazione € 4.000,00; 
- master di secondo livello in Progetto digitale BIM, responsabile scientifico prof. Paolo 
Borin, tassa di immatricolazione € 5.000,00; 
nuove proposte: 
- corso di perfezionamento in Nudge design for sustainibility, responsabili scientifiche 
prof. Laura Badalucco e dott.ssa Irene Ivoi, tassa di immatricolazione € 1.900,00; 
- corso di perfezionamento in Metodi qualitativi di ricerca, responsabili scientifici prof. 
Guido Borelli e dott. Roberto Paladini, tassa di immatricolazione € 1.000,00 per 
professionisti (€ 500,00 per studentesse e studenti/dottorande e dottorandi senza borsa); 
- corso di perfezionamento in Revit Architecture BIM Specialist, responsabile scientifico 
arch. Roberto Di Maio, tassa di immatricolazione € 2.000,00; 
- master di primo livello in MDE+ai. Master Digital Exhibit/Allestimenti Digitali, 
responsabile scientifica dott.ssa Cristina Barbiani, tassa di immatricolazione € 6.500,00; 
- master di primo livello in ADRION Master in Renewable Energy, responsabili scientifici 
prof. Piercarlo Romagnoni, prof. Francesco Musco e dott.ssa Linda Zardo, tassa di 
immatricolazione € 12.000,00; 
- master di secondo livello in ARCHITECTURE CO2=0, responsabile scientifica arch. 
Raffaella Laezza, tassa di immatricolazione € 6.000,00; 
- master di secondo livello in Future garden. Master di progettazione del giardino e del 
paesaggio, responsabile scientifico prof. Luigi Latini tassa di immatricolazione € 
5.000,00; 
- master di secondo livello in MBArch IUAV - Sviluppo del business e gestione del 
processo di progettazione, responsabili scientifici arch. Veronica Baraldi e arch. Giovanni 
Damiani, tassa di immatricolazione € 10.000,00; 
corsi in partenariato con altri atenei: 
- master di secondo livello in Progettazione Partecipata- ProPART in partenariato con 
l’Università Sapienza di Roma. Responsabili scientifici prof. Francesca Gelli (da ottobre 
2025) e prof. Andrea Iorio, tassa di immatricolazione € 4.000,00. La proposta di 
istituzione del master in partenariato è accompagnata dallo schema di convenzione 
allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 2 di pagine 5) 
dalla scheda di progetto depositata presso il servizio 
alta formazione dell’area didattica e servizi agli studenti; 
- master di secondo livello in Economia e Tecniche della Conservazione del Patrimonio 
Architettonico ed Ambientale, con l'Università di Nova Gorica. La sede amministrativa 
sarà l’Università di Nova Gorica. La convenzione con l’Università di Nova Gorica è stata 
approvata con delibera n. 73 del senato accademico nella seduta del 19 giugno 2024, ha 
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durata corrispondente alla durata del corso di master e può essere rinnovata per un altro 
anno qualora il master sia nuovamente attivato. L’Università di Nova Gorica ha 
confermato la volontà di attivare il master per l’anno accademico 2025/2026 con mail del 
16 maggio 2025, assunta a protocollo Iuav n. 43259 del 28 maggio 2025; 
- master di secondo livello in Psicologia architettonica e del paesaggio in partenariato
con l’Università degli studi di Padova e il Centro Interuniversitario di Ricerca di
Psicologia Ambientale - CIRPA. Convenzione approvata con delibera n. 164 del senato
accademico nella seduta del 18 ottobre 2023. La convenzione ha durata corrispondente
alla durata del corso di Master e può essere rinnovata per altri due anni qualora il master
sia nuovamente attivato dalle Università di Padova, Iuav e con la collaborazione del
CIRPA per i due anni accademici successivi, previa richiesta delle parti comunicata con
congruo anticipo. La proposta di istituzione del master in partenariato assunta a
protocollo Iuav n. 43214 del 28 maggio 2025 e la scheda di progetto per l’anno
accademico 2025/2026 sono depositate presso il servizio alta formazione dell’area
didattica e servizi agli studenti. La sede amministrativa sarà l’Università di Padova;
considerato che il senato accademico nella seduta del 24 giugno 2025 ha approvato i
percorsi di alta formazione per l’anno accademico 2025/2026;
udita la relazione del presidente e della dirigente dell’area didattica e servizi agli studenti
delibera all’unanimità di:
1) approvare le nuove proposte, i corsi in partenariato e i rinnovi dei corsi di alta
formazione per l’anno accademico 2025/2026 così come descritti nelle premesse e
secondo gli schemi depositati presso il servizio alta formazione;
2) approvare la stipula della convenzione con Azienda ULSS 3 Serenissima,
nell’ambito del rinnovo del master di secondo livello in Architettura e Salute,
secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui costituisce parte
integrante;
3) approvare la stipula della convenzione per l’istituzione del master di secondo
livello in Progettazione Partecipata- ProPART in partenariato con l’Università
Sapienza di Roma, secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui
costituisce parte integrante;
4) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che
si rendessero necessarie alla stipula delle stesse;
5) riconfermare la tassa di iscrizione a concorso pari a € 50,00 da destinare a: U.A.
01.04 e U.O. 2716;
6) approvare la tassa di immatricolazione proposta dai responsabili scientifici nei
singoli progetti;
7) retribuire gli affidamenti a titolo oneroso di incarichi di insegnamento al
personale docente e ricercatore dell’ateneo, ivi compreso il personale ricercatore
a tempo determinato (ex articolo 6 del regolamento in materia di attribuzione dei
doveri didattici dei docenti ai sensi dell’articolo della legge 30 dicembre 2010 n.
240) fino a un massimo di 40 ore;
8) determinare i seguenti compensi su base oraria, secondo quanto stabilito con
delibera n. 8 dal consiglio di amministrazione nella seduta del 29 gennaio 2025:
a) attività di insegnamento mediante affidamento retribuito a docenti e ricercatori:
€ 73,00;
b) contratti di insegnamento ex articolo 23 comma 2 legge 30 dicembre 2010 n.
240: da € 65,00 a € 80,00;
c) contratti di eccellenza ex articolo 23 comma 1 legge 30 dicembre 2010 n. 240: da
€ 120,00 a € 250,00;
d) attività didattica integrativa: € 31,00;
e) retribuzione aggiuntiva per il personale ricercatore di ruolo a tempo pieno e
definito al quale, previo consenso scritto, siano affidati corsi e moduli curricolari
ai sensi dell’articolo 6 comma 4 della legge 30 dicembre 2010 n. 240, e del
regolamento in materia di attribuzione dei doveri didattici dei docenti: € 73,00;
9) determinare la quota di prelievo di ateneo nei master e corsi al 30%, da
applicarsi sulle entrate indicate nei budget, tale prelievo avrà l’obiettivo di
contribuire ai costi di gestione dei corsi.
I residui gestionali dei corsi di alta formazione di cui alla presente deliberazione
potranno essere impiegati per promuovere le edizioni successive del progetto
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stesso. Eventuali residui gestionali legati a percorsi di alta formazione, deliberati 
anche negli anni precedenti e non più attivi da oltre due anni accademici, sono 
assorbiti dal budget dell'area didattica e servizi agli studenti. 
Il servizio alta formazione è incaricato dell’esecuzione della presente delibera. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone al consiglio di amministrazione la relazione sull’attività svolta dal 
direttore generale nel 2024 e sui risultati raggiunti. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- ai sensi dell’articolo 12, comma 2 dello statuto di ateneo, il direttore generale presenta
annualmente agli organi di governo e al nucleo di valutazione una relazione sull’attività
svolta e sui risultati raggiunti;
- il periodo di attività preso in considerazione rappresenta la sesta annualità completa di
svolgimento dell’incarico di direttore generale;
- la relazione allegata è stata organizzata con riferimento ai seguenti 3 ambiti considerati
rilevanti ai fini dell’attività svolta rispetto agli obiettivi e alle azioni programmati:
1 ambito strategico
2 ambito organizzativo e gestionale
3 ambito relazionale;
- terminata l’illustrazione della sua relazione, in considerazione del coinvolgimento
personale per l’argomento oggetto di discussione, il direttore generale, dott. Alberto
Domenicali, lascia la stanza;
visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150, e in particolare l’articolo 14 comma 4
lettera e), secondo il quale la proposta di valutazione da parte del nucleo di valutazione è
trasmessa al consiglio di amministrazione dell’ateneo per gli adempimenti di competenza
in merito alla determinazione della retribuzione di risultato;
visto il decreto interministeriale 4 maggio 2018 n. 354 che stabilisce che al direttore
generale, in aggiunta alla retribuzione stipendiale, compete una retribuzione di risultato
pari a un massimo del 20% del trattamento stipendiale lordo annuo da erogarsi in
proporzione ai risultati conseguiti rispetto agli obiettivi assegnati;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav e in particolare l’articolo 12 comma 2;
richiamato il sistema di misurazione e valutazione della performance dell’Università Iuav
di Venezia e in particolare il paragrafo 3.2 la valutazione del direttore generale;
richiamata la relazione del nucleo di valutazione assunta a protocollo Iuav n. 49175 del
12 giugno 2025 che assegna al direttore generale per l’anno 2024 il punteggio di
valutazione complessivo finale di 92,2;
accertato che la spesa trova copertura nel “Fondo trattamento accessorio.Direttore
T.Det.” CA 3.11.01.14;
considerato che il senato accademico nella seduta del 24 giugno 2024 ha preso atto
della relazione in oggetto
tenuto conto di quanto emerso nel corso della discussione nella quale è intervenuta la
rappresentante del personale tecnico e amministrativo, Susanna Scarpa, la quale ha

delibera n. 84 
prot. n. 58706/2025 
25 giugno 2025 

relazione sull’attività svolta dal direttore generale 2024 e valutazione dei risultati 

UOR: SERVIZIO SEGRETERIA DEL RETTORE E DIRETTORE GENERALE 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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espresso il proprio voto contrario per le motivazioni riportate nel verbale della seduta 
udita la relazione del presidente 
delibera a maggioranza, con il voto contrario di Susanna Scarpa, di: 
1) prendere favorevolmente atto della relazione annuale del direttore generale per
l’anno 2024 allegata alla presente delibera di cui costituisce parte integrante
(allegato 1 di pagine 12);
2) condividere la valutazione espressa dal nucleo di valutazione;
3) autorizzare l’attribuzione della retribuzione di risultato come sopra descritto.
Il servizio segreteria del rettore e del direttore generale è incaricato dell’esecuzione della
presente delibera.
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affari istituzionali 

t. +39 041 257 1751

affari.istituzionali@iuav.it

Venezia, 11 giugno 2025 

prot n.  

Al Magnifico Rettore, prof. Benno Albrecht 

Al Presidente del Nucleo di Valutazione, prof. Federico Cinquepalmi 

Oggetto: relazione sull’attività svolta dal direttore generale – 1 gennaio–31 dicembre 

2024 

Caro Rettore, gentile Presidente, 

trasmetto di seguito, ai sensi delle disposizioni statutarie, la relazione sull’attività svolta e i 

risultati raggiunti nell’anno 2024 per lo svolgimento dell’incarico di direttore generale 

dell’ateneo1. 

Premessa 

Nella formulazione della presente verrà utilizzato lo schema consueto, con riferimento ai 3 

ambiti considerati rilevanti ai fini dell’attività svolta rispetto agli obiettivi e alle azioni 

programmati (strategico, organizzativo-gestionale, relazionale). 

Ambito strategico 

Il Piano strategico dell’Università Iuav 2023/20272, adottato a partire da maggio 2023, ha 

previsto la definizione di 4 ambiti di azione denominati Claims (essere a Venezia, essere 

Iuav, essere il futuro, essere concreti ed efficaci) e 5 macro obiettivi, all’interno dei quali 

sono posizionate le azioni strategiche, a loro volta associate alle missioni.  

Per ogni obiettivo e azione sono stati individuati gli indicatori strategici con i relativi target, 

utilizzati per il monitoraggio periodico di raggiungimento dei risultati. 

L’attuazione del Piano strategico guida l’azione dell’ateneo attraverso sei missioni integrati. 

Le strategie, gli obiettivi misurabili, con indicatori e target annuali e pluriennali, sono state 

attuate in coerenza con il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024-2026. 

Di seguito alcuni dei principali risultati suddivisi in tematiche rilevanti: 

1. Didattica: innovazione e attrattività

Iuav ha puntato sul rafforzamento dell’offerta formativa, con l’attivazione di nuovi corsi, 

anche internazionali e l’adeguamento alle riforme previste dal PNRR. L’incremento medio di 

circa il 7% nelle immatricolazioni rispetto all’anno precedente testimonia l’efficacia delle 

azioni intraprese, in particolare nei corsi triennali, mentre le lauree magistrali hanno 

mostrato segnali di recupero. 

Il numero di studenti iscritti all’ateneo sta crescendo e migliora il loro percorso formativo, 

essendo in diminuzione il numero di quelli fuori corso, come si può vedere dalla tabella sotto 

riportata: 

1 Cfr Statuto di ateneo, art. 12, comma 2, Il direttore generale presenta annualmente al consiglio di 

amministrazione, al senato accademico e al nucleo di valutazione una relazione sull’attività svolta e sui 

risultati raggiunti. 
2 https://www.iuav.it/it/chi-siamo/piani-programmazione-e-strategie 
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https://www.iuav.it/it/chi-siamo/piani-programmazione-e-strategie
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ISCRITTI 2020/21 2021/22 2022/23 2023/24 2024/25 

Triennale 2.361 2.461 2.686 2.912 3.092 

Magistrale a ciclo unico 85 

Magistrale / specialistica 1.454 1.628 1.641 1.610 1.552 

TOTALE 3.815 4.089 4.327 4.522 4.729 

di cui fuori corso 585 689 705 713 543 

Peso (iscritti/fuori corso) 15,3% 16,8% 16,3% 15,8% 11,4% 

Triennale 286 294 281 316 236 

Magistrale a ciclo unico - 

Magistrale / specialistica 299 395 424 397 307 

Per quanto riguarda il potenziamento dell’offerta formativa, sono stati progettati e portati ad 

accreditamento 4 nuovi corsi di studio, di cui gli ultimi due erogati interamente in lingua 

inglese:  

Architettura. Conservazione proattiva del patrimonio nelle aree a rischio (LM-4 CU) 

Moda (LM-12 R) 

Renewable Energy Engineering in Coastal Environment (LM-35) 

Sustainable transportation and smart maritime mobility (LM-23) 

I primi due già attivati nell’anno accademico 2024/25, mentre per gli altri due l’attivazione è 

programmata per l’anno accademico 2025/26. 

Nell’ambito dell’offerta formativa esistente, nel 2024/25 è stata raddoppiata la numerosità 

del percorso di Interni alla laurea Design del prodotto, della comunicazione visiva e degli 

interni ed è stata innalzata da 60 a 100 la numerosità del corso di laurea in Design presso la 

sede di Vicenza. Per quanto riguarda le lauree magistrali è stata incrementata la numerosità 

del corso in Arti visive e cinema espanso.  

L’ateneo ha inoltre investito in servizi di orientamento e supporto psicologico, rispondendo ai 

bisogni emergenti della comunità studentesca. Con il supporto dei fondi PNRR si intende 

incoraggiare il passaggio dalla scuola secondaria superiore all’Università e ridurre il numero 

di abbandoni universitari, contribuendo così all'aumento del numero di quanti si laureano 

Sul fronte reputazionale, il raggiungimento del 9° posto mondiale per l’insegnamento della 

Storia dell’Arte nel QS World University Ranking ha rafforzato la posizione internazionale di 

Iuav, confermandone la vocazione all’eccellenza nella cultura del progetto. 

2. Ricerca: competitività e trasferimento tecnologico

Nel 2024 Iuav ha gestito 77 progetti di ricerca per un valore complessivo di circa 15 milioni 

di euro, con una forte partecipazione a bandi competitivi nazionali ed europei (PNRR, PRIN, 
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INTERREG, Horizon Europe). L’ateneo ha attivato numerosi assegni e borse di ricerca, 

contribuendo alla crescita della comunità scientifica interna. 

Il trasferimento tecnologico è stato potenziato attraverso: 

• 15 spin-off attivi 

• 5 brevetti depositati 

• 49 incontri di scouting con imprese e stakeholder 

Questi risultati dimostrano la capacità di Iuav di posizionarsi come catalizzatore di 

innovazione e di valorizzare la ricerca in chiave applicata e interdisciplinare. 

Il principale finanziamento di ateneo per la ricerca legato al PNRR è il progetto Ecosistema 

dell’innovazione iNEST (Interconnected Nord-Est Innovation Ecosystem), finanziato 

nell’ambito della Missione 4, Componente 2, Investimento 1.5 “Creazione e rafforzamento di 

ecosistemi dell’innovazione, costruzione di leader territoriali di R&S”. L’ateneo ricopre il 

ruolo di Spoke Leader dello Spoke 4_ City, Architecture,Sustainable design e affiliato dello 

Spoke 3 Green and digital transition for advanced manufacturing technology e Spoke 8_ 

Maritime, marine and inland water technologies: towards the Digital Twin of the Upper 

Adriatic. Nell’ambito del progetto iNEST sono stati emanati tre Bandi a cascata, due 

destinati al Triveneto e uno al Mezzogiorno, che hanno portato al finanziamento di 29 

progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale in collaborazione con l’ateneo. I 

progetti coinvolgono 66 soggetti beneficiari (imprese, università e organismi di ricerca), 

hanno preso avvio nel 2024 e si concluderanno entro novembre 2025. 

L’ateneo è a sua volta beneficiario di bandi a cascata di altri 4 programmi finanziati dal 

PNRR M4C2 di altri atenei italiani con i progetti: MIRACLE (Multi-risk Integrated Resilience 

Approach for Coastal Landscapes and Environment), SAR-CLIMARIS (Monitoraggio 

Avanzato tramite Tecniche MT-InSAR per la Resilienza Infrastrutturale e la Sicurezza in 

contesti di Rischi Climatici), ON FOOD ATLAS (Italian local Food Atlases as basis to build a 

National Observatory on local food policies: watching, organizing, researching and sharing 

knowledge through a digital participatory platform for citizens and policy-makers) e CICLO 

(Calcolo degli Impatti positivi Causati dalla mobiLità dOlce). 

Sono state finanziate due posizioni di personale ricercatore a tempo determinato da fondi 

PNRR Missione 4 “Istruzione e Ricerca” - Componente 2 “Dalla Ricerca all'Impresa” - 

Investimento 1.2 “Finanziamento di progetti presentati da giovani ricercatori” (Decreto MUR  

0000247 del 19 agosto 2022) a favore di ricercatori titolari del Seal of Excellence su progetti 

candidati al programma Marie Sklodowska Curie Actions del programma Horizon. 

Sono proseguiti i progetti di rilevante interesse nazionale ammessi a finanziamento nel 

2023, relativi ai due bandi PRIN 2022: 15 sono progetti sul bando PRIN tradizionale e 6 sul 

bando PRIN finanziato dal PNRR. A novembre 2024 sono stati ammessi a finanziamento 

due ulteriori progetti PRIN: SCAENAE - Italian Baroque Theatre. Paradigms of Scene and 

Cultural Memory” e “Grand Tour Diversions. Redesigning Tourism Flows towards 

Sustainable Cultural Itineraries”. 

L’ateneo ha aderito alla European Alliance PIONEER, progetto di ricerca e di didattica 

finanziato dal programma ERASMUS+ che ha preso avvio dal 1 gennaio 2025. Sono 

coinvolte 10 istituzioni universitarie europee, le quali mettono in comune la propria 

esperienza per la co-creazione di ecosistemi dell’innovazione e per la pianificazione delle 

città del futuro, affinché siano inclusive, sicure, resilienti ai cambiamenti climatici e 

sostenibili.  Con un approccio altamente innovativo, il progetto Pioneer si focalizza su nuove 

opportunità di formazione interdisciplinare e di cooperazione nella ricerca scientifica, con 

una forte interazione e trasversalità tra didattica e ricerca. 

 

3. Sostenibilità: ambientale, sociale e istituzionale 

Iuav ha partecipato al ranking internazionale Greenmetric, posizionandosi al 764° posto su 

1.477 a livello globale e al 30° su 33 in Italia. Le azioni strategiche hanno incluso: 

• Riqualificazione energetica degli edifici 
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• Promozione della mobilità sostenibile 

• Adesione a reti come RUS (Rete delle Università per lo Sviluppo Sostenibile) e ASviS 

L’ateneo ha inoltre integrato la sostenibilità nei percorsi formativi e nella governance, 

contribuendo agli obiettivi dell’Agenda 2030 e rafforzando il proprio impegno verso una 

transizione ecologica e sociale. 

Tra i progetti interni più rilevanti rientra l’ambito della Comunicazione quale parte integrante 

della Missione 5 che prevede in particolare la definizione di un nuovo ecosistema web 

attraverso una rinnovata architettura dei contenuti e una diversa veste grafica del sito web di 

ateneo. Il progetto si avvale del coordinamento scientifico del referente del rettore per i 

sistemi informativi di ateneo, il coordinamento gestionale del dirigente dell’area tecnica - con 

il supporto operativo di un gruppo di lavoro tecnico-amministrativo composto da personale 

dei servizi comunicazione, infrastrutture ICT e sistemi informativi oltre alla collaborazione di 

Cineca. La maggior parte dell’anno è stata impiegata per la realizzazione, sulla base del 

progetto del gruppo di ricerca, della prima release del nuovo sito che è stato pubblicato 

online l'1 agosto 2024 nel rispetto dei termini stabiliti anche ai fini della seconda visita di 

accreditamento dell'ateneo e dei corsi di studio (visita CEV). Subito dopo e nei mesi 

successivi ha preso avvio la seconda fase del progetto che riguarda l’effettiva 

trasformazione del portale Iuav in piattaforma.  

Nel frattempo gli organi di governo dell’ateneo hanno approvato le linee strategiche di 

comunicazione proposte dal delegato del rettore alla comunicazione e dal referente del 

rettore per i sistemi informativi. 

L’adeguamento al Modello AVA 3 di assicurazione della qualità e la preparazione della 

seconda visita di accreditamento periodico, hanno comportato il completamento della 

compilazione delle parti di competenza delle schede di ateneo e di dipartimento inerenti la 

ricerca e la terza missione e la partecipazione agli incontri con la Commissione di Esperti 

per la Valutazione (CEV), in collaborazione con il PQ. 

Sono state avviate le attività relative alla Valutazione della Qualità della Ricerca 2020-24 

(VQR), con l’adozione della piattaforma CRITERIUM, nell’ambito di un accordo con la CRUI, 

per monitorare e autovalutare la produzione scientifica dei ricercatori Iuav. 

È stato aggiornato, il Regolamento per la gestione dei diritti della proprietà intellettuale di 

ateneo ai sensi della Legge 102/2023 che ha modificato il D.lgs 30/2005 "Codice della 

proprietà industriale", nonché del decreto interministeriale 28 settembre 2023 "Adozione 

delle linee guida con le quali sono individuati i principi e i criteri specifici per la 

regolamentazione dei rapporti contrattuali tra le università, gli enti pubblici di ricerca e gli 

istituti di ricovero e cura a carattere scientifico e i soggetti finanziatori di attività di ricerca". 

La Scuola di dottorato ha adeguato il proprio ordinamento alla revisione della normativa 

nazionale di riferimento (DM 226/2021 “Regolamento recante modalità di accreditamento 

delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte 

degli enti accreditati”), dato corso all’avvio del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) e all’attivazione dei dottorati di interesse nazionale. È stato inoltre svolto nel corso 

dell’anno un significativo esercizio di autovalutazione in occasione delle attività preparatorie 

delle visite online e in loco della Commissione di Esperti per la Valutazione (CEV) 

dell’ANVUR. 

La Biblioteca è rimasta aperta dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 22.00, con 

differenziazioni nell’erogazione dei servizi come da Carta dei Servizi. È stata completata 

l’inventariazione della parte archivistica del Fondo Polano ed è pervenuta la donazione del 

Fondo Leonardo Benevolo che ha trovato collocazione nelle sale del Rettorato. Il compatto 

al 2° piano è stato sostituito da un impianto di nuova generazione autoestinguente. 

È entrato a regime il contratto trasformativo con l’editore Elsevier, sottoscritto nel 2023 con 

la mediazione di CARE-Crui; l’accordo prevede la pubblicazione in Open Access nelle riviste 

ibride eleggibili di articoli frutto del lavoro del personale ricercatore Iuav con i costi coperti 

dalla quota di abbonamento che la Biblioteca sostiene annualmente. Tutte le informazioni 



 

 

 

5 

 

necessarie all’utilizzo di questa piattaforma sono disponibili per la comunità istituzionale 

nelle pagine web della biblioteca. Le pagine web della biblioteca nel corso dell’anno sono 

state riviste per la migrazione al nuovo portale di ateneo e revisionate con attenzione al 

linguaggio inclusivo adottato dall’ateneo. Il sistema antiplagio, adottato nel 2023 in via 

sperimentale, è stato consolidato e a partire da novembre 2024 i dottorandi e le dottorande 

devono sottoporre la loro tesi alla verifica di questo software. La piattaforma MetaFAD, che 

gestisce numerosi cataloghi di collezioni dedicate, è stata arricchita di un nuovo 

componente che consente, tramite il discovery tool Primo, la ricerca testuale delle scansioni 

degli indici delle monografie. 

L’Archivio Progetti ha proseguito l’intensa attività di valorizzazione del proprio patrimonio, 

attraverso lo sviluppo di ricerche, l’organizzazione di mostre virtuali e la produzione di 

pubblicazioni. Nel corso del 2024 sono state svolte attività di ottimizzazione di spazi e di 

collocazione dei Fondi a seguito del trasferimento di Archivio Progetti nella nuova sede del 

Magazzino 6. Sono stati acquisiti ulteriori fondi archivistici, in donazione e in comodato. 

 

4. Terza missione: impatto sul territorio e public engagement 

Sono state censite 1.071 iniziative di public engagement (di cui 824 approvate dall’apposito 

gruppo di ricerca), con un forte incremento rispetto agli anni precedenti. Le attività hanno 

spaziato dalla valorizzazione del patrimonio culturale alla promozione dell’innovazione 

sociale, con un coinvolgimento attivo di enti pubblici, imprese e cittadini. Il gruppo di lavoro 

appositamente costituito ha popolato il modulo Iris RM PE, censendo e monitorando le 

iniziative di Public Engagement a partire dall’anno 2020.  

È stato finanziato dalla Regione Veneto il progetto DELIVER - Digitalizzazione per la 

transizione verde in Veneto, con DGR N.1237 del 10/10/2023 - Azione 1.1.2 Sub A - 

Investimenti nelle infrastrutture di ricerca, nei centri innovazione e trasferimento tecnologico 

per la fornitura di servizi, per un importo pari a 1,138 mln di euro destinato prevalentemente 

all’acquisto di grandi attrezzature per l’infrastruttura di ricerca IR.IDE e per i laboratori del 

dipartimento. 

Questa dimensione strategica ha consolidato il ruolo dell’ateneo come attore territoriale, 

capace di generare Valore Pubblico e di contribuire allo sviluppo sostenibile delle comunità 

locali. Per quanto concerne il Valore Pubblico generato è interessante stimare l’impatto che 

il perseguimento degli obiettivi strategici dell’Ateneo genera dal punto di vista economico, 

sociale, ambientale. Questo, secondo gli studi più accreditati, può essere fatto sia 

quantitativamente, con una stima numerica, sia “direzionalmente” quando il perseguimento 

di un obiettivo strategico dell’Ateneo si ritiene abbia un effetto positivo, anche se 

difficilmente misurabile, sui BES-SDG’s. 

Il raggiungimento di questi obiettivi strategici genera un effetto positivo sul Valore Pubblico e 

quindi sugli indicatori BES-SDG’s, così come un effetto positivo può essere generato dagli 

obiettivi operativi. 

Vista la complessità dei nessi di causalità tra gli obiettivi strategici e i loro indicatori e il tipo 

di impatto e il conseguente effetto sugli indicatori BES-SDG’s si ritiene di non procedere 

ancora a una stima numerica. Una prima analisi del grado di raggiungimento degli obiettivi 

strategici pluriennali nell’anno di riferimento è espresso nella tabella seguente: 

 

FUNZIONE 
N. INDICATORI 

COMPLESSIVI 

N. OB. 

VALUTABILI 

N. OB. 

RAGGIUNTI 

(OB. RAGGIUNTI) 

(OB. VALUTABILI) 

2024 

DIDATTICA 
7 6 4 66% 
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FUNZIONE 
N. INDICATORI 

COMPLESSIVI 

N. OB. 

VALUTABILI 

N. OB. 

RAGGIUNTI 

(OB. RAGGIUNTI) 

(OB. VALUTABILI) 

2024 

RICERCA 
7 7 6 85% 

SOSTENIBILITA’ 
11 11 9 82% 

TERZA 

MISSIONE 6 5 3 60% 

TOTALE 
31 29 22 75% 

 

Infine, l’esito della visita di accreditamento periodico dell’ANVUR, avvenuta a 

novembre/dicembre 2024, ha restituito all’ateneo un giudizio complessivamente 

“Soddisfacente”, che rappresenta una valutazione di vertice positiva, toccando il massimo 

valore di “Pienamente soddisfacente” per il Dipartimento e per il corso di laurea triennale di 

Design a Venezia, dimostrando così che la presenza del dipartimento unico è stata una 

scelta adeguata. 

 

Ambito organizzativo e gestionale 

Sono di seguito illustrati i principali risultati, strumenti e approcci adottati per garantire 

efficienza, efficacia e coerenza tra strategia e operatività. 

Nell’ambito del PIAO 2024-2026 sono stati identificati 21 obiettivi gestionali. 

Tali obiettivi hanno caratteristiche mono/pluri dimensionali rispetto ad ambiti di rispondenza 

a specifici bisogni, come di seguito indicato: 

- obiettivi legati all’efficientamento energetico 

- obiettivi legati alla prevenzione della corruzione e trasparenza 

- obiettivi ascrivibili al tema del benessere organizzativo 

- obiettivi connessi all’accessibilità digitale 

- obiettivi relativi all’accessibilità fisica alle strutture 

- obiettivi relativi alla semplificazione delle procedure 

- obiettivi relativi al benessere economico, sociale e ambientale 

- obiettivi relativi alle pari opportunità e uguaglianza di genere 

La tabella sotto riportata esprime il livello di raggiungimento degli obiettivi in base 

all’indicatore sintetico applicato. 

Il valore dell’indicatore sintetico indicato nell’ultima colonna è pari alla percentuale che si 

ottiene dal rapporto tra obiettivi raggiunti nell’anno e obiettivi validi.  

 

 AREA N. OBIETTIVI 

COMPLESSIVI 

N. OB.  

VALUTABILI 

N. OB.  

RAGGIUNTI 

OB. RAGGIUNTI 

OB. VALUTABILI 

ADSS 2 2 2 100% 

ARSBD 6 6 6 100% 

AFRU 3 3 3 100% 

AT 4 4 4 100% 

DG 6 6 6 100% 

TOTALE 21 21 21 100% 
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Nello specifico, gli aspetti più rilevanti riguardano: 

i risultati economico finanziari conseguiti nel 2024, denotano una contrazione dei proventi 

provocato principalmente dalla diminuzione del FFO ministeriale per circa due milioni di 

euro. Si è notato poi uno spostamento dei ricavi dalle convenzioni e dalle attività con terze 

economie a favore dei progetti PNRR. Nell’ambito della didattica (euro 8,4 milioni) crescono 

gli introiti da contribuzione studentesca e diminuiscono quelli per master, pur con un saldo 

attivo di circa 180 mila euro. Nell’ambito della ricerca (7,9 milioni) è presente una 

diminuzione delle attività commerciali e un aumento dei bandi competitivi istituzionali, ma 

con un saldo negativo di circa 400 mila euro. Anche le convenzioni (euro 2,4 milioni) sono in 

decrescita per circa 1 milione di euro. Abbastanza stabili le attività da tariffario insieme alla 

gestione patrimoniali degli spazi commerciali e degli affitti, che purtroppo risultano ancora 

limitati. 

Dal lato dei costi risulta sempre in crescita il costo complessivo del personale docente (euro 

16 milioni) per i rinnovi contrattuali determinati dal DPCM annuale; il personale tecnico 

amministrativo (euro 11,6 milioni) presenta lievi aumenti. In diminuzione i costi specifici della 

didattica (euro 3,9 milioni) in diminuzione per 340 mila, i costi specifici della ricerca (euro 5,5 

milioni) sono in diminuzione di 600 mila euro. 

La diminuzione di proventi per ricerca e per convenzione è in ogni caso correlata alle 

diminuzioni di costi diretti nell’ambito di progetti gestiti con il metodo della commessa 

completata.  

Riguardo i costi di struttura (euro 11 milioni) infine si registra un incremento di 800 mila euro. 

Contestualmente il patrimonio netto resta solido con un margine di 6,5 milioni rispetto alle 

immobilizzazioni, pari al 109,6%, mentre le attività correnti superano le passività correnti per 

6,8 milioni pari al 110,2%. 

Sul piano economico però riportiamo un risultato finale negativo di 0,9 mln di euro, che 

tuttavia non include il risultato positivo di alcuni importanti progetti di ricerca e didattica 

ormai conclusi, i quali per ragioni di estrema prudenza, in attesa dell’accettazione delle 

relative rendicontazioni da parte degli enti finanziatori, non sono stati chiusi contabilmente a 

fine 2024 e quindi non hanno contribuito a migliorare il risultato complessivo della gestione. 

Daranno il proprio contributo positivo negli anni successivi.  

Nelle sedute degli organi di governo dell’ateneo di dicembre 2024 (approvazione budget 

2025-2027) e di aprile 2025 (approvazione bilancio d’esercizio 2024) sono state messe a 

punto e approvate le misure per tutelare l’integrità del bilancio e del patrimonio, già 

operative dall’inizio dell’anno corrente. 

A dicembre 2024 infine è stato approvato il settimo bilancio consolidato Iuav (relativo 

all’esercizio 2023) che ha evidenziato la consistenza patrimoniale e i risultati delle 

partecipate per cui vige l’obbligo di consolidamento. 

Di seguito si illustra la situazione riassuntiva e l’andamento delle risorse umane di ruolo e 

non dell’ateneo rispetto alle quali è stato operato soprattutto attraverso l’utilizzo dei Piani 

straordinari di reclutamento e gli altri strumenti contrattuali previsti per il personale tecnico 

amministrativo (PEO, PEV). 

Per il personale docente e ricercatore: 

 

Descrizione 2020 2021 2022 2023 Cess.ni Ass.ni 
Passaggi 
di ruolo in 

uscita 

Passaggi 
di ruolo in 

entrata 
2024 

Professori 
ordinari 

48 55 50 48 4   4 48 



 

 

 

8 

 

Professori 
associati 

69 68 76 78 4  4 14 84 

Ricercatori 
di ruolo 

8 7 7 6 1    5 

Ricercatori 
t.det. 

24 32 43 47 1 3 14  35 

TOT. 149 162 176 179 10 3 18 18 172 

 
  

Per il personale tecnico-amministrativo e bibliotecario: 
 

Descrizione 2020 2021 2022 2023 Cess.ni Ass.ni 
Pass. 
cat. in 
uscita 

Pass. 
cat. in 
entrata 

2024 

Personale 
tecnico 
ammin. a 
tempo indet. 

242 235 242 238 -22 +25 -3 +3 241 

di cui 
dirigenti 

4 4 4 4     4 

di cui 
categoria 

EP 
20 20 19 17 -3   +1 15 

di cui 
categorie C, 

D 
***218 211 ***219 217 -19 +25 -3 +2 222 

Personale 
tecnico 
ammin. a 
tempo det. 

9 2 3 7 -2    5 

di cui 
dirigenti 

1 1 1 1     1 

di cui 
categoria 

EP 
         

di cui 
categorie C, 

D 
8 1 **2 *6 -2    4 

TOT. 251 237 245 245 -24 +25 -3 +3 246 

 

* di cui 4 tecnologi 

** di cui 2 tecnologi 

*** di cui 1 aspettativa 

      

Gli indicatori del D.lgs n. 19/2012 riportano il seguente andamento, relativamente ai dati a 

oggi disponibili: 
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Indicatore Anno 2023 Anno 2022 

Spese di personale 63,01 64,48 

Indebitamento 0 0 

Isef 1,29 1,26 

 

Tali indicatori risultano in ulteriore miglioramento rispetto all’anno precedente. 

 

Nel 2024 è proseguito il processo di rilocazione e ottimizzazione funzionale delle attività 

dell’ateneo, in linea con gli obiettivi del programma rettorale.  

Il progetto del campus di Santa Marta e San Basilio è avanzato secondo il cronoprogramma, 

con significativi progressi nei lavori di riqualificazione e nella pianificazione di nuovi 

interventi. 

Ex Cotonificio: nel 2024 è stata avviata la riprogettazione degli scoperti dell'ex Cotonificio, 

finalizzata a migliorare la fruibilità e l’integrazione con il complesso universitario. 

Contestualmente, è stata avviata una conferenza di servizi con Comune, Regione e 

Soprintendenza, passaggio preliminare al bando delle gare di appalto per la realizzazione 

dei progetti relativi al Campo Sportivo e all'ex Cotonificio, finanziati con il DM 1274/2021. 

Terese: i lavori di riqualificazione del complesso delle Terese sono proseguiti regolarmente 

nel rispetto del cronoprogramma. Questo intervento si inserisce nel più ampio progetto di 

completamento del Campus di Santa Marta, con l’obiettivo di ottimizzare gli spazi a 

disposizione per docenti e studenti. 

Studentati: i progetti di riqualificazione degli studentati dell'ex Complesso Junghans e 

dell'ex Ostello Jan Palach alla Giudecca, utilmente collocati in graduatoria, sono in attesa 

dell’assegnazione dei finanziamenti. Parallelamente, è continuato il dialogo Istituzionale con 

IPAV e Marina Militare sui progetti di riqualificazione quali studentati dell'ex Ospedaletto a 

San Giovanni e Paolo (650 posti letto potenziali) e del complesso delle Pizzocchere a San 

Francesco della Vigna (40 posti potenziali). 

Tolentini: nel 2024 sono proseguiti gli interventi di riqualificazione degli spazi, con la 

realizzazione di una nuova aula studio (aula “Due Colonne”) e l’avanzamento del progetto di 

messa a norma antincendio, con la sostituzione di due depositi compatti della biblioteca e la 

protezione della scaletta uffici. 

Sono prossimi alla conclusione i lavori di messa a norma antincendio, garantendo maggiore 

sicurezza agli edifici universitari, con la sostituzione di due depositi compatti della biblioteca 

e la protezione della scaletta uffici. 

Approccio metodologico e governance del ciclo della performance 

L’Università Iuav di Venezia ha adottato un approccio integrato alla gestione della 

performance, fondato su un ciclo annuale che comprende pianificazione, monitoraggio, 

valutazione e rendicontazione. Il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance 

(SMVP), aggiornato e informatizzato, ha permesso di monitorare in modo puntuale 

l’avanzamento degli obiettivi e di supportare le decisioni strategiche. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024 ha rappresentato il quadro di 

riferimento per l’assegnazione degli obiettivi gestionali alle aree amministrative e alla 

direzione generale. Tutti gli obiettivi valutabili sono stati raggiunti (100%), a conferma della 

solidità del sistema di gestione. 

Efficienza: controllo dei costi e ottimizzazione delle risorse 

L’efficienza è stata misurata attraverso indicatori di costo medio unitario, calcolati 

rapportando i costi retributivi del personale ai volumi di attività delle strutture. I risultati sono 

stati differenziati: 

L’area tecnica ha migliorato la propria efficienza, con una riduzione del costo unitario del 

2,56%. 
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L’area ricerca ha registrato un aumento del 35,69% nei costi unitari, dovuto alla contrazione 

dei proventi da ricerca. 

Le altre aree hanno mantenuto livelli stabili o in lieve miglioramento. 

Questi dati sono stati utilizzati anche per la valutazione dei dirigenti, integrando gli indicatori 

di efficienza con quelli di efficacia. 

Efficacia: qualità dei servizi e soddisfazione degli stakeholder 

L’efficacia è stata valutata attraverso indagini di customer satisfaction rivolte alla comunità 

studentesca, al personale docente, al personale tecnico-amministrativo e ai stakeholder 

esterni. I risultati mostrano: 

Un miglioramento complessivo della soddisfazione (media 2,70 su 4). 

Eccellenze nei servizi bibliotecari e nella comunicazione. 

Alcune criticità nei servizi di internazionalizzazione, che hanno registrato un calo nella 

soddisfazione dei docenti. 

Le indagini sono state condotte sia tramite il progetto Good Practice (benchmarking con altri 

atenei) sia con questionari interni, garantendo un’analisi articolata e comparativa. 

Performance individuale: valutazione del personale 

La valutazione delle prestazioni del personale tecnico-amministrativo ha evidenziato 

un’elevata qualità: 

Il 95,81% del personale ha ottenuto una valutazione superiore a 80/100. 

La valutazione ha considerato obiettivi individuali, comportamenti organizzativi e risultati di 

area. 

Il sistema premiante è stato collegato agli indicatori di performance, incentivando il 

miglioramento continuo e la responsabilizzazione diffusa. 

Integrazione tra programmazione e bilancio 

Un elemento distintivo è stato il rafforzamento del collegamento tra programmazione 

strategica e bilancio: gli obiettivi del PIAO sono stati quantificati in termini economici e 

integrati nel bilancio di previsione. La contabilità analitica ha permesso di monitorare 

l’attuazione degli obiettivi e di valutare l’efficacia delle risorse impiegate. 

Innovazione organizzativa e strumenti digitali 

Iuav ha investito nell’innovazione organizzativa e tecnologica in quanto tra le atre cose è 

stato implementato un nuovo software per la gestione della performance, sviluppato con 

Cineca. 

È stato avviato il Portale Amministrazione Trasparente (PAT), per automatizzare la 

pubblicazione dei dati. 

È stato adottato un nuovo software GDPR per la gestione della privacy, con 63 richieste di 

supporto gestite nel 2024. 

Questi strumenti hanno migliorato la trasparenza, la tempestività e la qualità dei dati, 

contribuendo alla sostenibilità amministrativa. 

Welfare, pari opportunità e benessere organizzativo 

L’ambito organizzativo-gestionale ha incluso anche azioni per il benessere del personale. 

Sono stati confermati strumenti di welfare (buoni pasto, telelavoro, smart working). 

Il bilancio di genere è stato aggiornato e integrato nel cruscotto Cineca. 

Il 73,68% delle azioni previste dal Piano per l’Uguaglianza di Genere (GEP) è stato 

realizzato. 

Queste azioni hanno contribuito a creare un ambiente di lavoro inclusivo, equo e orientato 

alla qualità della vita lavorativa. 

 

Ambito relazionale    

Questa sezione è trattata con particolare attenzione alle dinamiche di comunicazione, 

coinvolgimento degli stakeholder, internazionalizzazione e impatto sul territorio. 

L’ambito relazionale rappresenta una dimensione trasversale e strategica per l’Università 

Iuav di Venezia, che nel 2024 ha rafforzato il proprio ruolo di attore pubblico capace di 
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dialogare con comunità interne ed esterne, istituzioni, imprese e reti accademiche. Le azioni 

intraprese si sono articolate su quattro assi principali: comunicazione istituzionale, 

stakeholder engagement, internazionalizzazione e public engagement. 

1. Comunicazione istituzionale e identità 

Nel 2024 l’Iuav ha investito nel rinnovamento dell’ecosistema comunicativo, con l’obiettivo di 

rafforzare la propria identità e visibilità a livello locale, nazionale e internazionale. Tra le 

principali azioni: 

• Pubblicazione del nuovo sito web istituzionale, con una veste grafica aggiornata e una 

struttura più accessibile e inclusiva. 

• Coordinamento scientifico e gestionale del progetto comunicativo, che ha coinvolto 

servizi ICT, comunicazione e Cineca. 

• Definizione di una strategia integrata di comunicazione (EDU – Ecosistema della 

comunicazione Iuav), che ha orientato la produzione e la diffusione dei contenuti. 

La comunicazione è stata intesa non solo come strumento informativo, ma come leva per la 

trasparenza, la partecipazione e la valorizzazione delle attività accademiche e di ricerca. 

2. Stakeholder engagement e inclusività 

Iuav ha mantenuto e rafforzato il dialogo con i propri stakeholder, interni ed esterni, 

attraverso pratiche di ascolto, confronto e co-progettazione. Tra le iniziative più significative: 

• Eventi ricorrenti come l’Open Day, il Design Open Lab, il Premio Miglior Tesi e i 

Welcome Days per studenti internazionali. 

• Attività di orientamento e tutorato, anche in collaborazione con le scuole superiori, per 

facilitare la transizione scuola-università. 

• Iniziative di sensibilizzazione sui temi della sostenibilità, dell’inclusione e del benessere, 

rivolte alla comunità accademica e cittadina. 

Queste azioni hanno contribuito a rafforzare il senso di appartenenza e la coesione interna, 

oltre a promuovere un’immagine dell’ateneo aperta, responsabile e attenta ai bisogni della 

società. 

3. Internazionalizzazione e relazioni accademiche 

L’ambito relazionale si è esteso anche sul piano internazionale, con risultati rilevanti in 

termini di attrattività e cooperazione: 

• Attivazione di corsi di laurea magistrale in lingua inglese. 

• Partecipazione a progetti europei (Horizon Europe, INTERREG, Erasmus+). 

• Posizionamento nel QS World University Ranking, con il 9° posto mondiale per 

l’insegnamento della Storia dell’Arte. 

E’ stata promossa la mobilità internazionale di studenti, dottorandi e docenti, consolidando 

reti accademiche e scientifiche a livello europeo e globale. 

4. Public engagement e impatto territoriale 

Il 2024 ha visto un’intensa attività di public engagement, come già riferito nell’apposito 

paragrafo, che hanno coinvolto enti pubblici, imprese, associazioni e cittadini. Le azioni 

hanno riguardato: 

• Valorizzazione del patrimonio culturale e architettonico (mostre, conferenze, 

pubblicazioni). 

• Collaborazioni con enti locali per progetti di rigenerazione urbana, sostenibilità 

ambientale e innovazione sociale. 

• Partecipazione a reti come la RUS (Rete delle Università per lo Sviluppo Sostenibile) e 

Greenmetric Italia. 

Tutte queste attività hanno rafforzato il ruolo dell’Iuav come motore di sviluppo territoriale e 

laboratorio di sperimentazione civica, in linea con lo spirito della terza missione universitaria. 

Sul piano relazionale interno la direzione ha mantenuto un confronto aperto e chiaro con 

tutte le componenti dell’ateneo, a partire dagli organi decisionali e consultivi nonché verso la 

componente docente, studentesca e verso il personale tecnico-amministrativo tramite i vari 

organismi di rappresentanza, nel rispetto dei reciproci ruoli. Sulla base di tali considerazioni 
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si sono intensificati gli sforzi per il coinvolgimento della rappresentanza dei lavoratori per la 

sicurezza nell’ambito del completamento della messa in sicurezza di tutti gli ambiti lavorativi, 

dai laboratori, alle aule, agli spazi dedicati al personale. In particolare è stato anche 

consolidato nel PIAO la disciplina del lavoro a distanza, nelle forme previste del telelavoro e 

del lavoro agile nonché delle forme di tutela per le categorie considerate deboli. 

L’organizzazione del lavoro prevede il riconoscimento di 1 giornata di lavoro agile la 

settimana (ovvero 4 giorni al mese) per coloro che ne fanno richiesta nonché varie forme di 

flessibilità per lo stato di salute compreso quello dei familiari.  

Sono stati presidiati tutti gli istituti del CCNL di comparto, assicurando la contrattazione, il 

confronto e l’informazione regolare con le RSU e OO.SS., garantendo il regolare 

svolgimento della contrattazione integrativa e degli istituti collegati, comprese PEO e PEV. 

Sono proseguiti con intensità i rapporti con le autorità centrali del sistema universitario, in 

primis il MUR e il CUN, le associazioni di riferimento quali il Codau3, l’ANVUR, l’ANAC, 

attraverso la partecipazione a gruppi di lavoro congiunti in materia di anticorruzione, 

trasparenza e performance, anche con contributi importanti destinati a porre in rilievo un uso 

avanzato nel nostro ateneo di strumentazioni di controllo di gestione a supporto dell’attività 

gestionale. In questa fase l’obiettivo della direzione è stato quello di mantenere e 

consolidare lo stato dei rapporti esterni relativi a Iuav per rafforzare la presenza dell’ateneo 

nei principali circuiti nazionali (MUR, Codau, Regione Veneto, ANVUR, ANAC, altre 

istituzioni universitarie e di ricerca, CUS, ecc…) finalizzato ad un rafforzamento dell’ambito 

reputazionale dell’istituzione. 

 

Nota sul sistema di misurazione e valutazione dei risultati della direzione generale in 

base al sistema vigente 

Per la parte relativa ai risultati conseguiti nella performance organizzativa e individuale si 

rimanda alla relazione sulla performance 20244. Vengono in essa rendicontati tra le altre 

cose gli obiettivi strategici relativi alle dimensioni in precedenza descritte e gli obiettivi 

gestionali relativi a ciascuna area dirigenziale inclusa la direzione generale nonché i risultati 

relativi alle dimensioni su cui viene effettuata la valutazione delle prestazioni individuali. 

Fanno corredo ai risultati del 2024 la relazione ex art. 3 quater, legge 1/2009 sui risultati 

della formazione, ricerca e trasferimento tecnologico5 e la relazione accompagnatoria al 

bilancio d’esercizio 20246. 

 

Cordiali saluti, 

 

il direttore generale 

dott. Alberto Domenicali 

 

 
3 Nell’ambito dell’associazione CoDAU il Direttore generale Iuav riveste il ruolo di responsabile della 

tematica del Personale - https://www.codau.it/attivita/gruppi-di-lavoro-2024.html 
4 https://iuav.amministrazionetrasparente.cineca.it/pagina715_relazione-sulla-performance.html 
5 https://iuav.amministrazionetrasparente.cineca.it/pagina715_relazione-sulla-performance.html 
6 https://iuav.amministrazionetrasparente.cineca.it/pagina731_bilancio-preventivo-e-consuntivo.html 

https://www.codau.it/attivita/gruppi-di-lavoro-2024.html
https://www.codau.it/attivita/gruppi-di-lavoro-2024.html
https://iuav.amministrazionetrasparente.cineca.it/pagina715_relazione-sulla-performance.html
https://iuav.amministrazionetrasparente.cineca.it/pagina715_relazione-sulla-performance.html
https://iuav.amministrazionetrasparente.cineca.it/pagina731_bilancio-preventivo-e-consuntivo.html
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - 
(Nc – Non Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione l’avvio 
delle procedure valutative ai sensi dell’articolo 24 comma 5 della legge 30 
dicembre 2010, n. 240 di quattro ricercatori a tempo determinato di tipologia 
b) ai fini della chiamata nel ruolo di professori di seconda fascia e invita la
responsabile della divisione risorse umane, dott.ssa Monica Gallina, a
relazionare in merito.
Il consiglio di amministrazione
premesso che:
- la legge 30 dicembre 2010 n. 240 e in particolare l'articolo 24 comma 5,
nella formulazione previgente alle modifiche introdotte dalla legge 29 giugno
2022 n. 79, prevede che, nell'ambito delle risorse disponibili per la
programmazione, nel terzo anno di contratto, la ricercatrice o il ricercatore a
tempo determinato assunto ai sensi del comma 3 lettera b), del medesimo
articolo, e in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale allo svolgimento
delle funzioni di professore universitario di seconda fascia, sia valutato ai fini
della chiamata nel ruolo di professore associato, e che, in caso di esito
positivo della valutazione, la ricercatrice o il ricercatore, alla scadenza del
contratto, sia inquadrato nel ruolo di professoressa o professore associato;
- con delibere n. 148 e n. 165 il senato accademico e il consiglio di
amministrazione rispettivamente nelle sedute dell’11 e del 18 dicembre 2024
hanno approvato il bilancio unico di ateneo di previsione annuale
autorizzatorio 2025 e triennale 2025-2027, inclusivo della programmazione
triennale del personale, confermato con delibere n. 51 e n. 55 del senato
accademico e del consiglio di amministrazione rispettivamente nelle sedute
del 23 e del 30 aprile 2025, in particolare si prevede che per le assunzioni nel
corso del 2025 sono disponibili 2,00 punti organico per passaggi da personale
ricercatore a tempo determinato lettera b) a personale docente associato;
- nelle date sotto riportate si concluderanno i contratti del personale
ricercatore a tempo determinato di tipologia b) di seguito nominato in ordine
di scadenza:
30 novembre 2025
dott. Denis Maragno del GSD 08/CEAR-12 “Pianificazione e progettazione
urbanistica e territoriale” (ex s.c. 08/F1), SSD CEAR-12/A “Tecnica e
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pianificazione urbanistica” (ex s.s.d. ICAR/20) – contratto rep. n. 1892/2022, 
prot. n. 72629 del 02 novembre 2022; 
dott. Diego Alejandro Talledo del GSD 08/CEAR-07 “Tecnica delle 
costruzioni” (ex s.c. 08/B3), SSD CEAR-07/A “Tecnica delle costruzioni” (ex 
s.s.d. ICAR/09) - contratto rep. n. 1890/2022, prot. n. 72588 del 01 novembre 
2022; 
21 dicembre 2025 
dott.ssa Michela Pace del GSD 08/CEAR-12 “Pianificazione e progettazione 
urbanistica e territoriale” (ex s.c. 08/F1), SSD CEAR-12/B “Urbanistica” (ex 
s.s.d. ICAR/21) – contratto rep. n. 2051/2022, prot. n. 75193 del 22 dicembre 
2022; 
dott. Gabriele Torelli del GSD 12/GIUR-06 “Diritto amministrativo e 
pubblico” (ex s.c. 12/D1), SSD GIUR-06/A “Diritto amministrativo e pubblico” 
(ex s.s.d. IUS/10) – contratto rep. n. 2052/2022, prot. n. 75234 del 22 
dicembre 2022; 
- la ricercatrice e i ricercatori sopranominati sono in possesso dell’abilitazione 
scientifica nazionale all’esercizio delle funzioni di professore universitario di 
seconda fascia di cui all’articolo 16 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 nel 
settore concorsuale di afferenza; 
vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240 e in particolare l’articolo 24 comma 5 
nella versione previgente alla legge 29 giugno 2022 n. 79; 
visto il decreto ministeriale 4 agosto 2011 n. 344 “Criteri per la disciplina, da 
parte degli Atenei, della valutazione dei ricercatori a tempo determinato, in 
possesso dell’abilitazione scientifica nazionale, ai fini della chiamata nel ruolo 
di professore associato”; 
visto il decreto ministeriale 2 maggio 2024 n. 639 di determinazione dei 
gruppi scientifico-disciplinari e delle relative declaratorie, nonché la 
razionalizzazione e l’aggiornamento dei settori scientifico-disciplinari e la 
riconduzione di questi ultimi ai gruppi scientifico-disciplinari; 
visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 luglio 2024 
“Adeguamento del trattamento economico del personale non 
contrattualizzato, a decorrere dal 1 gennaio 2024”; 
richiamato il decreto rettorale 12 giugno 2024 n. 402 “Inquadramento dei 
docenti e ricercatori dell’Università Iuav di Venezia nei gruppi scientifico-
disciplinari e nei nuovi settori scientifico-disciplinari, ai sensi del Decreto 
Ministeriale n. 639/2024 del 2 maggio 2024”; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia, in particolare l’articolo 
10; 
richiamato il regolamento di ateneo per la disciplina delle procedure di 
chiamata dei professori di prima e seconda fascia;  
richiamato il codice etico e di comportamento dell’Università Iuav di 
Venezia; 
richiamata la "Sezione Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-
2027; 
richiamate le delibere n. 148 e n. 165 del senato accademico e del consiglio 
di amministrazione con le quali rispettivamente nelle sedute dell’11 e del 18 
dicembre 2024 hanno approvato il bilancio unico di ateneo di previsione 
annuale autorizzatorio 2025 e triennale 2025-2027, inclusivo della 
programmazione triennale del personale, confermato con delibere n. 51 e n. 
55 del senato accademico e del consiglio di amministrazione rispettivamente 
nelle sedute del 23 e del 30 aprile 2025; 
accertato che il costo annuo lordo del personale di seconda fascia, alla 
classe iniziale e in regime di impegno a tempo pieno, comprensivo 
dell’incremento previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 23 luglio 2024, è pari a € 77.885,36 e che, in caso di esito positivo della 
valutazione, la spesa relativa all’inquadramento nel ruolo di professoressa o 
professore di seconda fascia del personale ricercatore sopra elencato, 
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graverà sul bilancio di ateneo a partire dalle rispettive date di presa di 
servizio; 
considerato che: 
- il consiglio di dipartimento nella seduta del 4 giugno 2025 ha valutato le
relazioni sull’attività didattica e di ricerca svolta nel triennio dal personale
ricercatore sopra nominato corredate dalle pubblicazioni presentate e, sentito
il parere del direttore del dipartimento, Prof. Piercarlo Romagnoni, e dei
direttori delle sezioni della didattica e della ricerca, prof. Giuseppe D'Acunto e
prof. Francesco Musco, ha approvato le relazioni e ha proposto all’ateneo
l’avvio delle procedure di valutazione dei medesimi, ai fini della loro chiamata
quali professori universitari di seconda fascia, nei rispettivi settori concorsuali
di afferenza, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 24, comma 5 della legge 30
dicembre 2010 n.240;
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione risorse
umane
delibera all’unanimità di approvare l’avvio delle procedure valutative
ex articolo 24 comma 5 dei ricercatori a tempo determinato di
tipologia b) dott. Denis Maragno, dott. Diego Alejandro Talledo,
dott.ssa Michela Pace e dott. Gabriele Torelli, ai fini della chiamata
nel ruolo di professori e professoressa di seconda fascia, come
proposto dal dipartimento di culture del progetto.
Il servizio concorsi e carriere del personale docente è incaricato
dell’esecuzione della presente delibera che è trasmessa, per gli atti di
competenza, al dipartimento di culture del progetto.



pagina 1/3

legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - 
(Nc – Non Convocato) 

Il presidente sottopone al consiglio di amministrazione la proposta di deroga 
parziale dell’applicazione del regolamento per l’erogazione di contributi 
economici e avvio di proposte convenzionali non onerose a favore del 
personale dell’Università Iuav di Venezia e invita il dirigente dell’area finanza 
e risorse umane, dott. Corrado Angeletti, a relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- con decreto rettorale 3 maggio 2024 n. 296 è stato emanato il regolamento
che definisce i criteri e le modalità per erogare al proprio personale tecnico
amministrativo contributi economici volti a sostenere i bisogni del personale
dipendente, attraverso l’erogazione di sussidi per finalità socio-assistenziali;
- la gestione del procedimento ha evidenziato negli ultimi anni criticità
collegate principalmente alle crescenti difficoltà di verifica della
documentazione, della gestione fiscale e tributaria del procedimento anche a
seguito dell’evoluzione normativa in materia;
- a fronte dell’evidente evoluzione dei sistemi di welfare in atto anche presso
altre istituzioni universitarie, è stato posto l’obiettivo della revisione della
politica di welfare del personale tecnico amministrativo dell’Università Iuav di
Venezia con una nuova proposta di gestione, come riportato nel Piano
Integrato di Attività e di Organizzazione – PIAO 2024-2026 di ateneo il quale
prevede all’obiettivo n.17 “Semplificazione procedure”;
- la revisione del regolamento vigente, che avrebbe come obiettivo il
passaggio da una concezione meramente “assistenzialistica” a una che
comprenda anche il “benessere diffuso” del welfare integrativo, per esempio
attraverso l’ampliamento della platea dei beneficiari, è oggetto di
contrattazione tra l’ateneo e le rappresentanze sindacali del personale, ai
sensi del vigente CCNL. Attualmente non si è raggiunto un accordo
sull’introduzione di un nuovo sistema di welfare, anche a causa della
scadenza del mandato delle RSU e della mancata elezione delle nuove
rappresentanze;
- sono pervenute alcune proposte di tariffe agevolate in ambito di servizi
sanitari a favore del personale dipendente;
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- non è stato possibile avviare la collaborazione con una società esterna per 
l’attuazione del welfare integrativo di ateneo con riguardo all’applicazione 
tramite piattaforma del regolamento vigente, in quanto sono stati riscontrati 
limiti tecnici alla sua completa attuazione, come pure l’insostenibilità delle 
tempistiche per la sua implementazione nell’anno corrente; 
visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 dicembre 1986 n. 917 Testo 
unico sulle imposte sui redditi – TUIR e in particolare l’articolo 51 e seguenti il 
quale prevede che non concorrono a formare reddito di lavoro dipendente il 
valore dei beni ceduti e dei servizi prestati al lavoratore - fringe benefits, se il 
loro valore complessivo nel periodo di imposta non supera la soglia ivi 
indicata; 
visto il CCNL comparto “Istruzione e Ricerca” 2019-2021 del 18 gennaio 
2024 e in particolare gli articoli 81 comma 3 lettera i) e 110, con il quale è 
stabilito che le università disciplinano, in sede di contrattazione integrativa, la 
concessione di benefici di natura assistenziale e sociale in favore del proprio 
personale dipendente; 
vista la legge 30 dicembre 2024 n. 207 - legge di bilancio 2025 e in 
particolare l’articolo 1 commi 390 e 391, che per i periodi d'imposta 2025, 
2026 e 2027 innalza la soglia prevista per i fringe benefits di cui al suddetto 
articolo 51 del TUIR; 
visto l’atto di indirizzo del dipartimento della Funzione Pubblica - Direttiva 
madre di febbraio 2024 per i rinnovi contrattuali del triennio 2022-2024 del 
settore pubblico che sottolinea, in particolare, il ruolo strategico del welfare 
integrativo per rafforzare la pubblica amministrazione; 
richiamato il regolamento di ateneo per l’erogazione di contributi economici 
a favore del personale tecnico e amministrativo; 
richiamato il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività 
convenzionale e in particolare l’articolo 5 comma 1 lettera d); 
richiamato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione - PIAO Iuav 
adottato per il triennio 2025-2027; 
richiamata la delibera n. 21 con la quale il consiglio di amministrazione nella 
seduta del 29 gennaio 2025 ha autorizzato l’assegnazione del contributo del 
fondo servizi sociali 2025 - welfare di ateneo, relativo alle spese sostenute nel 
2024 per € 65.000,00 oneri compresi; 
richiamate le proposte di tariffe agevolate pervenute da Fondazione Villa 
Salus, San Camillo IRCCS s.r.l., Centro di Medicina S.p.A. e S. Marina Health 
and Beauty s.r.l. (Poliambulatorio Santa Marina e Centro Medico San Luca) 
assunte rispettivamente a protocollo Iuav n. 52413, 52391, 52385 e 52389 
del 17 giugno 2025; 
tenuto conto degli incontri avvenuti tra la parte pubblica e la parte 
sindacale nei giorni 18 febbraio 2025 e 28 marzo 2025; 
accertato che nel bilancio di previsione autorizzatorio 2025 approvato con 
delibere n. 148 e n. 165 dal senato accademico e dal consiglio di 
amministrazione rispettivamente nelle sedute dell’11 e del 18 dicembre 
2024, è presente lo stanziamento destinato al fondo servizi sociali per l’anno 
2025 sul conto CA.3.11.01.22 “compenso pari opportunità e servizi sociali”; 
considerato che: 
- per il 2025 è opportuno prevedere l’emanazione di un avviso semplificato a 
parziale deroga del regolamento vigente, nelle more di procedere con la 
revisione dell’attuale regolamento al fine di avvicinare il sistema di welfare di 
ateneo a contesti evoluti già presenti nel panorama universitario delle 
pubbliche amministrazioni e nel panorama aziendale, e nell’ottica di garantire 
la legittimità di erogazione dei contributi, in particolare sul piano fiscale e 
amministrativo; 
- è opportuno prevedere una quota limitata dello stanziamento destinato al 
fondo servizi sociali per l’anno 2025 dal conto CA.3.11.01.22 “compenso pari 
opportunità e servizi sociali” pari a € 40.000,00, in virtù dell’avvio in veste 
semplificata della suddetta procedura, a parziale deroga del regolamento 
vigente; 
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- è opportuno conferire al direttore generale dell’Università Iuav di Venezia il
mandato per la formulazione di una procedura per invitare società di servizi
ed esercizi commerciali alla presentazione di nuove proposte convenzionali
non onerose per servizi a favore del personale dipendente;
- è stata predisposta una relazione complessiva, allegata alla presente
delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 6), relativa al
lavoro di analisi e valutazione svolto in tema di welfare finalizzata
all'avviamento di un nuovo piano di welfare di ateneo;
- è opportuno avviare le convenzioni in ambito di servizi sanitari non onerose
già pervenute da parte di realtà consolidate presenti sul territorio;
- tali iniziative permetteranno di differenziare le azioni di welfare a favore del
personale di ateneo, implementando il loro potere di acquisto e migliorando il
benessere delle lavoratrici, dei lavoratori e delle loro famiglie;
- il senato accademico nella seduta del 24 giugno 2025 ha espresso parere
favorevole in merito alla proposta di attivazione delle attività di welfare
integrativo di ateneo per il 2025;
tenuto conto di quanto emerso nel corso della discussione nella quale sono
intervenuti la rappresentante del personale tecnico e amministrativo,
Susanna Scarpa, la quale ha espresso il proprio voto contrario per le
motivazioni riportate nel verbale della seduta e il dirigente dell’area finanza e
risorse umane, dott. Corrado Angeletti le cui osservazioni sono riportate nel
verbale della seduta;
udita la relazione del presidente e del dirigente dell’area finanza e risorse
umane
delibera a maggioranza, con il voto contrario di Susanna Scarpa, di:
1) emanare un avviso semplificato che contenga le seguenti voci: le
tre voci di spesa che salvaguardano la componente del personale che
maggiormente necessita di misure di welfare di natura assistenziale,
nonché ulteriori tre voci del regolamento, individuate con i criteri di
maggior richiesta da parte delle persone interessate e di maggior
valore economico, tra quelle rilevate nelle precedenti tornate del
fondo servizi sociali;
2) dare mandato al direttore generale di individuare la procedura per
la presentazione di nuove proposte convenzionali non onerose a
favore del personale dipendente;
3) accettare le proposte di tariffe agevolate pervenute in ambito di
servizi sanitari valutando l’opportunità o meno di stipulare apposite
convenzioni non onerose.
L’area finanza e risorse umane è incaricata dell’esecuzione della presente
delibera.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - 
(Nc – Non Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione le 
proposte di stipula di due protocolli di intesa con istituzioni internazionali. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che sono pervenute le proposte di stipula dei protocolli di intesa 
con istituzioni internazionali di seguito elencate: 
protocollo di intesa con The State University of Zanzibar | SUZA (Tanzania), 
responsabile scientifico il professore Michele Sinico; 
protocollo di intesa con Ubani-Tbilisi Citiscape Research Center (Georgia), 
responsabili scientifici la ricercatrice dott.ssa Susanna Pisciella e il delegato 
alle relazioni internazionali prof. Angelo Maggi; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 
2 comma 15; 
accertato che non sono previste spese a carico dell’Università Iuav di 
Venezia; 
considerato che: 
- è opportuno per Iuav stipulare accordi con istituzioni estere al fine di
collaborare in campi e ambiti di attività di interesse comune, sulla base del
principio di reciprocità e anche al fine di stabilire attività di cooperazione
accademica e di ricerca tra le parti contraenti sulla base dell'amicizia,
dell'uguaglianza e del reciproco vantaggio;
- The State University of Zanzibar | SUZA (Tanzania) è un’istituzione
accademica pubblica, impegnata a offrire un'istruzione di qualità che vuole
contribuire pienamente a preparare e formare la futura leadership del paese,
sia nel settore privato che in quello pubblico;
- Ubani-Tbilisi Citiscape Research Center (Georgia) è un centro di ricerca no-
profit, impegnato nello studio e nella ricerca del patrimonio architettonico e
della realtà contemporanea di Tbilisi;
- il protocollo di intesa viene stipulato per condurre uno studio sulla città di
Tiblisi lavorando con 40 studentesse e studenti del centro di ricerca
georgiano. Il lavoro verrà poi esposto a febbraio 2026 negli spazi del nuovo
Museo dell'Architettura di Tblisi;
- il protocollo di intesa con The State University of Zanzibar | SUZA
(Tanzania), allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante
(allegato 1 di pagine 6), avrà validità di tre anni;
- il protocollo di intesa con Ubani-Tbilisi Citiscape Research Center (Georgia),
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allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 2 
di pagine 2), avrà una validità di tre anni; 
- il senato accademico nella seduta del 24 giugno 2025 ha approvato la
stipula dei protocolli di intesa oggetto della presente delibera;
udita la relazione del presidente
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula dei protocolli di intesa con:
The State University of Zanzibar | SUZA (Tanzania)
Ubani-Tbilisi Citiscape Research Center | UBANI (Georgia)
secondo gli schemi allegati alla presente delibera di cui costituiscono
parte integrante;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non
sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula degli stessi.
Il servizio mobilità internazionale è incaricato dell’esecuzione della presente
delibera.
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This MoU is entered into this ……………… day of ……………… 2025 

Between 

THE STATE UNIVERSITY OF ZANZIBAR of official address 146, Zanzibar- 
Tanzania, Tel: +255 24 2230724/2233337/2234063, Fax: +255 24 2233337), 
Zanzibar-Tanzania, (hereinafter referred by its Acronym as ‘’SUZA’’) the 
collaborating party in one hand. 

And 

UNIVERSITÀ IUAV DI VENEZIA of official address Santa Croce 191, Tolentini 
30135 Venice-Italy (hereinafter referred by its Acronym as “IUAV’’) the collaborating 
party in other hand. 

WHEREAS, SUZA is a Public University that focus on delivering relevant education 
targeted at speeding up social changes and positive transformation to contribute to 
social economic development of the country established under Act No. 8 of 1999 
(Laws of Zanzibar) as amended from time to time; 

WHEREAS, IUAV, whose activities are institutionally devoted to teaching, training 
and research in the academic areas of architecture, town and territorial planning, 
restoration, the arts, theatre and design, has a network of relations with numerous 
specialised national and international bodies and with which it has cooperative 
relations in the fields of research, teaching, training together with other activities 
related to the institute's primary functions; 

WHEREAS, Parties desire to enter into the aforementioned MoU herein working 
together to facilitate collaborative in research, training, curriculum and 
Institutional development, dissemination of information and exchange of faculty, 
students and staff.   

NOW THEREFORE THE PARTIES AGREE AS FOLLOWS: 

ARTICLE 1: PRINCIPLE OF RECIPROCITY 

The Università Iuav di Venezia, hereinafter termed IUAV and SUZA hereinafter 
termed Parties intend to cooperate in fields and areas of activity of common interest 
on the basis of the principle of reciprocity. 

 ARTICLE 2:  ACTIVITIES 
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The cooperation will, in particular, concern the following activities: 
 

1. The implementation of exchange programmes for both teachers and students 
in the framework of European programmes and other, possible, 
arrangements or agreements;  

2. Cooperation in the performance of research and design on matters of common 
interest as between the structures of IUAV and those of SUZA; 

3. Planning and performance of teaching activities in a coordinated manner, 
including the possible institution of activities that entail reciprocity in the 
academic qualifications awarded;  

4. Promotion of seminars, meetings, exhibitions and fairs; 
5. The exchange of documentation, publishing activities. 
6. Cooperation in seeking fund opportunities for research, academic programs, 

and infrastructure development. 
 
 
ARTICLE 3:  FINANCIAL ARRANGEMENT 
 
The two parties agree that all expenses, including research materials, international 
and domestic travel, per diem, honoraria and all other costs, shall be the 
responsibility of the home institution and determined on a case-by-case basis. 
However, each side will make its best efforts to make available accommodation to 
visiting faculty and students 
 
ARTICLE 4:  CONVENTION 
 
The activities of common interest referred to under article 2, appropriately detailed 
in terms of their content and duration, form the subject matter of a separate 
convention in which specific mention must be made to the present Memorandum 
of Understanding.  
The convention, whose academic content has been prepared by coordinators 
designated by each of the institutions, shall be submitted, for approval, to the 
governing bodies of the institutions signatory to the present Memorandum. 
 
ARTICLE 5: INTELLECTUAL PROPERTY RIGHT 

 
Treatment of intellectual property rights developed through collaborations under 
this Memorandum of Understanding will be determined between the Parties 
through mutual consultation and separate written agreements on a case-by-case 
basis. 
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ARTICLE 6: FORCE MAJEURE 
 
Neither party shall be held liable or responsible for failure or delay in fulfilling any 
of the terms of this agreement as a result of an event of force majeure such as war, 
strike, riot, or acts of God such as hurricane, flooding, earthquake, volcanic 
eruption, pandemic. 
 
ARTICLE 7: ENTRY INTO EFFECT, DURATION AND TERMINATION 
 
This MoU shall remain valid from the date of signing and shall expire on the earlier 
of: 

  
i. This MoU shall be for the period of Three (3) years and shall commence 

when the Parties put their signatures;  
ii. Termination by either Party by three (3) Month’s prior a written notice to 

the other Party; or  
iii. Mutual agreement by the Parties to terminate this MoU. 

 
Following the termination, no Party shall have any further right, claim or obligation 
with respect to other Party pursuant to this MoU. 
 
Ongoing activities will continue and terminate at their natural end. 
 
ARTICLE 8: CONFIDENTIALITY 
 
The Parties shall not, during the term of this MoU and after its expiration, disclose 
any proprietary or confidential information relating to this MoU without the prior 
written consent of the Party. 
 
ARTICLE 9: NOTICE 
 
All notices and communication shall be in writing, notice given under or pursuant 
to this Memorandum of Understanding may be sent by hand or by post or by 
registered post or by facsimile or other means of telecommunication. If the Parties 
modify its address shall give written notice to the other party and inform the new 
address. All notice to be given to the other party shall be sent to or delivered at the 
address or facsimile number set forth below: 
 
FOR SUZA    
Position: Vice-Chancellor  
 
Email: vc@suza.ac.tz  

FOR IUAV  
Position: Responsible of the 
International Mobility Service 
Email: international@iuav.it 
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Tel: +255-24-2233337 
Zanzibar 

Tel: +39 041 2571720 
Italy 

ARTICLE 10: DISPUTE SETTLEMENT 

Any dispute between the parties concerning the interpretation of implementation or 
application of any of the provision of this MoU shall be settled amicably through 
mutual consultation or negotiation between the parties. 

ARTICLE 11: APPLICABLE LAWS 

The interpretation, construction and effect of this MoU shall be governed in all 
respect in accordance with the laws of Zanzibar as well as Italy. 

ARTICLE 12: GOVERNING LANGUAGE 

The applicable language under this MoU shall be English and all documents and 
correspondence pertaining to this MoU shall be in English Language. 

ARTICLE 13: ASSIGNMENT 

No Party shall assign its rights or obligations, in whole or in part in this MoU to any 
third Party without obtaining the prior written consent of the other Party. 

ARTICLE 14: MODIFICATION 

No modification, waiver or amendment of any terms or conditions under this MoU 
shall be effective unless and until it shall be reduced in any form of writing duly 
signed by the duly authorized representatives of both Parties hereto. 

IN WITNESS WHEREOF  
the Parties hereto have caused this MoU to be executed through their duly 
authorized representatives on the date first above written: 

SIGNED, SEALED AND DELIVERED for and on behalf of SUZA by its duly 
authorized officer: 

In the Presence of: 
Name: Name: 
Position: Position:  
Signature: Signature: 
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Date:       Date: 
 
 
 
SIGNED, SEALED AND DELIVERED for and on behalf of IUAV by its duly 
authorized officer: 
In the Presence of: 
Name: Prof. Benno ALBRECHT  Name:   
Position: Rector     Position:  
Signature:      Signature: 
Date:       Date: 
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MEMORANDUM OF UNDERSTANDING 
BETWEEN 

Università Iuav di Venezia, Italy 
AND 

Ubani-Tbilisi Citiscape Research Center, Georgia 
 
 

Whereas 
- Università Iuav di Venezia, whose activities are institutionally limited to teaching, training and research in 
the academic areas of architecture, town and territorial planning, restoration, the arts, theatre and design, 
has a network of relations with numerous specialised national and international bodies and with which it 
has cooperative relations in the fields of research, teaching, training together with other activities related 
to the institute's primary functions; 
- Non-profit Legal Entity Ubani Center "Tbilisi Cityscape Research Center" – https://ubani.center/ whose 
activities are institutionally limited to study and research the architectural heritage and contemporary reality 
of Tbilisi; education and enlightenment of a professional and broad (non-professional) audience, including 
children; public presentation of research results, exhibitions, digital media, journalistic formats, and other 
means; promote the architectural and cultural heritage of Tbilisi within the country and internationally; 
international collaboration on research; creation of digital platforms and publications; construction of a 
collection and library resources; creation of the museum of the city, dedicated to Tbilisi, its past, present, 
and future; 
- Ubani has an active partnership with Apollon Kutateladze Tbilisi State Academy of Art (from 16th of 
January, 2024), with which a Memorandum of Understanding has been signed, and from which students 
may participate in joint workshops and exchange initiatives developed under this agreement. 
 

Whereas 
Università Iuav di Venezia and Tbilisi Cityscape Research Center — Ubani Center have expressed their 
wish to set up cooperative relations in the areas of activity of common interest; 
 

it is agreed as follows 
 
Article 1 - Principle of Reciprocity 
The Università Iuav di Venezia, hereinafter termed Iuav and Tbilisi Cityscape Research Center — Ubani 
Center,  hereinafter termed Ubani, intend to cooperate in fields and areas of activity of common interest on 
the basis of the principle of reciprocity. 
 
Article 2 - Activities 
The cooperation will, in particular, concern the following activities: 
1. the implementation of exchange programmes for both teachers and students in the framework of 
European programmes and other, possible, arrangements or agreements such as the Apollon Kutateladze 
Tbilisi State Academy of Art;  
2. cooperation in the performance of research and design on matters of common interest as between the 
structures of Iuav and those of Ubani; 
3. planning and performance of teaching activities in a coordinated manner, including the possible institution 
of activities that entail reciprocity in the academic qualifications awarded;  
4. promotion of seminars, meetings, exhibitions and fairs; 
5. the exchange of documentation, publishing activities. 
 
Article 3 - Convention 
The activities of common interest referred to under article 2, appropriately detailed in terms of their content 
and duration, form the subject matter of a separate convention in which specific mention must be made to 
the present Memorandum of Understanding.  
The convention, whose academic content has been prepared by coordinators designated by each of the 
institutions, shall be submitted, for approval, to the governing bodies of the institutions signatory to the 
present Memorandum. 
 

https://ubani.center/
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Article 4 - Validity 
The present agreement shall have a validity of three years commencing from the most recent date of its 
execution.  
On condition that no amendments to the current text are needed, the Understanding may be renewed by a 
written request authorised by the legal representatives of the respective institutions. The renewal request 
must reach the other party no later than two months before the expiry date.  
The date indicated on the "endorsement for acceptance" shall represent the new commencement date of 
the Memorandum. 
In the event that at the expiry date of the Memorandum the conventions as indicated under article 3, or 
agreements for the participation in specific research programmes remain in force, the latter shall continue 
to remain valid until their natural expiry. 
The present Memorandum replaces any other previously stipulated Memorandum or framework agreement. 

Tbilisi Cityscape Research Center – Ubani 
Director and Co-founder 
Ana Chorgolashvili 

Tbilisi, 

Università Iuav di Venezia 
The Rector 
Prof. Benno Albrecht 

Venice, 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la proposta di 
stipula di un contratto con SGI Studio Galli Ingegneria S.r.l - SGI per la presentazione di 
una ricerca applicata orientata alla realizzazione di una proposta di piano di ricostruzione 
ed espansione della città di Mosul. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- SGI e l’Università Iuav di Venezia hanno partecipato a un bando pubblico
internazionale “Modernization and extension of the master plan of the city of Mosul” per
la presentazione di una ricerca orientata alla realizzazione di una proposta di piano di
ricostruzione ed espansione della città di Mosul, che vede Iuav nel ruolo di partner
scientifico dedicato agli aspetti di ricerca urbanistica e pianificatoria il cui contratto è
stato sottoscritto da SGI con il Governorato di Ninewah (Iraq);
- SGI intende attivare forme di collaborazione al fine di sviluppare e promuovere
un’attività di studi e ricerca sperimentale dedicata allo sviluppo del piano urbanistico
della città di Mosul (Iraq);
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3;
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità;
richiamata la sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al piano integrato di
attività e organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-2027;
richiamato il regolamento Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale e in
particolare l’articolo 3 comma 3;
accertato che:
- il contratto oggetto della presente delibera prevede un contributo di € 120.000,00;
- in aggiunta al contributo sopra citato, SGI sosterrà per conto del personale Iuav o
rimborserà direttamente al personale interessato le ulteriori spese che si rendessero
necessarie allo svolgimento delle attività come per esempio viaggi/missioni, materiale di
consumo e simili e che le spese di uso dei laboratori Iuav possono essere rimborsate
all’ateneo in base al tariffario vigente per ciascun laboratorio e ciascuna prestazione
previo ordine di fornitura da parte di SGI Studio Galli Ingegneria S.r.l.;
considerato che:
- SGI intende avvalersi del supporto scientifico e metodologico dell’Università Iuav di
Venezia, in particolare del cluster di ricerca Epic, avviando una sperimentazione mirata
ad attivare un programma di studi e ricerca relativo all’aggiornamento e implementazione
del piano urbanistico della città di Mosul (Iraq);
- l’Università Iuav di Venezia, in particolare mediante il dipartimento di culture del
progetto e il cluster di ricerca Epic, ha sviluppato ricerche di base specifiche nel settore

delibera n. 88 
prot. n. 58710/2025 
25 giugno 2025 

contratto di ricerca finanziata con SGI Studio Galli Ingegneria S.r.l “Modernization and 
extension of the master plan of the city of Mosul” 

UOR: SERVIZIO TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, TERRITORIO E INNOVAZIONE 
(TRAS-TEC) 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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della pianificazione urbanistica e della composizione architettonica nei campi della 
ricostruzione e della transizione, ed è interessata a sperimentare nuovi approcci nello 
sviluppo di piani urbanistici a partire da concreti casi di rilevanza globale; 
- l’attività oggetto del presente contratto si raccorda con l’obiettivo del Piano Strategico
Iuav 2023-2027 “Essere catalizzatore di innovazione”, in particolare per quanto attiene
l’azione “Aumentare i servizi agli enti pubblici e privati”;
- ai sensi dell’articolo 3, comma 3 del regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività
convenzionale sopra richiamato, che specifica che tutti i contratti non riconducibili a uno
schema-tipo o di importo superiore a € 100.000,00 sono approvati dal consiglio di
amministrazione previo parere del senato accademico per le attività di didattica e per le
attività di ricerca, in cui l’interesse prevalente è dell’ateneo;
- i responsabili scientifici del contratto di ricerca finanziata, che avrà una validità di
nove mesi dalla data della sua sottoscrizione, sono il prof. Benno Albrecht, il prof.
Francesco Musco, coadiuvati dal dott. Mattia Bertin e dal dott. Jacopo Galli;
- il senato accademico nella seduta del 24 giugno 2025 ha espresso parere favorevole in
merito alla stipula del contratto oggetto della presente delibera
tenuto conto di quanto emerso nel corso della discussione, nella quale è intervenuta la
rappresentante del personale tecnico e amministrativo, Susanna Scarpa, la quale ha
espresso la propria astensione per le motivazioni riportate nel verbale della seduta;
udita la relazione del presidente
delibera a maggioranza, con l’astensione di Susanna Scarpa, di:
1) autorizzare la stipula del contratto di ricerca finanziata con SGI Studio Galli
Ingegneria S.r.l “Modernization and extension of the master plan of the city of
Mosul” per la presentazione di una ricerca applicata orientata alla realizzazione di
una proposta di piano di ricostruzione ed espansione della città di Mosul, secondo
lo schema allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante
(allegato 1 di pagine 10);
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che
si rendessero necessarie alla stipula dello stesso;
3) approvare la scheda di programmazione per attività di ricerca istituzionale
allegata alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 2 di
pagine 2)
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca, sistema
bibliotecario e documentale è incaricato dell’esecuzione della presente delibera.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di stipula di una 
convenzione tra le istituzioni universitarie e di alta formazione di Venezia e la AULSS 3 
Serenissima per la realizzazione di un servizio di assistenza sanitaria rivolto alle 
studentesse e agli studenti fuori sede e invita la dirigente dell’area didattica e servizi agli 
studenti, dott.ssa Lucia Basile, a relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- per le studentesse e gli studenti non residenti a Venezia è prevista la possibilità di
richiedere l'assegnazione temporanea del medico di base per un periodo di un anno
rinnovabile, con revoca del proprio medico di base;
- le studentesse e gli studenti non residenti a Venezia raramente si avvalgono di questa
possibilità;
visto il decreto legislativo 29 marzo 2012 n. 68 in particolare l’articolo 6: “Gli studenti
fruiscono dell'assistenza sanitaria di base nella regione o provincia autonoma in cui ha
sede l'università o istituzione di alta formazione artistica, musicale e coreutica cui sono
iscritti, anche se diversa da quella di residenza” e l’articolo 12 in cui viene indicata la
promozione di accordi di programma e protocolli di intesa, al fine di favorire il raccordo
tra le diverse istituzioni che concorrono al successo formativo delle studentesse e degli
studenti;
vista la legge regionale del Veneto 7 aprile 1998 n. 8 in base alla quale l’Azienda
Regionale per il Diritto allo Studio Universitario - ESU è l'azienda regionale cui compete
l'attuazione del diritto allo studio universitario, anche mediante il servizio di informazione
e orientamento al lavoro, il servizio di consulenza psicologica, gli interventi a favore delle
studentesse e degli studenti con disabilità e il servizio sanitario;
accertato che:
- il costo del servizio è stato quantificato dalla AULSS 3 Serenissima in € 24.000,00
annui e che la quota a carico delle istituzioni universitarie e formative è pari a €
12.000,00 annui, da ripartire in base al numero di studentesse e studenti iscritti;
- per il primo anno di attività l’Università Ca’ Foscari si è impegnata a coprire l’intera
quota di € 12.000,00 e che per gli anni successivi verrà prevista la copertura della quota
Iuav in sede di bilancio di previsione;
considerato che:
- rientra tra le finalità istituzionali assicurare un servizio di assistenza medica primaria
per le studentesse e gli studenti non residenti a Venezia che non hanno richiesto un
medico di medicina generale nella città di domicilio tramite un ambulatorio ad accesso
libero;

delibera n. 89 
prot. n. 58711/2025 
25 giugno 2025 

convenzione per la realizzazione di un servizio di assistenza sanitaria rivolto alla 
comunità studentesca 

UOR: AREA DIDATTICA E SERVIZI AGLI STUDENTI (ADSS) 
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- il servizio può contribuire alla riduzione degli accessi impropri al pronto soccorso, in
particolare dei “codici bianchi”, ovvero dei casi a bassa complessità che non richiedono
un intervento in emergenza-urgenza;
- è opportuno assicurare un servizio coerente con il piano strategico e con le linee di
indirizzo della programmazione del sistema universitario e volto ad assicurare
l'inclusione, l'autonomia e l'attuazione di pari opportunità di studio per tutte le
studentesse e gli studenti, perseguendo l'ulteriore sviluppo di iniziative volte al
benessere e alla salute della comunità studentesca, in un'ottica di miglioramento
continuo dei servizi;
- il senato accademico nella seduta del 24 giugno 2025 ha approvato la stipula della
convenzione oggetto della presente delibera;
udita la relazione del presidente e della dirigente dell’area didattica e servizi agli studenti
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula della convenzione per la realizzazione di un servizio di
assistenza sanitaria rivolto alla comunità studentesca secondo lo schema allegato
alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 6);
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che
si rendessero necessarie alla stipula della stessa;
3) designare quale componente del comitato di coordinamento che curerà le
modalità di erogazione e monitoraggio del servizio la dott.ssa Lucia Basile.
L’area didattica e servizi agli studenti è incaricata dell’esecuzione della presente
delibera.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la proposta di 
stipula di un protocollo di intesa per la fornitura di servizi interbibliotecari, ovvero prestito 
interbibliotecario e fornitura documenti, in reciproco scambio gratuito tra le istituzioni 
aderenti all’associazione ITALE e invita la referente del protocollo di intesa oggetto della 
presente delibera, dott.ssa Erica Mariani, a relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- ITALE è l’associazione italiana utenti dei prodotti ExLibris, che si occupa di
automazione bibliotecaria e applicazione degli standard bibliografici, innovazione
tecnologica e organizzativa, di cui anche l’Università Iuav fa parte;
- tra gli obiettivi dell’associazione ITALE vi è quello di stabilire, tra le istituzioni aderenti,
norme comuni per la gestione dei servizi interbibliotecari, nel rispetto dell’autonomia di
ciascuna istituzione nella definizione delle modalità di erogazione dei servizi;
- è interesse condiviso delle singole istituzioni aderenti instaurare collaborazioni
sistematiche al fine di perseguire gli obiettivi connessi alla propria funzione, facilitando
l’accesso dell’utenza istituzionale ai servizi bibliotecari e alle risorse bibliografiche,
favorendo così la crescita culturale, scientifica e professionale della comunità;
- il prestito interbibliotecario è il servizio di prestito di un documento in originale che
avviene tra la biblioteca che possiede la risorsa e quella richiedente, su richiesta di
un’utente per esclusivo uso personale e per scopi di studio e di ricerca;
- il servizio di fornitura documenti prevede che la biblioteca che possiede o ha accesso
alla risorsa invii alla biblioteca richiedente la riproduzione su vario supporto (ora,
generalmente, in formato digitale) di articoli di periodici o parti di libri, su richiesta di
un’utente per esclusivo uso personale e per scopi di studio e di ricerca;
- i servizi interbibliotecari sono erogati nel rispetto della legge sul diritto d’autore e delle
norme contenute nei contratti di licenza relativi alle risorse elettroniche;
- le biblioteche applicano tariffe a titolo di rimborso spese per l’erogazione dei servizi
interbibliotecari e che tali rimborsi possono non essere richiesti previa sottoscrizione di
accordi di fornitura con specifiche biblioteche o sistemi bibliotecari o associazioni di
biblioteche in regime di reciproca gratuità;
- le biblioteche delle istituzioni aderenti a ITALE si impegnano a regolare il flusso delle
richieste in uscita, secondo principi di equa distribuzione, rispetto e correttezza,
monitorando il carico complessivo delle richieste in entrata e in uscita al fine di rilevare
possibili squilibri;

delibera n. 90 
prot. n. 58712/2025 
25 giugno 2025 

protocollo di intesa per la fornitura di servizi interbibliotecari in reciproco scambio 
gratuito tra le istituzioni aderenti all’associazione ITALE 
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- lo schema di protocollo di intesa oggetto della presente delibera è stato sottoposto 
all’attenzione delle istituzioni aderenti nel corso dell’ottantaquattresima assemblea 
dell’associazione ITALE che si è tenuta il 2 dicembre 2024; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 32; 
richiamata la carta dei servizi bibliotecari Iuav emanata con decreto del direttore 
generale 10 marzo 2022 n.122; 
richiamate le delibere n. 134 e n. 152 con le quali il senato accademico e il consiglio di 
amministrazione rispettivamente nelle sedute del 20 e del 27 novembre 2024 hanno 
approvato il rinnovo dell’adesione per il 2025 all’associazione ITALE – Associazione 
Italiana Utenti ex-libris; 
accertato che non sono previste spese a carico dell’ateneo; 
considerato che: 
- attraverso i servizi interbibliotecari le biblioteche rispondono al fabbisogno informativo 
della comunità, impegnandosi a rendere disponibile la più ampia parte del loro 
patrimonio, al fine di favorire la ricerca scientifica e la crescita culturale e professionale 
della collettività; 
- la referente per l’applicazione del protocollo di intesa oggetto della presente delibera, 
che avrà durata annuale, e per qualsiasi altra necessità a esso collegata è la dott.ssa 
Erica Mariani; 
- il senato accademico nella seduta del 24 giugno 2025 ha approvato la stipula del 
protocollo di intesa oggetto della presente delibera; 
udita la relazione del presidente e della referente del protocollo di intesa oggetto della 
presente delibera 
delibera all’unanimità di: 
1) approvare la stipula del protocollo di intesa per la fornitura dei servizi 
interbibliotecari in reciproco scambio gratuito tra le istituzioni aderenti 
all’associazione ITALE, secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui 
costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 2); 
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che 
si rendessero necessarie alla stipula dello stesso. 
La divisione sistema bibliotecario e documentale è incaricata dell’esecuzione della 
presente delibera. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la proposta 
pervenuta dal servizio promozione e orientamento dell’area didattica e servizi agli 
studenti di stipula di un protocollo di intesa con Campus X s.r.l - CX, società 
specializzata in student housing e short stay, per l’attivazione di una collaborazione in 
ambito housing all’interno del progetto Unicore 7.0 promosso dall’UNHCR per favorire 
l’accesso delle persone rifugiati all’istruzione universitaria e alla ricerca e promuoverne 
l’integrazione sociale e la partecipazione attiva alla vita accademica e invita la dirigente 
dell’area didattica e servizi agli studenti, dott.ssa Lucia Basile, a relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- in attuazione del manifesto dell’università inclusiva, UNHCR ha stimolato un insieme di
università, che include l’Università Iuav di Venezia, a promuovere un’ulteriore edizione
del progetto University Corridors for Refugees - UNICORE 7.0, finalizzato a istituire
corridoi universitari per l’accoglienza di persone rifugiate dall’Ethiopia, India, Kenya,
Malawi, Mozambico, Namibia, Niger, Nigeria, Sud Africa, Tanzania, Uganda, Zambia e
Zimbabwe all’Italia;
- l’Università Iuav di Venezia accoglierà da settembre 2025 una studentessa/uno
studente rifugiato beneficiario di borsa di studio frequentante il corso di laurea magistrale
in Urban and spatial planning for transition;
visto il manifesto dell’università inclusiva che prevede una collaborazione con l’UNHCR,
volta all’attivazione di “corridoi universitari”, cioè di canali di ingresso tutelati e dedicati a
giovani persone rifugiati che intendono iniziare o completare i propri studi universitari in
Italia;
richiamato il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività convenzionale;
accertato che l’accordo si intende a titolo non oneroso per le parti;
considerato che:
- CX, nell’ambito del progetto Unicore 7.0, si impegna ad accogliere gratuitamente una
studentessa/uno studente presso la propria struttura “CX Venice Mestre” sita in Via Ca'
Marcello, 15 - 30172 Venezia, mettendo a disposizione un “pacchetto accomodation” per
il periodo 1 settembre 2025 - 31 agosto 2027, salvo interruzioni anticipate che potranno
essere concordate per iscritto tra le parti;
- la referente per Università Iuav di Venezia del protocollo di intesa che ha validità dall’1
settembre 2025 al 31 agosto 2027 è la responsabile servizio promozione e
orientamento, dott.ssa Laura Bobbo
- il senato accademico nella seduta del 24 giugno 2025 ha approvato la stipula del
protocollo di intesa oggetto della presente delibera;
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tenuto conto di quanto emerso nel corso della discussione nella quale sono intervenute 
la rappresentante del senato degli studenti, Angelica Morresi la quale ha espresso il 
proprio voto contrario, la dott.ssa Gabriella Chiellino, la quale ha espresso la propria 
astensione per le motivazioni riportate nel verbale della seduta e la dott.ssa Lucia 
Basile le cui osservazioni sono riportate nel verbale della seduta; 
udita la relazione del presidente e della dirigente dell’area didattica e servizi agli studenti 
delibera a maggioranza, con il voto contrario di Angelica Morresi e con 
l’astensione della dott.ssa Gabriella Chiellino di: 
1) approvare la stipula del protocollo di intesa con Campus X s.r.l. - CX per 
servizio di housing nell’ambito del programma UNICORE 7.0 - University Corridors 
for Refugees, secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui costituisce 
parte integrante (allegato 1 di pagine 5); 
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che 
si rendessero necessarie alla stipula dello stesso. 
Il servizio promozione e orientamento è incaricato dell’esecuzione della presente 
delibera. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - 
(Nc – Non Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la 
proposta di stipula di un accordo con le Residenze reali sabaude – Direzione 
regionale Musei nazionali Piemonte - RRS-DRMNPie. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- RRS-DRMNPie curano le comunicazioni e i rapporti con gli altri enti titolari
dei complessi monumentali compresi nel sito seriale “Residenze Sabaude” e
monitorano e gestiscono i progetti finanziati tramite i fondi legge 20 febbraio
2006 n. 77, mettono a disposizione le proprie competenze e professionalità al
fine di offrire al pubblico attività culturali ed espositive, servizi di accoglienza
ed educativi di qualità e opera per garantire la ricerca, le attività di
catalogazione, studio e restauro, nonché la diffusione delle conoscenze
riguardanti il patrimonio culturale di competenza, promuovendo la
condivisione dei risultati ottenuti anche attraverso l’impiego di nuove
tecnologie e degli strumenti offerti dalla comunicazione digitale e favoriscono
la collaborazione con altre realtà territoriali per la definizione di programmi e
piani strategici di sviluppo culturale del territorio per migliorare la qualità dei
servizi e assicurare un’offerta culturale integrata;
- l’Università Iuav di Venezia ha istituito la Scuola di specializzazione in Beni
architettonici e del paesaggio – SSIBAP che rappresenta un percorso
professionalizzante post-lauream con l’obiettivo di organizzare attività
didattiche finalizzate alla formazione di persone specializzate con un alto
profilo professionale nel settore della conoscenza, della conservazione, della
gestione e valorizzazione del patrimonio culturale architettonico e
paesaggistico, con una preparazione teorica, metodologica e scientifica di
alto livello e con indirizzo internazionale e ha dato avvio alla costituzione di
clusterLAB di ateneo, aggregazioni della ricerca con la più alta qualità
progettuale e adeguata strutturazione interdisciplinare che vedono un
coinvolgimento ampio del territorio e la partecipazione attiva di stakeholders
nazionali e internazionali di rilievo (enti pubblici e di diritto pubblico,
associazioni, NGO, imprese private, aziende, etc.);
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richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 
3; 
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la 
contabilità; 
richiamata la sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al piano 
integrato di attività e organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-
2027; 
richiamato il regolamento Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale; 
accertato che l’accordo oggetto della presente delibera non comporta oneri 
a carico delle parti; 
considerato che: 
- Iuav e RRS-DRMNPie riconoscono l’interesse ad avviare forme di 
collaborazione nel campo della conoscenza, cura, gestione e valorizzazione 
del patrimonio culturale architettonico e paesaggistico in consegna alle RRS-
DRMNPie, in particolare a promuovere modalità di studio e ricerca, all’interno 
dei clusterLAB o delle altre strutture e attività di ricerca Iuav, a sviluppare la 
formazione e la didattica dei corsi di studio e ad avviare tirocini, nei limiti e 
secondo le modalità previste dalla normativa di riferimento; 
- le attività verranno realizzate attraverso la stipula di specifici accordi 
attuativi tra la parti di volta in volta interessate, disciplinando obiettivi, 
durata, attività svolte in collaborazione e attività a carico di ciascuna delle 
parti, modalità di esecuzione, responsabili scientifici indicati da ciascuna delle 
Parti, disciplina relativa all’accesso alle strutture delle parti, disciplina della 
proprietà intellettuale e di utilizzo dei risultati derivanti dalle attività svolte, 
eventuali oneri finanziari e relative modalità di utilizzo, nonché tutti gli aspetti 
connessi alle specificità di ogni singola iniziativa; 
- l’attività oggetto della presente delibera si raccorda con l’obiettivo del Piano 
Strategico Iuav 2023-2027 “Essere catalizzatore di innovazione”, in 
particolare per quanto attiene l’azione “Aumentare i servizi agli enti pubblici e 
privati”; 
- ai sensi dell’articolo 3, comma 3 del regolamento di ateneo per lo 
svolgimento di attività convenzionale sopra richiamato, tutti i contratti non 
riconducibili a uno schema-tipo o di importo superiore a € 100.000,00 sono 
approvati dal consiglio di amministrazione previo parere del senato 
accademico per le attività di didattica e per le attività di ricerca, in cui 
l’interesse prevalente è dell’ateneo; 
- lo schema di accordo oggetto della presente delibera non è riconducibile a 
uno schema-tipo di cui al già menzionato regolamento, in particolare sono 
stati modificati l’articolo 12 - Riservatezza e l’articolo 15 - Legalità e 
trasparenza, che tuttavia risultano congrui alla normativa nazionale in 
materia; 
- il responsabile scientifico dell’accordo, che avrà una validità di tre anni 
dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Paolo Faccio; 
- il senato accademico nella seduta del 24 giugno 2025 ha espresso parere 
favorevole in merito alla stipula dell’accordo oggetto della presente delibera; 
udita la relazione del presidente 
delibera all’unanimità di: 
1) approvare la stipula dell’accordo con le Residenze reali sabaude – 
Direzione regionale Musei nazionali Piemonte inerente forme di 
collaborazione nel campo della conoscenza, cura, gestione e 
valorizzazione del patrimonio culturale architettonico e 
paesaggistico secondo lo schema allegato alla presente delibera di 
cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 9); 
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non 
sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula dello stesso. 
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca, 
sistema bibliotecario e documentale è incaricato dell’esecuzione del presente 
provvedimento. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - 
(Nc – Non Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la 
proposta di stipula di un accordo per la costituzione di un gruppo di ricerca 
dedicato allo studio, alla raccolta, alla conservazione e alla valorizzazione 
delle fonti orali e degli archivi dei movimenti politici e sociali italiani. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- l’Università degli Studi di Palermo - Dipartimento di Culture e Società
intende attivare progetti e collaborazioni culturali e di ricerca con enti
pubblici e privati che abbiano interessi nelle aree e nei settori scientifico-
disciplinari presenti presso lo stesso dipartimento;
- la Soprintendenza Archivistica della Sicilia – Archivio di Stato di Palermo
svolge attività di promozione della conoscenza, della valorizzazione e della
fruizione del patrimonio archivistico presente sul territorio e interviene con
attività di censimento per gli archivi privati, fra i quali quelli prodotti da
movimenti politici e sociali presenti nella Regione Siciliana, anche al fine di
avviare il procedimento di dichiarazione previsto dall’articolo 13 del decreto
legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 per gli archivi, anche in formato digitale, di
proprietà privata che rivestono “interesse storico particolarmente
importante”;
- APS booq, associazione di promozione sociale, ha tra i suoi scopi statutari la
realizzazione di progetti culturali e archivistici riguardanti la tutela, la
conservazione e la valorizzazione di fonti archivistiche locali e del patrimonio
culturale materiale e immateriale e intende intensificare il suo impegno per
gli archivi dei movimenti politici e sociali italiani;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo
3;
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la
contabilità;
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richiamata la sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al piano 
integrato di attività e organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-
2027; 
richiamato il regolamento Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale e 
in particolare l’articolo 3 comma 3; 
accertato che l’accordo oggetto della presente delibera non comporta oneri 
a carico delle parti; 
considerato che: 
- l’Università Iuav di Venezia intende intensificare i progetti e le attività di
ricerca già avviate sulle vicende artistiche italiane che hanno avuto e hanno
particolare risonanza sociale;
- è interesse comune delle parti sviluppare, con l’utilizzazione delle rispettive
risorse e nell’ambito dei ruoli e delle competenze di ciascuno, un accordo di
collaborazione per la costituzione di un gruppo di ricerca che operi nel campo
delle fonti orali e degli archivi dei movimenti politici e sociali italiani;
- le attività previste dal presente accordo rientrano tra le attività istituzionali
di ricerca e terza missione delle istituzioni coinvolte finalizzate a definire e
mettere in atto forme integrate di collaborazione sul piano scientifico e
divulgativo relativamente alla valorizzazione del patrimonio archivistico, nel
pieno rispetto della reciproca autonomia giuridica, gestionale e statutaria;
- l’attività oggetto della presente delibera si raccorda con l’obiettivo del Piano
Strategico Iuav 2023-2027 “Essere catalizzatore di innovazione”, in
particolare per quanto attiene l’azione “Aumentare il Public Engagement” e
“Aumentare i servizi agli enti pubblici e privati”;
- ai sensi dell’articolo 3 comma 3 del regolamento di ateneo per lo
svolgimento di attività convenzionale sopra richiamato, tutti i contratti non
riconducibili a uno schema-tipo o di importo superiore a € 100.000,00 sono
approvati dal consiglio di amministrazione previo parere del senato
accademico per le attività di didattica e per le attività di ricerca, in cui
l’interesse prevalente è dell’ateneo;
- lo schema di accordo oggetto della presente delibera non è riconducibile a
uno schema-tipo di cui al già menzionato regolamento, in particolare sono
stati modificati l’articolo 7 Uso reciproco del marchio, del nome, di
prerogative di legge e di altri beni materiali e immateriali, l’articolo 8
Proprietà dei risultati di ricerca, condivisione e divulgazione, l’articolo 10
Riservatezza e trattamento dei dati personali e l’articolo 11 Codice etico, che
tuttavia risultano congrui alla normativa nazionale in materia;
- la responsabile scientifica dell’accordo, che avrà una validità di cinque
anni dalla data della sua sottoscrizione, è la prof.ssa Annalisa Sacchi;
- il senato accademico nella seduta del 24 giugno 2025 ha espresso parere
favorevole in merito alla stipula dell’accordo oggetto della presente delibera;
udita la relazione del presidente
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula dell’accordo con l’Università degli Studi di
Palermo - Dipartimento di Culture e Società, Soprintendenza
Archivistica della Sicilia – Archivio di Stato di Palermo e APS booq
per la costituzione di un gruppo di ricerca dedicato allo studio, alla
raccolta, alla conservazione e alla valorizzazione delle fonti orali e
degli archivi dei movimenti politici e sociali italiani, secondo lo
schema allegato alla presente delibera di cui costituisce parte
integrante (allegato 1 di pagine 8);
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non
sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula dello stesso.
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca,
sistema bibliotecario e documentale è incaricato dell’esecuzione del presente
provvedimento.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - 
(Nc – Non Convocato) 

Il presidente sottopone al consiglio di amministrazione la proposta di stipula 
di un accordo di cooperazione accademica, scientifica e culturale con 
l’Accademia di Belle Arti di Venezia - ABAVE. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- il consiglio della scuola di dottorato nelle sedute del 9 aprile e 14 maggio
2025 ha approvato l’attivazione di un accordo finalizzato alla cooperazione
accademica, scientifica e culturale con l’Accademia di Belle Arti di Venezia -
ABAVE in relazione alla formazione alla ricerca sui temi recherche-création,
artistic research, art-based research, nell’ambito del corso di dottorato
OPENSPACE dell’Accademia di Belle Arti di Venezia;
- l’accordo di cooperazione sarà siglato sulla base del testo allegato alla
presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 10);
vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240 “Norme in materia di organizzazione
delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al
Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”, in
particolare l’articolo 19 “Disposizioni in materia di dottorato di ricerca”;
visto il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca 14 dicembre 2021
n. 226 "Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e dei
corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte
degli enti accreditati”;
visto il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca 22 marzo 2022 n.
301 “Linee guida per l’accreditamento dei dottorati di ricerca ai sensi
dell’articolo 4 comma 3 del Regolamento di cui al D.M. 14 dicembre 2021 n.
226”;
visto il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca 2 dicembre 2022
n. 1318 con il quale viene concesso l’accreditamento del corso di dottorato
culture del progetto a decorrere dall’anno accademico 2022/2023 con durata
quinquennale;
visto il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca 12 giugno 2024 n.
778 recante “Linee guida per l’accreditamento dei dottorati di ricerca delle
Istituzioni AFAM”;
visto il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca del 27 agosto
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2024 n. 1377 di accreditamento del corso di dottorato OPENSPACE 
dell’Accademia di Belle Arti di Venezia; 
richiamato il regolamento di funzionamento della scuola di dottorato; 
richiamato il regolamento di ateneo dei corsi di dottorato e in materia di 
dottorato di ricerca; 
accertato che non sono previsti oneri finanziari da parte delle due sedi 
firmatarie dell’accordo; 
considerato che: 
- Iuav e Accademia di Belle Arti di Venezia hanno interesse a sviluppare
attività di cooperazione accademica, scientifica e culturale in particolare
nell’ambito della formazione alla ricerca sui temi recherche-création, artistic
research, art-based research;
- è opportuno che siano disciplinate le forme di cooperazione da mettere in
atto riferite a:
la realizzazione di progetti comuni di ricerca
lo scambio di studentesse, studenti e personale docente
la realizzazione di forme di co-supervisione delle tesi di dottorato;
- per conto dell’Università Iuav di Venezia la responsabile dell’attuazione
dell’accordo, che avrà una validità di tre anni dalla data della sua
sottoscrizione, è la prof.ssa Maria Chiara Tosi, coordinatrice del corso di
dottorato culture del progetto e direttrice della scuola di dottorato Iuav;
- il senato accademico nella seduta del 24 giugno 2025 ha approvato la
stipula dell’accordo oggetto della presente delibera
udita la relazione del presidente
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula dell’accordo di cooperazione accademica,
scientifica e culturale tra la scuola di dottorato, corso di dottorato in
culture del progetto dell’Università Iuav di Venezia e l’Accademia di
Belle Arti di Venezia secondo lo schema allegato alla presente
delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 10);
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non
sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula dello stesso.
Il servizio formazione alla ricerca è incaricato dell’esecuzione della presente
delibera.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - 
(Nc – Non Convocato) 

Il presidente sottopone al consiglio di amministrazione la proposta di stipula 
di un accordo di collaborazione con la Regione del Veneto - Osservatorio 
regionale per il paesaggio per la realizzazione del programma delle attività 
sul paesaggio previsto per il 2025. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- la deliberazione della giunta regionale 22 aprile 2025 n. 432 descrive le
diverse azioni, proposte dall’Osservatorio regionale per il paesaggio della
Regione Veneto, che prevedono una partecipazione attiva da parte
dell’ateneo, in particolare per l’attività n. 2: Giornata di studio “Dalla Legge
Galasso alla Convenzione Europea del paesaggio: come sono cambiati la
concezione e la percezione del paesaggio”;
- la collaborazione tra Iuav e l’Osservatorio regionale per il paesaggio è
connotata da un alto valore scientifico e culturale, garantendo la
salvaguardia, la gestione e la pianificazione del paesaggio e rappresenta
dunque un utile strumento di attuazione della Convenzione Europea del
Paesaggio;
vista la deliberazione della giunta regionale 22 aprile 2025 n. 432, con la
quale sono state approvate le attività 2025 dell'Osservatorio regionale per il
paesaggio e in particolare l’allegato A;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia;
richiamata la "Sezione Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al piano
integrato di attività e organizzazione dell’Università Iuav adottato per il
triennio 2025 - 2027;
richiamato il piano strategico Iuav 2023-2027, in particolare gli obiettivi
strategici di migliorare la qualità delle azioni di Iuav verso il territorio e di
riconoscere Iuav quale Knowledge hub;
richiamata la nota assunta a protocollo Iuav n. 47223 dell’11 giugno 2025
con la quale la Regione del Veneto ha trasmesso l’accordo di collaborazione
in oggetto, già da quest’ultima sottoscritto;
accertato che la Regione Veneto si impegna a contribuire alla realizzazione
della Giornata di studio “Dalla Legge Galasso alla Convenzione Europea del
paesaggio: come sono cambiati la concezione e la percezione del paesaggio”
con un importo di € 10.000,00;
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considerato che: 
- la collaborazione è di particolare interesse per Iuav in quanto si pone in linea
con le politiche di ateneo che mirano a rafforzare e consolidare il network con
le amministrazioni locali;
- i responsabili scientifici dell’accordo di collaborazione, che decorre dalla
sua sottoscrizione e avrà una durata corrispondente al tempo necessario per
lo svolgimento delle attività previste dal programma e comunque non oltre il
31 dicembre 2025, sono la prof.ssa Viviana Ferrario e al dott. Filippo
Magni
- il senato accademico nella seduta del 24 giugno 2025 ha approvato la
stipula dell’accordo di collaborazione oggetto della presente delibera;
udita la relazione del presidente
delibera all’unanimità di approvare la stipula dell’accordo di
collaborazione con la Regione del Veneto per la realizzazione delle
attività sul paesaggio per l’anno 2025, secondo il documento
allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante
(allegato 1 di pagine 5).
Il servizio alta formazione è incaricato dell’esecuzione del presente
provvedimento.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la stipula di un 
accordo di riservatezza con Cetro Medical AB e invita la responsabile della divisione 
ricerca, dott.ssa Barbara Galzignato, a relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- Iuav è titolare delle domande di brevetto e titoli di proprietà intellettuale brevetto per
invenzione IT n. 102023000007362 -17/04/2023 “speculum vaginale monomaterico”,
deposito Disegno Comunitario UE n. 15057166 -11/04/2024, Brevetto Europeo (BE) n.
24169859.6 -12/04/2024, “speculum vaginale monomaterico”, estensione protezione
Design in Cina n. 2024302310026 - 23/04/2024;
- Cetro Medical AB è un’azienda specializzata nello stampaggio a iniezione di parti in
plastica dispositivi medici per la chirurgia e la ginecologia;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3;
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità;
richiamata la sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al piano integrato di
attività e organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-2027;
richiamato il regolamento Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale;
richiamato il regolamento Iuav per la gestione dei diritti di proprietà intellettuale;
richiamata la delibera n. 237 con la quale il consiglio di amministrazione Iuav nella
seduta del 29 novembre 2023 ha approvato gli schemi di accordi di riservatezza (Non
Disclosure Agreement) dell’ateneo;
considerato che:
- l’Università Iuav di Venezia e Cetro Medical AB intendono divulgare informazioni
riservate all'altra parte per valutare un potenziale rapporto commerciale e facilitare una
successiva collaborazione e a tal fine, intendono instaurare un rapporto di riservatezza in
merito alla divulgazione di tali informazioni confidenziali;
- l’accordo oggetto della presente deliberazione disciplina gli obblighi di riservatezza cui
è tenuta Cetro Medical AB rispetto alle informazioni riservate di cui venga a conoscenza
nello svolgimento delle attività oggetto dell’accordo;
- Cetro Medical AB si impegna a mantenere assoluta confidenzialità riguardo alle
informazioni riservate acquisite da Iuav e identificate come confidenziali nell’ambito del
presente accordo o eventuali altri documenti successivi;
- le informazioni riservate fornite da Iuav a Cetro Medical AB rimangono di proprietà di
Iuav e saranno concesse a Cetro Medical AB ai soli scopi sopra richiamati;
- in nessun caso il presente accordo offre e/o concede a Cetro Medical AB alcun diritto o
concessione di licenza o di altro diritto di utilizzo di qualsiasi brevetto presente e futuro,
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marchio di fabbrica, modelli o altri diritti di proprietà intellettuale o industriale rispetto alle 
informazioni riservate; 
- tutti i diritti di proprietà industriale e intellettuale dello studio sopra richiamato
(invenzioni, brevetti, modelli, innovazioni di procedimento o di prodotto, know-how
tecnico e commerciale) sono e rimangono dell’Università Iuav di Venezia, fatti salvi i
diritti morali spettanti per legge agli inventori dott.ssa Emma Scala e prof. Maximiliano
Romero Ernesto;
- l’attività oggetto della presente deliberazione, si raccorda sia con l’obiettivo “Essere un
motore di innovazione per il territorio a partire dalla progettualità di un nuovo modello di
crescita e di equilibrio sostenibile”, sia con l’obiettivo “Essere catalizzatore di
innovazione, in particolare per quanto attiene l’azione “Aumentare l’engagement con il
sistema economico e produttivo”, coerentemente con il Piano Strategico Iuav 2023-2027;
- il responsabile scientifico dell’accordo, che avrà una validità di cinque anni dalla data
della sua sottoscrizione, è il prof. Benno Albrecht;
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione ricerca
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula dell’accordo di riservatezza con Cetro Medical AB, secondo
lo schema allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante
(allegato 1 di pagine 5);
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che
si rendessero necessarie alla stipula dello stesso.
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca, sistema
bibliotecario e documentale è incaricato dell’esecuzione del presente provvedimento.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la proposta di 
sottoscrizione di un incarico per il servizio di azione di comunicazione interattiva con 
ENIT-VIU inerente all’installazione tecnologica per valorizzare e narrare i contenuti del 
Distretto del Contemporaneo e delle Chiese del Terzo Millennio e invita la responsabile 
della divisione ricerca, dott.ssa Barbara Galzignato, a relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- con nota del 4 marzo 2025 Venice International University - VIU ha presentato a
Agenzia Nazionale del Turismo - ENIT apposito preventivo inerente alla progettazione
concettuale, lo sviluppo e l’implementazione di soluzioni software, la fornitura e
configurazione dell’hardware necessario, nonché il supporto tecnico-scientifico, per la
creazione e messa in opera di un’installazione tecnologica avanzata di Video Mapping
destinata a valorizzare e narrare i contenuti del Distretto del Contemporaneo e delle
Chiese del Terzo Millennio;
- il preventivo sopra richiamato comprende un affidamento all’Università Iuav di Venezia
per la realizzazione di attività riguardanti la progettazione concettuale, lo sviluppo e
l’implementazione di soluzioni software, la fornitura e la configurazione dell’hardware
necessario e un adeguato supporto tecnico-scientifico a ENIT;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3;
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità;
richiamata la sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al piano integrato di
attività e organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-2027;
richiamato il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività convenzionale e in
particolare l’articolo 3 comma 3 e 6;
richiamato il decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 e in particolare l’articolo 18 comma
1;
accertato che:
- all’Università Iuav è riconosciuto un corrispettivo pari a € 40.000,00 oltre I.V.A. ai sensi
di legge;
- il contratto oggetto della presente delibera, pur non prevendendo il versamento da
parte del committente di una quota di acconto pari almeno al 20% del provento globale
all’atto della sottoscrizione a causa di regolamenti interni del soggetto committente, non
risulta di importo superiore a € 50 mila, pertanto non è necessario prevedere nel
programma di attività un pagamento pari al 20% a seguito di una prima fase di lavoro di
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avvio e definizione puntuale delle attività, in conformità all’articolo 3, comma 6 del 
regolamento per attività convenzionale sopra richiamato; 
considerato che: 
- con determinazione di ENIT prot. Roma.I.0004629.06- 05-2025, è stato concesso
l’appalto sopra citato a Venice International University e si rende necessario
sottoscrivere il relativo incarico con l’Università Iuav di Venezia;
- l’attività oggetto della presente delibera si raccorda con l’obiettivo del Piano Strategico
Iuav 2023-2027 “Essere catalizzatore di innovazione”, in particolare per quanto attiene
l’azione “Aumentare i servizi agli enti pubblici e privati”;
- il presente incarico è sottoposto all’autorizzazione del consiglio di amministrazione ai
sensi dell’articolo 3 comma 3 del regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività
convenzionale, che specifica che tutti i contratti non riconducibili a uno schema-tipo sono
approvati dal consiglio di amministrazione;
- nel dettaglio, l’incarico sopra richiamato viene redatto in forma di lettera commerciale di
proposta e di accettazione, modalità che risulta tuttavia congrua alla normativa nazionale
in materia;
- il responsabile dell’incarico, che decorre dalla data della sua sottoscrizione e avrà
validità fino al 30 giugno 2026, è il prof. Giuseppe D’Acunto;
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione ricerca
delibera all’unanimità di:
1) autorizzare la sottoscrizione dell’incarico per il servizio di azione di
comunicazione interattiva con ENIT-VIU inerente all’installazione tecnologica per
valorizzare e narrare i contenuti del Distretto del Contemporaneo e delle Chiese
del Terzo Millennio, secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui
costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 12);
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che
si rendessero necessarie alla sottoscrizione dello stesso;
3) approvare la relativa scheda di programmazione per attività di ricerca per conto
terzi allegata alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 2 di
pagine 3).
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca, sistema
bibliotecario e documentale è incaricato dell’esecuzione del presente provvedimento.



pagina 1/2 

legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la proposta di 
sottoscrizione di un incarico di consulenza per la Fondazione Cariplo, nel seguito 
Fondazione, e l’atto di nomina dell’Università Iuav a responsabile esterno del trattamento 
dati e invita la responsabile della divisione ricerca, dott.ssa Barbara Galzignato, a 
relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- la Fondazione, nello svolgimento delle sue attività istituzionali, ha promosso l’iniziativa
denominata “Strategia Clima” volta ad accompagnare aree territoriali nella definizione di
una strategia di transizione climatica, offrendo loro un servizio di tutoraggio - ST per
l’elaborazione di idee progettuali preparatorie alla redazione di una strategia di
transizione climatica - STC (Fase II) e, successivamente, un servizio di assistenza
tecnica - servizio AT (Fase III);
- la Fondazione, a seguito di una Call for Ideas, ha selezionato e ammesso al servizio di
tutoraggio i seguenti territori: Comune di Monza, in partenariato con il Comune di
Bellusco, il Consorzio Villa Reale e Parcodi Monza, il Parco regionale Valle del Lambro,
ERSAF e Legambiente Lombardia e Comunità Montana Valle Seriana in partenariato
con il Parco delle Orobie Bergamasche, la cooperativa Eliante e l’Università degli Studi
di Milano;
- la Fondazione ha conferito ad Ambiente Italia S.r.l. e all’Università Iuav di Venezia un
incarico per la fornitura del servizio di assistenza tecnica in favore dei due partenariati
selezionati al fine di supportarli nella redazione di una strategia di transizione climatica -
STC repertorio n. 663/2024 del 15 aprile 2024, autorizzato con delibera n. 46 del
consiglio di amministrazione del 29 marzo 2024;
visto il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27
aprile 2016 e in particolare l’articolo 28 punto 4;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3;
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità;
richiamata la sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al piano integrato di
attività e organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-2027;
richiamato il regolamento Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale e in
particolare l’articolo 3 comma 3;
accertato che all’Università Iuav è riconosciuto un corrispettivo pari a € 32.000,00 oltre
I.V.A. ai sensi di legge;
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considerato che: 
- in questo contesto, il Comune di Monza, in partenariato con il Comune di Bellusco, il
Consorzio Villa Reale e Parco di Monza, il parco regionale Valle del Lambro, ERSAF e
Legambiente ha elaborato la strategia di transizione climatica - STC denominata
“Monza&Co – Green and Blue Transition”;
- la Fondazione, al fine di supportare ulteriormente tale partenariato, intende affidare a
Iuav e a Ambiente Italia un incarico per il servizio di supporto tecnico-scientifico
nell’avvio della strategia di transizione climatica - STC elaborata “Monza&Co – Green
and BlueTransition”;
- l’attività oggetto della presente delibera si raccorda con l’obiettivo del Piano Strategico
Iuav 2023-2027 “Migliorare la qualità delle azioni di Iuav verso il territorio”, in particolare
per quanto attiene l’azione “Essere un motore di innovazione per il territorio a partire
dalla progettualità di un nuovo modello di crescita e di equilibrio sostenibile”;
- il presente incarico è sottoposto all’autorizzazione del consiglio di amministrazione ai
sensi dell’articolo 3 comma 3 del regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività
convenzionale, che specifica che tutti i contratti non riconducibili a uno schema-tipo sono
approvati dal consiglio di amministrazione;
- nel dettaglio, l’incarico sopra richiamato è redatto con atti separati, rispettivamente di
proposta e di accettazione, in modo che la stipula sia formalizzata mediante la ricezione
da parte della controparte della specifica e conforme accettazione da parte
dell’Università Iuav di Venezia;
- ai sensi dell’articolo 28 Punto 4 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, a Iuav e ad Ambiente Italia S.r.l competono
gli stessi obblighi in materia di protezione dei dati del titolare del trattamento
(Fondazione Cariplo) e che si rende quindi necessario che Iuav in qualità di responsabile
del trattamento sottoscriva apposito atto di nomina a responsabile esterno del
trattamento dati per trattare, per conto del titolare, i dati personali esclusivamente per lo
svolgimento delle attività previste dall’incarico;
- i responsabili dell’incarico, che decorre dalla data della sua sottoscrizione e avrà
validità fino al 31 luglio 2026, sono il prof. Francesco Musco, la prof.ssa Giulia
Lucertini e il dott. Filippo Magni;
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione ricerca
delibera all’unanimità di:
1) autorizzare la sottoscrizione dell’incarico di consulenza per la Fondazione
Cariplo nell’ambito del progetto Strategia di transizione climatica Monza&CO –
Green and Blue Transition, proposta di accompagnamento alla Fase III, secondo lo
schema allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato
1 di pagine 7);
2) autorizzare la sottoscrizione dell’atto di nomina dell’Università Iuav a
responsabile esterno del trattamento dati, secondo lo schema allegato alla
presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 2 di pagine 12);
3) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che
si rendessero necessarie alla sottoscrizione degli stessi;
4) approvare la relativa scheda di programmazione per attività di ricerca per conto
terzi allegata alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 3 di
pagine 3).
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca, sistema
bibliotecario e documentale è incaricato dell’esecuzione del presente provvedimento.
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